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A LLA VIGILIA della battaglia per le elezioni 
regionali, l’on. Moro scese a Palermo per spiegare 
ai siciliani che il 28 dì aprile gli italiani avevano 
peccato soprattutto di disattenzione. Li'ammoni a 
stare più attenti, lasciò i dirigenti siciliani e i loro 
amici a condurre una campagna elettorale nella 
quale le disattenzioni non fossero più permesse, e 
tornò a Roma a tessere la tela di un governo che 
gli italiani aspettano ancora, 7; ^ ■ ' ; ^ ■ h. 

Che i voti comunisti — che più d’uno ama chia¬ 
mare protestatari — non fossero dì disattenti,’ è 
diventato chiaro dopo i dati pubblicati ieri. Se è 
vero — come è vero — che gli emigranti non sono 
tornati per il rifiuto governativo di concedere il 
viaggio gratuito, per il sacrificio già fatto un mese 
fa, per gli impedimenti dei padroni, verso gli operai 
e degli ufficiali verso i soldati, parecchie migliaia 
di voti comunisti espressi in Sicilia il 28 aprile 
sono rimasti sul Continente o in giro per l’Europa. 

A voler essere oggettivi, possiamo dire che il nove 
giugno ci son mancati in Sicilia 30 mila elettori. 
Assenti giustificati, on. Moro, non disattenti. E ab¬ 
biamo dovuto (insieme agli amici che rinnovarono 
la loro alleanza politica con noi) andare a cercare 
nuovi voti, chiedere una riflessione, una scelta, una 
attenzione nuove. . . 

«Non abbiate paura, vi faremo tornare indie¬ 
tro v: così aveva gridato, perdendo le staffe, il se¬ 
gretario della DC a un gruppo di palermitani che 
al suo comizio applaudivano ironicamente,. ogni 
volta che faceva il nome del Partito : comunista. 
Fatti i conti, se tra il 1959 e l’aprile del 1963 siamo 
andati avanti dell’l,? per cento, in quest’ultimo mese 
siamo andati avanti ancora dell’1,1 per cento. E, tanto 
per essere chiari, diciamo subitò che, se il 9 giugno 
si fosse votato di nuovo in tutta Italia e se avessimo 
aumentato in percentuale come abbiamo. fatto in 
Sicilia, invece di 26 deputati in più a Montecitorio 
ce ne sarebberò toccati 32! - 

7 Ecco dunque un primo chiarissimo dato di queste 
elezioni; la nostra forza, la nostra capacità di intes¬ 
sere un dialogo nuovo con forze nuove. Anche nella 
Sicilia del centro-sinistra, siamo avanzati in aprile 
e siamo tornati a fare un passo avanti nei primi 
giorni di giugno. , . ; 7 . . 7 . 

]V^A UN ALTRO DATO non meno importante, e 
non per la Sicilia soltanto, è l’esperimento fatto 
dalla nuova linea dì Moro. Accantonato persino iL 
ricordo dell’on. Fanfani, del centro-sinistra non ha. 
parlato in Sicilia nessuno degli esponenti della DC, 
né isolani né continentali. La DC è apparsa non: 
soltanto con la faccia truculenta dell’anticomunismo : 
più rabbioso, è apparsa per quella che è in Sicilia: 
un partito vecchio e reazionario, dove le clientele 
sono ancora la cosa più pulita, dal momento che le 
cosche mafiose sono state uno strumento ordinario' 
di politica elettorale in intere province. L’antico-’ 
monismo, il sanfedismo da Medio Evo, la mafia con 
i suoi latitanti, i suoi vigilati speciali, i suoi liberati 
per raccomandazione di Roma, la corruzione più 
volgare si sono scatenati in maniera tale da stupire 
ogni osservatore imparziale. . 

Il prezzo elettorale lo hanno pagato, in voti, tutti 
i partiti che in un modo o nell’altro hanno creduto 
di essere al sicuro per il fatto che l’attacco rabbioso 
era rivolto contro di noi soltanto. Dal 29 aprile al 
.10 giugno per nessun partito, all’infuori che per 
quello comunista, tornano i conti; né in assoluto, 
né in percentuale. Tutti i partiti hanno pagato un 
prezzo non solo per i 120 mila elettori in meno, 
ma anche per il recupero di tre punti da parte dei 
clericali. .. -, 

Il cardinale Ruffini ha bandito a Palermo la 
crociata a fianco dell’on. Bonomì — assolvendolo 
così da ogni eventuale penitenza per i mille mi¬ 
liardi — e ha parlato sulla piazza Maggiore di Ter¬ 
mini Imerese in un comizio nel quale di sacro non 
c’erano ^ che i paramenti. Nessuno, all’infuori dei 1 
comunisti, ha protestato; « nessuno ha ricordato al j 
cardinale nepotista che il non chiedere favori e 
posti per i propri congiunti non dovrebbe essere 
considerato aberrazione sov\^ertitrice., . 

. Noi soli abbiamo chiesto la convocazione della 
Commissione antimafia, nel momento in cui sì libe¬ 
ravano e si mettevano in movimento i mafiosi più 
noti. Noi comunisti abbiamo visitato le zone fino a 
ieri proibite, abbiamo chiamato per nome mandanti 
e mandatari, abbiamo affisso a Caccamo i manifesti 
con le fotografie dei capi mafia liberati e dei notabili 
democristiani loro amici. Qualcuno ci ha guardato 
torvo, ma nessuno ha osato lacerare anche soltanto 
un lembo di manifesto, perché dietro c’era il partito 
di quelli che non si lasciano metter paura. 

E intanto Saragat pagava all’on. Moro e ai suoi 
amici il prezzo, prima, delle dimissioni di Paolo 

Gian Carlo Pajefta 

(Sepie in ultima pagina) 




li 


^' 'Anno XL y N. 160 /^Marcolaclì 12 giugno 1963 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


- -.. I à 


m 


Ea crisi un clima di intrigo 


DOMANI 

ne l’Unita 

il;,,.:,. 

SUPPLEMENTO 
PER RAGAZZI 


- Anche Bergamo, Cremona, Vh- 
rese, forti, Modena, Parma, Bh- 
venna. Reggio E., Imola, GorlilB, 
Verona e Vicenza domani diffon¬ 
deranno come la Domenica. 


Longo a colloquio 
col compagno Krusciov 


Moro accentua il ricatto 


Plauso 
di Togliatti 
ai compagni 
siciliani 


■ li compagno Togliatti ha Inviato al Co¬ 
mitato regionale del PCI per la Sicilia 
11 seguente telegramma: , 

« Desidero esprimere a voi e a tutti i com- ^ 
pagni siciliani un.vivo rallegramento e plauso, 
per il risultato ottenuto nelle elezioni per la 
nuova assemblea regionale. Conosco. le diflScili 
condizioni in cui le forze democratiche e • po¬ 
polari hanno dovuto condurre questa nuova 
battaglia. Queste difficoltà accrescono il merito 
e il -significato ' anche nazionale dell’evidente 
successo, della chiara vittoria che abbiamo ri- ■ 
portato. Ci siamo trovati ancora ' una volta a 
dover fronteggiare e respingere una violenta, 
esasperata, degradante offensiva sanfedista, sor¬ 
retta da un nuovo illecito e preoccupante inier-^ 
vento nella vita politica delle autorità ecclesia¬ 
stiche, a sostegno . delle forze conservatrici e 
reazionarie dell’Isola. Ha uno storico valore di 
ammonimento e di indicazione politica precisa 
il fatto che questa offensiva indegna e questo 
intervento non sono ' riusciti menomamente a 
; intaccare la grande, fprza del nostro , partito, a 
ridurre r il ■ consepso delle masse popolari alla 
nostra politica. Nel complesso, anzi, e. rispetto ; 
al diminuito corpo elettorale, le nostre posizioni, 
non solo restano intatte, ma diventano migliori. 
Ciò segna in modo chiaro a noi e a tutte le forze " 
democratiche la via che deve essere seguita 
per aprire . alla Sicilia nuove prospettive di 
sviluppo economico nell’autonomia. La forza del ' 
nostro partito deve essere impegnata a fondo, [ 

- per impedire qualsiasi ritorno a soluzioni go- j 
vernative reazionarie. e conservatrici, per im- j 
porre l’adozione di quelle misure che sono in- ; | 
dispensabili per lo sviluppo economico e poli- | 
tico della Sicilia, per assicurare a tutte le masse I 
lavoratrici nuovo benessere, sicurezza del lavoro 
e sicurezza sociale. Senza i comunisti,' contro i 1 
. comunisti, non vi è progresso politico e sociale. 
L’unità di tutte le forze democratiche, popolari, 
socialiste è indispensabile per andare avanti. ' 
Paimiro Togliatti. 11 giugno 1963 n. 
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Ora/intensificare la lotta 


Montecatini: 
concluso II 
forte Kiopero 


.MOSCA, H. 

Il compagno - Luigi Longo 
in visita a Mosca da qualche 
giorno, è stato ricevuto og¬ 
gi dal compagno Krusciov. 
L’annuncio è stato dato que¬ 
sta sera con un breve comu¬ 
nicato. 

Vi si dice che « durante la 
conversazione vi è stalo uno 
scambio di opinioni sui pro¬ 
blemi della attività dei due 
partiti fratelli c sui problemi 
del movimento comunista in¬ 
temazionale >. 

AH’incontro hanno prc.so 
parte altri due dirigenti so- 
▼iotlel: Siulov che è membro 


del ' Presidium e ■■ segretario 
dei Comitato centrale, e Po- 
nomarìov, segretario del Co¬ 
mitato centrale. 

€ La conversazione — di¬ 
ce il comunicato — si è svol¬ 
ta in una atmosfera amiche¬ 
vole e cordiale >. 

. In onore ■ del ' compagno 
Longo è stato offerto oggi 
anche un pranzo dal Presi 
dium del C.C. del PCUS. 
Erano presenti, oltre ai di¬ 
rigenti che hanno partecipa¬ 
to all’incontro e cioè Kru¬ 
sciov, Siislov e Ponomariov 
anche due altri membri del 
Presidium: i compagni Brez- 
niev e Kossighin. 


n secondo sciopero d; due 
giorni nel mono^lio Monte- 
catini si è concluso ieri sera 
con esito pieno: le percentuali 
d'astensione sono state, come 
lunedi, del 90-95%. con parec¬ 
chie -punte» superiori, e con 
qualche neo insoddisfacente 
(Crotone e Torino). 

Gli oltre 30 mila lavoratori 
interessati (erano esclusi i set¬ 
tori metallurgico e minerario) 
hanno cosi dimostrato di saper 
imboccare la strada della lotta, 
appena la convergenza fra ■ i 
sindacati a - livello aziendale 
rende possibile impegnar bat¬ 
taglia direttamente con il noto 
"trusf* chimico-minerario, uno 
dei maggiori - gruppi di pres¬ 
sione» deU'industria e della 
finanza italiana. 

La lotta, dopo ‘ gli ' scioperi 
di ' fabbrica (Rhodiatoce, Far-: 
mitalia) e di zona (Milano), 
promossi dalla sola FILCEP- 
CGIL, è stata dichiarata da 
tutti i sindacati, sia pur sepa¬ 
ratamente. per migliorare in 
modo sostanziale la condizione 
operaia dei dipendenti. Essa è 
fra le più basse del ramo e 
spicci! ' in negativo fra i trat¬ 
tamenti praticati dai maggiori 
complessi Soprattutto, i lavo¬ 
ratori chiedono un premio di 
produzione collegato al rendi¬ 
mento. poiché è in mancanza 
di questo ncces.sario legame 
che Tazlenda realizza colossali 


guadagni, i qual] le consentono 
sia i vistosi dividendi, sia i 
grossi investimenti. - 
‘Ritrovando la propria natu¬ 
rale combattività , ed espri¬ 
mendo nella lotta e nei pic¬ 
chetti la loro mai sopita ma¬ 
turità. i lavoratori del mono¬ 
polio Montecatini hanno posto 
le basi per uno scontro diretto 
coll'invisibile ■ - padrone» - che 
domina i gangli della vita na¬ 
zionale, dai farmaceutici ai 
fertilizzanti, dai minerali alle 
fibre. 

' Dopo i due scioperi di 48 ore, 
tuttavia, i lavoratori di tutti 
gli stabilimenti Montecatini 
hanno chiesto che la lotta ven¬ 
ga intensificata, con astensioni 
ravvicinate e prolungate, dato 
anche il carattere tipico del¬ 
l'industria chimica, fatta d'im¬ 
pianti continui dove l'efTetto 
della sospensione di lavoro si 
sente solo dopo qualche tempo. 
E' auspicabile che i sindacati 
(specie quelli della CISL. e 
della UTL) raccolgano questa 
spinta avviando un'azione con¬ 
cordata ed efficace che • batta 
il monopolio. 


La Direzivne del Par¬ 
tito è convocata nella sua 
sede in Roma per venerdì 
14 giugno alle ore 9. . 


Incredibili proposte di 
Moro a Reale - Esito 
oscuro deirincontro fra 
i segretari della DC e 
del PSI - Nenni non in¬ 
forma la direzione del 
PSI - Secca dichiara¬ 
zione di Lussu - Incerto 
rincontro « a quattro » 
la DC vuole Von, Pelia 

Ritenendo • ìllusoriamente 
giunto un momento favorevo¬ 
le, dopo il risultato dei voto 
siciliano, ieri Moro ha stretto 
i tempi della cosidetta tratta¬ 
tiva-ricatto incontrandosi con 
Reale e con Nenni e facendo 
annunciare che riferirà oggi ai 
segretarr del^PSDI e del *^Rl ‘ 
sui contatti avuti oggi dalia 
DC . con il PSI. Da quanto 
si è appreso al termine della 
giornata (che ha visto anche 
una riunione della Direzione 
del PSD il segretario demo- 
cristiano, dopo .essersi barca- 
menato per circa un mese, 
ieri ha fatto mostra di essere 
posseduto da una grande fret¬ 
ta e da una ancora più pronun¬ 
ciata « fermezza ' 

Sorprendenti dettagli si sono 
infatti appresi sul contenuto 
delle < proposte > con le qua¬ 
li Moro ha cercato di persua¬ 
dere Reale a fare fronte co¬ 
mune con la DC e il PSDI, per 
isolare il partito socialista e 
scaricare su di esso l’eventua¬ 
le fallimento delle . < trattati¬ 
ve », Secondo Moro, il PSI e 
il PRI dovrebbero cominciare 
con l’accettare iL rinvio delle 
Regioni, da subordinarsi ad un 
risultato, < apprezzabile » del 
Congresso socialista^ In cam¬ 
po agrario, poi, il. governo do¬ 
vrebbe • muoversi ' sostanzial¬ 
mente sulla piattaforma della 
legge Rumor (Bonomi). E in 
quanto airurbanistica, la « leg¬ 
ge Sullo > ; dovrebbe sparire 
dalla faccia della terra e so¬ 
stituirsi con altra, da studia¬ 
re. U < maximum » del grot¬ 
tesco, e della provocatoria vo¬ 
lontà di esasperare la situa¬ 
zione, è apparso tuttavìa quan¬ 
do si è cominciato a parlare 
dei nomi dei futuri componen¬ 
ti del governo. Moro ha infatti 
annunciato che la improroga¬ 
bile operazione di ricucitura 
della DC rende indispensabile 
la presenza al governo di per¬ 
sonaggi importanti che diano 
garanzie a destra e « svuotino > 
la polemica liberale. Dì conse¬ 
guenza, tra i ministri finanzia¬ 
ri, il «centrosinistra» doroteo 
[dovrebbe annoverare, niènte- 
meno. Fella. Moro ha sostenu¬ 
to tale candidatura con il fat¬ 
to che Fella si identifica con 
la < difesa della lira », che sarà 
uno dei temi dì fondo del pros¬ 
simo governo. Ma le assurde 
richieste di Moro non si sono 
fermate qui. Dopo avere pre¬ 
teso la partecipazione dei se¬ 
gretari politici dei ' partiti al 
governo. Moro Ifa chiesto a 
Reale di farsi ■ « mediatore » 
presso Nenni, per ottenere l’as¬ 
senso del PSI al « programmi¬ 
no » dì urgenza basato sulla 
« linea ' Carli » e, soprattutto, 
alle dichiarazioni politiche, an¬ 
ticomuniste e atlantiche, che il 
governo dovrebbe porre a base 
della sua azione. II vertice del¬ 
la - sua esibizione. Moro ' l’ha 
toccato quando con estrema 
improntitudine, e con aria da 
« vincitore », ■ egli ha spinto 
avanti il suo « bluff » giungen¬ 
do fino ad ombreggiare (cosa 
del resto non nuova e più vol¬ 
te anticipata da Saragat) che 
una delle alternative al suo 
fallimento potrebbe essere lo 
scioglimento delle Camere c 
la convocazione di nuove eie¬ 
zioni. A tanto, egli ha detto, 
la DC è disposta ad arrivare, 
pur di ottenere dal PSI una 
capitolazione. ^ 

La « sparata » di Moro, a 

. I1I..I. 

(Sepie in ultima papnm) 


Cède il gpifernatore raxxisla 



DENVILLE (Virginia) — Mentre neU’Alabama la situazione rimane - tesa si sono 
verificati scontri in altri Stati meridionali Nella telefoto AP: Due negri scaraventati 
a terra dalla violenza dei getti d’acqua della polizia. 


lovioto à fuscol 
Kòtenéo dei «bionclib 


- - WASHINGTON, 11. 

' Il governatore razzista del- 
VAlabamOr ■ George Wallace, 
ha rinunciato stasera a « im¬ 
pedire ■ fisicamente » l’in¬ 
gresso dei due giovani stu¬ 
denti negri Vivian Molane e 
James Hood alVUniversità di 
Tuscaloosa, che intendono 
iscriversi conformemente al¬ 
le leggi sull ’ integrazione 
razziale. Wallace ' ha ceduto 
allorché i primi reparti 'dèlia 
guardia nazionale, « federa^ 
lizzata » per ordine di Ken¬ 
nedy, sono entrati alVUniver¬ 
sità per far rispettare i di¬ 
ritti dei due ragazzi.-/ - 

Per tutta la giornata, Wal¬ 
lace aveva resistito caparbia¬ 
mente ■ alle ingiunzioni del 
governo federale e dei rap-, 
presentami di quest’ultimo. 
Un proclama di Kennedy, 
che gli intimava, « in virtù 
dei poteri 'conferiti al pre¬ 
sidente dalla Costituzione », 
di non opporsi alla giustizia 
e di desistere da ogni atti¬ 
vità sovversiva, era siato da! 
lui ignorato. Il governatore 
si ero recato, in/ntti, come 
aveva minacciato nei pomi 
scorsi, nll’ingresso - dcH’l/ni- 
versità, e ne aveva sbarrato 
personalmente l'accesso.' 

Ingenti forze della guardia 
nazionale e della polizia dello 
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Stato circondavano l’ateneo 
di. Tuscaloosa allorché di¬ 
nanzi ai cancelli si sono fer¬ 
mate tre automobili: nella 
prima, due agenti federali 
accompagnavano i due stu¬ 
denti. Nelle altre- due, ■ si 
trovavano il vice ministro 
della giustizia Nicholas Kat- 
senbach e l’avvocato Weaver, 
venuti per assistere i due 
studenti e ' per' sottolineare 
l'importanza nazionale del- 
l'erento. ' • ■ ■•••> .: : 

• L’avvocato Weaver si è av¬ 

vicinato alla . porta ' dell’au- 
ditorium, ma il governato¬ 
re Wallace, alzando la ma¬ 
no sinistra, lo ha fermato. 
L'avvocato si è allora rivol¬ 
to al governatore e gli ’ta 
detto: ^ € Ho qui il procla¬ 
ma del presidente Kennedy. 
Sono venuto a chiedervi una 
assicurazione inequivoca che 
voi, o chiunque sotto il vo¬ 
stro controllo, ■ non . sbarre¬ 
rete il passo a questi due 
studenti, Vtv’tan Malone e 
James A. Hood ». Alla let¬ 
tura del proclama presiden¬ 
ziale Wallace ha detto: « No 
comment ». ' 

Per tre volte il vice mi¬ 
nistro della giustizia ha prò 
chiesto al governatore ■ di 
farsi da parte.. Inutilmente: 
Wallace ignorava la richie¬ 
sta, ami dava lettura di una 

• • ’ . * *. ^ : 
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dichiarazione di protesta « in 
nome della sovranità dcl- 
VAlabama ». Allora i due stu¬ 
denti negri sono stati accom¬ 
pagnati ' all'interno dei loro 
alloggi ' universitari dagli 
agenti federali. Le aspetta¬ 
tive di Wàllace, il quale con¬ 
tava evidentemente di pro¬ 
curarsi un'atireola di < mar¬ 
tire » attraverso uno spetta- 
còlare arresto (le telecamere 
erano ■ già in attesa deI-[ 
l’evento) andavano così de¬ 
luse. E poco 'dopo, grazie 
all’ordine di € federalizza¬ 
zione », il ' governatore ve¬ 
niva a trovarsi prigioniero 
dei suoi stessi uomini e im¬ 
possibilitato ad agire. E' sta¬ 
to a questo punto che egli ha 
dichiarato di * piegarsi di¬ 
nanzi^ alla forza armata » e 
se n'è tornato nel suo ulficio 
a Montgomery. 

■In serata, - il presidente 
Kennedy, il quale aveva frat~ 
tanto conferito con i leaders 
democratici e repubblicani 
del Congresso in merito alla 
legge sui diritti civili, ha 
preso la parola ' lamentando 
che 100 anni dopo la fine del¬ 
la schiavitù i negri non siano 
ancora liberi ed annunciando 
che ' la '■ prossima settimana 
proporrà al congresso una 
nuova , legislazione - antiraz- 
zista. . : . ' 


esso 

" Pretesto il conflit¬ 
to con il re sul 
viaggio a Londra 
Ma le vere ragio¬ 
ni stanno nel fer¬ 
mento popolare 
contro il regime 


. ATENE, 11 

' Caramanlis si è dimesso. 

Un aspro conflitto con il re 
è stata la causa immediata ' 
della crisi, che in realtà ha 
origini ben più lontane e 
ben più profonde del dissi¬ 
dio fra governo e corona a 
proposito del progettato 
viaggio dei sovrani in In¬ 
ghilterra. La fine del regime 
tirannico di Caramanlis era 1 
reclamata d^ tempo da tutto 
il popolò greco, é questa ri¬ 
chiesta divenne imperiosa ed 
assunse un carattere dram¬ 
matico, quando due settima¬ 
ne fa venne barbaramente 
assassinato, da scherani del 
primo ministro, il deputato 
dell’EDA ■ Lambrakis. E’ a 
quella protesta popolare che 
bisogna far risalire il rapi¬ 
dissimo deteriorarsi della 
posizione del primo mini-, 
stro. A questo - proposito è 
opportuno notare che con la 
liquidazione di questo perso¬ 
naggio la corona, dopo esser- 
sene servita per anni, tenta , 
ora di riguaclagnare il con¬ 
senso popolare alienatole in 
misura crescente proprio dal¬ 
la politica repressiva dell’ex 
primo ministro. Per ■ quale 
soluzione è difficile dire. Sta¬ 
sera si parla di indire nuove 
elezioni, si prospetta l'even¬ 
tualità di un governo a due 
tra il partito di Caramanlis 
e l’Unione del centro (ora 
dell’opposizione). 

Non va. però dimenticato 
che V’i sono anche forze che 
spingono verso una dittatura 
ancora più aperta di quella 
di Caramanlis. - 

Il dissidio con il re, come 
si è detto, è sorto intorno ad 
una visita a Londra che re 
Paolo e la regina Federica 
dovrebbero compiere in In- • 
ghilterra il 9 luglio prossi¬ 
mo. Caramanlis voleva che 
la visita fosse, per il mo¬ 
mento disdetta e rinviata a 
data da destinarsi. Re Paolo, 
invece, malgrado !’< inciden¬ 
te » o lo « scandalo » di cui 
fu protagonista sua moglie 
poco tempo fa a Londra, dove 
a seguito delle manifestazio¬ 
ni ostili fu costretta a tro¬ 
vare scampo in una casa pri¬ 
vata) non intende rinunciare 
al viaggio. •' " - 

Se tutta questa vicenda dà 
un colorito da operetta alla 
uscita di scena di Caraman¬ 
lis, essa resta del tutto mar¬ 
ginale, anzi estranea, ..al 
dramma ' del popolo greco 
che giustamente può consi-- 
derare un proprio succesBo 
la crisi che ha investito il 
regime reazionario e monar¬ 
chico di Atene. 

Fanatico • anticomunista, 
Caramanlis tiene ancora in 
carcere i partigiani greci che 
combatterono contro i nazi¬ 
fascisti malgrado le proteste 
popolari c malgrado le prese 
di posizione di numerose ed 
eminenti personalità stranie¬ 
re. Per la liberazione dei de- 
icnuti politici si batteva con 
appassionata energia Grigo- 
rios Lambrakis. E gli uomini 
di Calamanlis Io ammazzaro¬ 
no a Salonicco. La sua morte 
sollevò un’ondata di sdegno e 
di dolore che fece tremare la 
Grecia e impressionò il mon¬ 
do. Da quel momento la li¬ 
quidazione di Caramanlis 
apparv^e inevitabile. Ora, con 
un pretesto qualsiasi, viene 
buttato a mare. Ma è chiaro 
che la lotta del popolo grec# 
dovrà continuare contro le 7. 
forze che Io portarono e lo 
mantennero .al potere e che 
immutate mantengono i loro 
programmi e le loro poii- 
zioui ■ ;> t'”. 
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Elezioni siciliane 
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T » 

Si chiedono interventi contro il monopolio 


' \ . . . V . • ' ' 

La nuova avanzata del PCI Piovono suìmìnìsterì 


ei 


to 


essenziale 


Significative ammissioni degli avver¬ 
sari - Un trucchetto contabile per dimi¬ 
nuire i voti comunisti - La » Stampa » 
rimpiange la mafia 


/ recdv e i nuovi 

K 

d^utatì tkd'ARS 

' > ' ■ > - . r ^ 'i 

Calo dei N bonomiani » - La siirìsfra del PSI conta 7 dopo* 
tati su 11 - Scomparsi Milaziò e D'Antoni - 32 neòeletti su 90 


Braccianti, mondine, mezzadri 


lo luiihero Il ' .. 


Dalla nostra radiazione 


Il discorso 
ora è sul 
programma 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 11. 


contabile per dimi- , 

r U' nuovo spostamento a sinistra dq^ll ejet* 

Im » CffiMOMM %. torato siciliano ha fatto cambiare volto 

all * liU ** jminpil w ali’Assemblea regionale. Scomparso il grup- 

I «• po milazziano. con la quinta legislatura — 

la matia c^e avrà Inizio i] 9 luglio - le destre sono. 

malgrado Taumentp liberale, ulteriormente 
- - . ' ' , e fortemente ridimensionate (da 22 a 15 de- 

. r «-o,.!*,,#! joii„ oJ putati) mentre lo schieramento della sinistra 

/ risultati delle elezioni si- (p^j pgj pg^i ^ ppy guadagna sei 

ciltanc, COTTI era Tiatiiralc, so* seggi. All'interno ^ello fitesso gruppo d c. 
no stati ieri al centro dei inoltre, i rapporti di forza sono in una certa 

commenti di stampa. E, insie- misura mutati in seguito al rafforzamento 

me alla parziale ripresa de, del gruppo dei sindacalisti e alla riduzione 
l'elemento che viene sotto- della rappresentane bonomi^a • • 

linpntn in nnrtìcnìnrp è in no- rinnovamento dell’Assemblea siciliana e 

lineato in particolare e la no gncho degli uomini — su 90 deputati sono. 

stra ulteriore avaTizata nei 22 | nuovi, e di essi soltanto tre tornano 
confronti del 28 aprile. An- g sedere a Sala d'Èrcole dopo un intervallo 
che se poi, quando si viene di quattro o addirittura di dodici anni (è il ‘ 
alla interpretazione politica, caso del socialista Pizzo): dall'Assemblea 
questo giudizio assume sfu- escono invece una ventina di deputati che 

mnturn Hìnnr^p’ cnsì ner scompaiono dalla scena pobtlca regionale 
mature diverse, cosi, per sostenuto spesso anche la parte 

esempio, il Tempo arriva ad protagonisti (è il caso degli ex Presidenti 
affermare — sulla falsariga jjejfa Ragione Mllazzo - che a Palermo 
del Secolo — che il nostro ha avuto in tutto mille preferenze! — e 
nuovo successo sarebbe da Majorana della Nlcchlara. capolista liberale 


degli uomini di Sceiba Xuno del quali. Di 
‘ Napoli, non è stato rieletto a Messina), e 
della direzione moro-do|‘otea: Avola, a Ra¬ 
gusa, contende per poche decine di voti il 
posto al primo eletto, favorito daH’arclve- 
scovado. Per • contro, ben tre del deputati 
della bonomiana perdono 11 posto a Sala 
d’Èrcole: Canepa di Palermo, uomo di fldvicia 

■vLS''3iÒ2nl‘sia'SureHe”rmid?fto^^^ • «ui tavoli del mìnlslrl della Le mondine tomeianno a lolla per gli accordi lnte|ra. 

feudali strutture del' rapporti In asrlcoltura: 11111(10656 Agricoltura e dell Industria, sciopeiare venerdì e sabato tivi piovinciali. Cosi a Pisa, 

Tosto, magna para della Coldiretti di Catania Sindacati, consigli comunali, prossimi. La lotta per le 7 dove lo sciopero inizia gio- 

Ciò conferma che le lotte per la terra. ■ organizzazioni cooperative ore di lavoro e i migliora- vedi e continuerà per tre 

le denunzie dei comunisti sulla violazione « IT/VCO » tempestano le autorità di te- menti salariali si fa dura ma giorni; cosi a Firenze e Li- 

degli impegni programmatici del centro-sini- . •Wi ^ legrammì, ordini del giorno • sindacati, dopo il successo verno dove braccianti e mez- 

stra. le battaglie In Assemblea e soprattutto ® note perchè intervengano dello sciopero di 48 ore, han- zadri manifesteranno insie- 

il rifiuto, da parte della destra de. di aprire VMMÈMÈ ^ normalizzare la situazione no deciso la intensificazione me sabato 15. 

, un dialogo.sui problemi della terra con le IID0 èampo dei rifornimenti, della lotta. j Calabria si preparano 

sinistre, hanno determinato uno spostamento a n i r- ^ j t Oeei scionerano i brac- i- piepmauu 

. aU'lnterno deU'elettorato con la sconfìtta de- , MILANO. 11 , ^ Camera del gli scioperi e le manifesta¬ 
gli oltranzisti-di Bonomi. " - , a^iin vtom Lavoro, dopo avere rilevato cianti aei Metaponto, nei co sabato e domenica 

• Quanto al molallsti. il lallimanto del con- ‘h'/'^relo in quest, nome la speculazione degli prossimi. Grandi manifesta- 

tro-slnletra ha avuto oltre alla perdita di 3« g,p,„i esame la situazione industriali saccariferi rap- “'“n'hiDano e m aure zon^^ avranno luogo nei con- 

mila,voti rispetto alle eiezioni del 28 aprile, tiBB. in relazione alle re- presenta una grave sollecita- ? ittt tri di Crotone, Reggio Cala- 

una immediata conseguenza nella composi- genti elezioni di commissione zione alla lievitazione dei «‘‘accianii e ui^ierra. prò- . Spezzano Albane.se 

zione del gruppo: setté deputati appartengono Di fronte alla inizia- prezzi, ha chiesto l'interven- dello sciopero, recla- ?co,eJza) A Reggio sabato 

alla sinistra mentre un aUro <‘l com^8n° tiva di alcuni compagni comu- fo immediato delle autorità "’ano aumenti salariali, ri- hio«o un convegno sui 

Taormina) e ben lontano dalle posizioni del (jj fabbrica rivolta a giu- a ranni-sirp lo spetto delle qualifiche prò- a'ra luo^o un coii\e„nt 

dirigenti di destra del PSl neli'isola, l quali, djeare alcuni candidati della di zucchero eiacenti fessionali e déll’orario di In- Pi'oblemi della colonia par- 

quindi. sono rappresentati nel gruppo con jj^ja FIOM e ad interferire «!,. stXlimenri In voro. istituzione di commis- z‘aria per i quali si reclama 

una esigua minoranza A Palermo e a Ra-, nella libera autonoma scelta V, f V, T , sioni sindacali.* intervento per il trasfe- 

eufij» l fiociallfitl Calderaro e Carnazza cedo- Haoiì elettori, esorime la sua Pa. di bontaneUato e del- xt..iÌ« __•__rimenfn della nronrìetà ai 


Il bollettino del Banco di Sicilia 
denuncia gli errori della politica 
saccarifera del governo 


la FIOM 
milanese 
sul «caso» 
TIBB 


' Le richieste di immediati 
provvedimenti governativi 
contro la speculazione del 
monopolio saccarifero stan¬ 
no piovendo in questi giorni 
sui tavoli dei ministri della 


nelle campagne 

Altre 48 ore di sciopero nella risaia 
Si prepara il grande sciopero mezza¬ 
drile del 15 - Manifestazioni in Ca¬ 
labria e nel Metaponto 


il successo del nostro partito le e ai ritardi del cardinale «no 
- che consolida la propria for- Ruffini nello scatenamento ^apoU, 

d"agS"42“oVloti l"un depuS delVoffensìva sanfedista con- *„PSi."o«o dif22 comunisti"?^ segretario 
Sif confronti ^elll “ regEu - I,,, regionale della^ CGIL. Roesitto: U cónsegre- 

del '59 — sono al centro del Dal canto suo Gorresio, $ul- tarlo della CGIL. Vajola - cristiano so- 
dibattito politico In corso in Si- *0 Stampa, si affretta a di- ciale autonomista ~: Romano, medico, il se- 
cilia e nel Paese. chiarare che il mìglioramen- gretario della Fed^zione comunista di Trg- 


gufia i eocialifiti Calderaro e Carnazza cedo- ^ degli eiettori, esprime la sua Sa. Fa. di rontanelJato e del- 
no i loro seggi ad altri concorrenti subendo viva denlorazione. La FIOM. co- 1 Eridania di Parma. Risul- 


LTIVr. UX ^WIXXXXil .7 > * 

oni sindacali. > rin intervento per il Irasfe- 

Nelìe regioni mezzadrili si rimento della proprietà ai 


no 1 loro seggi aq altri concorremi suueimu viva deplorazione. L.a f luwj. co- ic^nudiud ui i-diiud. niaui- ;i mlnni A ‘ìnpzyann AlhanpQP 

le conseguenze di un loro atteggiamento non mrgià'^fece In passato, riha- ta, infatti, che presso questi sta preparando ‘1 grande 

sufficientemente critico nei confronti degli dìsce che ogni interferenza e- zuccherifici vi sono alcune sciopero nazionale di sabato il convegno, indetto da CdL. 

.alleati d.c. - . ' ■ ^ sterna reca pregiudizio alla sua decine di mieliaìa di auin- prossimo a cui partenperan- Federbraccianli e Alleanza, 

Ancora più grave la sconfitta della destra autonomia e non giova alla sua , , no, in molte province, anche affronterà i problemi di tut- 

socialista a Catania e a Trapani. Nella città unità. . 1 braccianti impegnati nella le le categorie contadine. 


In contrasto con le dichiara- to del PCI < non può deter^- P^ni. 

2UH‘'So‘^[co^?a minare nessuna conscflmenza JXITex sindaco df CastefbuSio. CgroRo)! 

trScchLw nel tentaPv^dl *' *”^”**‘® tre degU undici socialisti: quattro dei sette 

minimt^zarr if, nLtra vittori? Giomo. prcso atto che Oberali: uno del sette fascisti: due dei tre 

l’aSzi? « Ar!- nortavocl dei campagna elettorale della socialdemocratici: tutti e due i repubblicani 
do'rotei^ affermava ieri rìfe- DC ha completamente igno- Il dato più interessante nella geografia pe¬ 
rendo un giudizio degli’ « am- rato i temi del centro-sini- litica della nuova Assernblea. viene grup- 
bienti della corrente di mag- sfra, tornando invece agli Pp 

gioranza» della DC. che «la slogans da 18 aprile, ne con- CISL dl”aP’^o) e 

T', o™^nq?i^e precedUl^ 

Mòro (che rimane sem. soverchia allegria, dal Cangialosi. a Trapani; scavalca U mattarellia- 

pre centomila voti sotto la ^omento che chi ne ha fatto no Occhipinti e risulta primo eletto; òrlmal^i 
quota raggiunta nel '58) è no- spese ■ sono stati tutti i a Catania supera le preferenze di gran parte 
tevolmen^e attenuata dal fatto partiti, meno i comunisti. Il - ' • . . 

che anche il partito comuni- che significa ammettere, ai}- ——. .. — 

sta. contrariamente,a quanto si coro una Volta, il fallimento - vi-.-. 

sperava alla vigilia delle eie- delle * crociatjs '-r't 

zioni siclllarie. e riuscito a ot- ' .-.j ’ ‘ IriTlfl t-il-.y 

tenere un risultato positivo dal- ^ torse per mitigare in IkOAIw ^ , 


gretario della Federazione comunista di.Trp- etnea, l'ex comunista Di Bella, passato al La segreteria FIOM. rilè- hanno preso le eoo- 


sperava alla vigilia delle eie- delle * crociatjs '-r't - 

zioni siclllarie. e riuscito a ot- IriTlfl 

tenere un risultato positivo dal- ^ torse per mitigare in IkOAIw ^ 

le elezioni • regionali, non solo porte il bruciore ^dt quesfp, -- ‘ 1' ‘ - 

confermando i ,"progressi otte- fallimento che gli stessi gtof- ^ -• ^ 

nuli il 28, aprile; ma addlrittu- noli, nel pubblicare i dati , A — ‘ M maa • ' 


PSI nel corso dell'ultima legislatura, non è vando peraltro 11 carattere epi- peratìve di consumò reggia- 
- stato più rieletto; a Trapani, l’assessore re- sodico e del tutto isolato che ne le quali hanno inviato un 
gionale In carica al LL.PP. Nino 'Marino, r fatto del TIBB riveste nel- esposto ai ministri dellTn- 
' perde il seggio che viene conquistato dal l’ambito dela categoria, dovuto dustria e del Commercio in- 
compagnó Pizzo della sinistra ' a una situazione particolare vitandoli a stroncare la spe- 

' .Non tornerà ansala d’Èrcole un altro as- creatasi in questa azienda in- culazìone. Ma, come abbia- 
sessore in canea, l’onorevdle Paolo DAnto- vita tutti i militanti a mante- Rptto le nrnteste ci star¬ 
ni (eletto nel *59 come indipendente nella nere e consolidare sempre più ^o ^tto, le proteste si star, 
lista del PCI e successivamente passato al l’unità deU’organizzazione re- *^0 moltiplicando anche in 
PRI per contro (lei quale è entrato nel spingendo con forza ogni ini- mire province, 
governo dell'onorevole D’Angelo), che cede ziativa da qualsiasi parte prò- La protesta contro il mo- 
■ il suo seggio al pacciardiano Sanfilippo. venga, tendente ad intaccare nopolio si estende alle cam- 

f* Cracra Peilara compattezza e la sua pagne. I bieticultori stanno 

roiara autonomia. dando vita, infatti, ad un 

' ' forte movimento rìvendicat:- 

- - - - - - -- — vo alla vigilia della raccolta 

delle barbabietole. Sostenuti 
dal Consorzio nazionale bie- 

‘ \i»OnirQlTO ticultorì. i contadini chiedo- 

-T-r ‘ . ' . ■ ,, - no agli indiìstriali di trattare 

' ’ ■ . prima della consegna del 


A Italia - U.R.S.S. 


Tvardovski sulla 
cultura sovietica 


ra. in alcune località, ottenen- riepilogativi delle elezioni,\ 
do ulteriori miglioramenti di ${ lasciano poi andare ad una 
posizioni - E questo nonostan- meschina manipolazione di 
te la durezza dell attacco sfer- „;,r„ „i 

rato contro il nostro partito, cifre, sottraendo al totale dcr 

la crociata anticomunista con- nostri voti Qaelli andati ^le 
dotta con l'aiuto dei Comitati Uste del PACS e del PACS- 
civici e della Curia isolana, gli RI. Si tratta in verità di una 
oltre centomila voti validi in manipolazione così grossola- 
meno registrati domenica in ^ ^.f^g perfino gli ispettori 

timici di Mastrella sarebbero 
tro d^gli emigrati e la massic- • *. * v at » i 

eia azione di corratela e di in- capaci dt scoprirla. Nette ele- 
timidazione. del 28 aprile, il PCI eb- 

Dall'altro lato, va osservato be 579.077 voti, e a formare 
che la DC. con la campagna questo totale concorsero al- 
tipo 18 aprile 1948 scatenata cune migliaia di voti andati 
nell'isola, ha puntato .tutte le ai candidati del PACS e dei 

RhP<<?Wic«ni ln<,lpe,^ena 
co di voti conservatori. Il re- presentavano nelle li- 

cupero a destra (con le perdi- ste comuniste. ' 
te liberali, monarchiche e mis- Logica —e correttezza — 
sine: nell'insieme 80 mila vo- esigono, dunque, che i voti 
ti) della DC è, per altro. bUan- riportati da PACS e RI nel- 
ciato da un ridimensionamento jg elezioni di domenica ven¬ 
détta destra dorotea e bono- „„„„ 

miana operato dagli elettori. somn}ati a quelli del 


Costituito 
il Comitato 


Definite 
le categorie 


Alexandr Tvardovski, dirci-1 che nell'URSS 


accanto a 


J 

per le Regione metallurgici 


» - 4 A f , ’ 

li 30 giugno una gronde manifestozione 
0 Roma - Lorghe e qualificote adesioni 


Le innovozioni (orario e quolifiche) per 
le moestranze impiegatizie 


Per ini 7 intiva di numerosi I sindaco di La- sf è < conclusa ieri ’ un’ulte- 

rer iniZiauva Ul iiuniciupil .. ,pcxi- n «1» Vincenzo Cin- _r_j, nor 


Allietila up'-iitiu udSK ciciiuii. ^ A. rer llliziaviva u» iiumciue» --r-Jr, . —-. . .. -- 

mentre acquistano maggior pe- PC/; al.nmenti il raffronto f*Qjju,ni- amm inistratori " e (PSD. il sig. Vln ^ riore sessione di trattative per 

so i sindacalisti. Qu^to però risulta falsato. Ma è questo ^-so„ai;tà nolìtiche e sin- ‘*'*®"**’,d ip^n-l^n completamente del contratto - -- 

non ha impedito il ritorno a che i giornali amici di Moro Sf--is Hpiia *?ei?ione laziale ?nn^itfi^re oro “ieialn™®ccanici. nella quale Vi vrMnM 

Palazzo dei Normanni dei più e della Confindustria voglio- "I ÌS? t ”hnr?Pcn ìi s? •■UIIM 

sdi- Hunitisi 3 Roma 11 5 giugoo, vinclale di Latina (PCD. il si- riguardanti la regolamen- ' 

JCO- Ai Uf»;tn ‘n m.ncfn SÌ è costltutlto il Comltato gnor Loreto Santone, sindaco di jazione del rapporto di lavoro ^11^ lf|C a Sraduttorr asVisritè^daVi; em ____ _ 

!;„1 * rrSali di'svifufpSl’re- T^Vf 15r>17*\7Tr 

•an* coraggio di scrivere sulla hi te comunale di Palombaro sabi- Le ^ ne quindi confortata da nuo- ■ I m ■ m I v a m/ m 

ZI», stampa Chq ancndo i comu- najPHiL Soiltt GaImÌII "LS-!S.ì‘'Ì»Ti*o™™ì V J-oi 

la e nisti progredito in province . j . jg problema neto (PRI): il dr. Emilio Lo Pa- gono etate convenute le defl- iJUIIII VUUUIII nuovi dati. E dei giorni scor- _ ^ ^ ^ ^ 

tipicamente mafiose come PiJ? ne (partito Radicale)): Lega na- Dizioni e le esemplificazioni si la diffusione da parte, del 

Caltanìssetta e Agrigento, 3“*^^**® . p* ’ ? • * ” rionale del comuni democratici; (jeRg cinque categorie sugli ,.. . • i-* Banco di Sicilia, di una UO' «». . II. ■ 

questo potrebbe voler dire I^sto essenziale per la rea- ugo Vetere segrctano nazionale previsto . avranno inizio ■- se ^gj bollettino «Informa- Statali: CISL SU COnalobameiltO 

- ■ .la mafia non è più un iJ^S^e sòciauTperU di o’Uve Izien'Si? i>!r la "vertenz; cL?Li "denuSda® c^he 7a^ Anche la CISL chiede conglobamento effettivo per 

To the lTmlZ op^g- democratizzazione dello Sm. ?l«“Ao'.mÌi™.Tp™Jlolli°i m leeoro.- è sialo cineordato eho dei IO mila vetrai oceij^ll alla 3„„aie .0 da ricercami nel- SL m mtolizmné'df um oolS‘°re?^^^^^^^ 
il PCI. Ora é’no,S'‘Je ‘«-.“fi 'Tf “ISfSSE! illo mancanza di una attenta rtzSlm^intreSmi?rdftn'“t°ereafèSo“^^^^^ 


nell'ARS è stata deten 
nante. 

Questa realtà avvertono 
avversari, oggi, quando avv 


ucuca Regione Laziale» coni— * .iz nai.,,«ihara Le urincipali innovazioni ri- 

anni. si sono svolte lotte gran- gaggio di pito del Comitato è quello d! ^ 7™- ll dr Pa^S staffieri spetto al vS;chIo contratto ri- 

diose e per la cui reahzzaz.o- Stampa che avendo l comu- Suscitare Tinteressamento ?ons^HeU comiinal? di Caral- guardano: 1) inquadramento: 

progredito in province . nroblema neto *(PRI): il dr. Emilio Pa- gono state convenute le defl- 


ne l'azione del PCI neU'isola e nisti progredito in province ‘ 

nell'ARS è stata detenni- tipicamente mafiose come P»“ problema 


_l ne (partito Radicale)): Lega na-|D} 2 ioni e le esemplificazioni 


tratta- 


prodotto Manifestazioni si lore della rivista sovietica dì una tendenza letteraria supe- 
svolgeranno domenica a Ca- letteratura « Novj Mir-, ha in- rata ma non estinta, la quale 
col.» Qrvrzaoiio m contrato ieri sera un gruppo ritiene che la letteratura sia 

saie actraoiia_ it'aaova; e amici ed estimatori romani o debba essere solo « illustra- 

n^rcoledi a Pieve di Sacco nella sede di Italia-URSS. dove zione - di una realtà intera- 
(Padova). Anche nel vene- ba parlato sulla funzione e i mente scontata sul piano con¬ 
to il CNB, recentemente co- programmi della sua rivista, cettualc — esiste la tendenza 
stituitosi, sta trovando lar- nel quadro delia vita culturale cui egli stesso appartiene, e ' 
ghe adesioni fra i bieticul- sovietica. che considera la letteratura 

tori. ' Nella breve introduzione ha come un momento conoscitivo. 

AnaincrVia inizzioifira efm Tìcordato che zicorre il 40-’ an- che scopre e rivela quegli 

rt-naiogne^ iniziauye sia niversano dì -Novj Mir» aspetti della realtà che sono 

prendendo, m Calabria, 1 Ai- (Mondo nuovo), ha detto che q suo oggetto specifico, e che 
leanza contadina che —J- in questo periodico ha carattere si formano ed evolvono nella 
Un documento del Comitato piuttosto popolare, ma su un storia, cioè per effetto anche 
regionale — chiede che lo piano di intervento creativo della letteratura e in genere 
zuccherifìcio di Strongoli sia problemi della cultura; è della cultura 
requisito con provvedimento potuto incorrere — egli ere- Questi concetti il poeta so- 
d’ii 0 on 7 I» offiri t Un n de — in taluni errori, ma ha vietico ha ribadito e ampliato 
a urgenza e amoaio aua g*?- anche svolto e svolge una fun- rispondendo alle domande de- 
stione dell Ente olla, m vista zione stimolante sia sul ter- gli intervenuti; in particolare 
della sua trasformazione in reno critico, sia nella scelta egli ha detto come le due ten¬ 
ente regionale di sviluppo, degli autori presentati all'at- denze da lui definite si affron- 
L’AlIeanza chiede, inoltre, tenzione del pubblico, come tono in polemica, così che la 
rimmediato riconoscimento recentemente Solzhenitsin. rivista - Oktiabr - per esempio 

del Consorzio bieticoltori Tvardovski ha toccato il ha preso una posizione contra- 

ninlf» 9 (Tontp rnntrattiialp Problema del rapporto forma- ria a Solzhenitsin Ha attestato 
2»» 1 »,»»».,.»»»»», .toii», Ktofni» contenuto, rifiutando sia il for- anche il crescente interesse 

per la consegna delle bietole Doalìsmo sia U contenutismo, e por autori stranieri, come Ca- 
allo zucimerincio. _ ba poi precisato ulteriormente mus. di cui sta per apparire 

La richiesta di nazionaliz- r g^o pensiero quando ha detto la traduzione de* •» La peste 
zazione deirindustria sacca- - - 

rifera, e del passaggio delle - - — - ... . - 

gestioni a cooperative dei 

produttori assistite dagli en- » 

ti regionali di sviluppo, vie- ■ T ■ W B W B^^ % / B^^ 
ne quindi confortata da nuo- B I ^1 B^m B" M. B^B"\j 
ve prese di posizione e da ^ w M m ▼ 

nuovi dati. E’ dei giorni scor- 
si la diffusione da parte, del 

Banco di Sicilia, di una no- ■ ■ . 

ta dei bollettino «Informa- Sfatali: CISL SU conalobamento 


SicUia. già il PCI. Ora è noto che , V " "i rmaraiara. le ore layoraie, ouo; la -- - jg mancanza di una attenta 

Il mutamente niialitatlvn it. Il PTI A eomtrpp »tntn il «i* ^3 tultc le foFZe dcmO- Capasso. Vice sindaco di Fon- fino alla 48 vengano retribuite colossi del ramo. L importanza contimi.» n«prva 7 Ìone del 

poV il, “ ® sempre Stato il più pratiche diventi una realtà di (P.S.I.): ii Grappo Con; ^on un centottantesimo del- dell incontro di oggi fra i rap- f osservazione del- 

tervenuto nei g^ppi che en- tenace e intransigente — in ^ siUare del psi del comune di , „ elobale di fatto. E’ . ^ i j modificazioni ' cui e sog- 

trano a Sala d L^ole. U raf- ggrti momenti il solo — aceti- oP®r®nte nella vita politica Luciano Balsimelll, se- ^atJ conSrdato che. ai fini Presentanti dei tre sindacati e con Un ritmo sempre 

forzamento del PCI e, nello -_,orP Holln mnfìn- h nntn Italiana. gretario provinciale di Roma del «ato concordalo cne. ai im aziende sta nel fatto accelerato il nostro si- 

stesso tempo. l'indeboUmento ^ t, rnmitalo oermanenle sindacato dipendenti Enti Lo- del computo d®Worari° che per la prima volta H mo- ® 

della destra che in un mese e anche che le zone citate dal II Lomiia p , n, i, nrof i«lno Rampichini, manale, cosi come dell orano j , , / t, ,, >tema economico c nel no.i 

mezzo ha perduto in Sicilia il giornate della Fiat sono prò- àopo àver ampiamente di- conàlgllcre provinciale di Viter- straordinario, sarà tenuto con- fiati sufficiente esame di quanto 

2,45 per cento deH'elettorato. pria quelle dove numerosi scusso sull attuale fase poli- bo (indipendente); il «ig. Pietro delle festività nazionali e Y/® domina accanto alla FIAT) avviene nel resto del mondo, 
sono di per eè indici molto comunisti sono stati assassi- I«ca, rapporto all impegno Ciarmatorc, infrasettimanali. ■ discute con le organizzazioni anch'esso in ‘ rapida evolti- 

chiari di una realtà che non nati dalla mafia. Si deve sol- programmatico per 1 attua- s. Vito Ro- Sono stati inoltre ’ rivalutati dei lavoratori a livello di gra^ zione». Le espressioni usate 

to tonto al coraggio, politico e z»one della Regione Laziale „ g,g cario Mario gU scatti di anzianità ante *52 po Era questo uno degli obiet- sono delicate ma l’accusa è 

lo aritmetico, come hanno lat- • •_rho dnvrphhp ii<;siinierp il «Inanm hi Tarauinia -a-.»,.»*., tivi dei lavoratori di MQanO. «rravp- ennn « mìnietr: /IpII-» 


sta, in quello socialista e nel- rnonii rfp» Airiopnti nnlitìrì ne per rivendicare con ur- tor H*®. T^burrini, ass^sorc di - pgj. quanto riguarda la parte che sotto altri nomi. c osserv'are » ed « esamina- 

L* programmatiche nazionali e locali detta DC l’attuazione dell’ordi- Sf^Tincò LuSertL^findaco di Co- operai, la discussione ha af- Per giungere alla trattativa re ». Ma non lo hanno fatto 

del^ CISL, un punto imitano . . pejjj » . ppl j i pr » namento regionale e per ri- ri (PCI): il sig. Ennio Di Ro*a. frontato uno degli argomenti di’ gruppo, i vetrai della Saint per compiacere il monopolio 

di incontro, non posano dal- «« e «I chiedere a tutte le forze re- sindaco di Sez«: il sig. Antonio più importanU m discussione, Cobain e della VIS avevano saccarifero? 

rotei’ ‘/erlillote sZcLTofT'""’ Biojalisliche il ^an.onimen- il 

battito elettorale è stato serra- Assai più caute, invece, le to degli impegni assunti da- p^ggj^ Mirteto (PCI): n sig Leo- de^nizloni delle 5 categorie che. zo- ®on lO-lo giornate perse per cose s impongono decisioni 
to. anche se il grappo dìrigen- dichìararioni dei diriaenti vanti al corpo elettorale. noro Ettore, sindaco di Rp«a- _ » non prevedono più ciascun operaio. L'intransigen- che mettano fine all asservi¬ 
te de grazie alle incertezze di fSisT di Pa?èrmó. donò Sono stali invitali ad ade- Sna S^stìnrioSrdi ses°^ e za del monopolio era prima di mento dei contadini, dell’in- 

f^Mrtl^fug^irar per^concei** lo stesso Lauricella, espunen- rire al Comitato personalità le definizioni convenute ripro- tutto volta a impedire che ve- 

trara ratticco sui ^munisti, fe autonomista, dopo aver a/-‘politiche, enti, organizzazio- :-- ^Sìersind^^^ i ?i ^o5^ó?son^?h? riS^rd? 

E’ sintom.riico tuttavia che. fermato che . lo schieramen- ni, partiti che intendono ri- dentemente con llntersind discusse le rivendicazioni del posano cne riguaraa 

nonostante questa - novità - e fo di cenfro-sinisfra ha le sue vendicare rimmediata attua- „ j n ecu ^ 'a P®*®**® era assai piu S'fss^a cui 

,r T’. '"‘'r'- ì rafi»«r'cT?i,i:’uSrì, ’dTr^ 

Catania*'La Sicilia - avanzi la della regione >, ^e- Inoltre, il Comitato per-- . Ufifalifi figrfffhjni suo tempo stabilita nei prece- ,, biiimento ohp «nvent» non P®*’*®- di aiutare {‘contadi- 

richiesta che Si formi una mag. ^he « si deve ^evederc manente, nel concludere i « MWaitH RUTiCCmni accordi. • ’to fon ^ raggiungere situazioni 

otonT,7^ nontrisf.! nArta ffii.da CUC tlOn tUttO SOrO tacile ». Il nrODn lavori. ha invitato I.,/'mi. ha inviato airil M T Dp,.- n..anto T-Imiar/ta t» Acem invesiivano le quesiioni ai lon* .- Jal- 


Hessaggif della CGIL 
ai laferafirì Barecckiid 


l7l5ì?s*S^to*un So^p^^pon: lotta a fondo contro la nionY-drcategoria, ecc) ''^efe.^'i: 

derante al di là di cani po.sxi- mafia. • popolarizzare la manifesta- un sostanziale rinnovamento ”‘ ‘*‘*^*‘* mas-.ma antr dicalmente la condizione ope- nando un fabbisogno annuo 

bile ricatto • Il segretario regionale del zione del 30 giugno, dando delle strutture economiche, so- j, . mia. Le rivendicazioni concer- sui 16 milioni di quintali, 

OnalA Forse 11 ne. PRI Pìrnrrini hn irurìstitn I ««M t rìl^iitral/^i oli gk Wklifì^hgk Ufi UltOrtOrG SCSSIOWG C3l | lo .n/vnmttsto «lì im n^AvntAi X A tA .««■•X.-a I 


per il miglioramento 


bile ricatto- Il segretario regionale del zione del 30 giugno, dando!delle strutture ei 

Quale ricatto? Forse 11 ne- PRI, Piraccinì, ha insistito cosi un ulteriore contributo'ciali e politiche. 


• Impegni. 


Antonio Dì Mauro 


ora atta DC, ha concluso, in- gene Lwlal^chc ha sede Jrf 
dicare quale corso politico ^ 


intenda seguire. 


■ lU a», «/• «•••■•XI*» *•••%»••• - 

la loro adesione: 11 scn. Angclol30% 


dell’acqua e dell'energia elet- l’accordo, al fine di pervenire «u- qucaio scuorc, u «ii-rit pane, 

trica in appoggio alla richiesta a una rapida conclusione del «arai ai profitto del monopolio e quanto occorre anche al 


e continua osservazione del- è contenuta in un documento che affronta il problema della 
le modificazioni ' cui è sog- attuazione della riforma burocratica cui le rivendicaz.oni 
getto, con un ritmo sempre economiche sono strettamente legate, 
più accelerato, il nostro si- ^ . mai 

sterna economico e nel non Comiiiissione porlameiitare RAI-TY 

sufficiente esame di quanto , . • ^ , .. . -, „ I,^T•T,\r 

avviene nel resto del mondo. . La commissione parlamentare di vigilanza su a RAI-TV 

anch'esso in ' ranida evolti- ^ convocata per martedì 18 alle ore 1< m «na sala di 

Tinnn . T .. nirrr^rì^nnì .irnfV Montecitoiio. Comc Hoto della commissione fanno parte lo 

zione ». espressiom usate senatori e 15 deputatL I senatori sono: per la DC Bolett.er*. 
sono delicate ma 1 accusa e u Unterrichter. Micara. Moneti. Menni e Zaccari; per il 

grave; sono l ministri della pci: Spano. Vaccaio. Valenzi e Vidali; per il PSI; Alberti 

Agricoltura, Rumor, e il mi- e Schiavetti; per il PLI: Battaglia; per il PSDI: Viglianesi. e 

nistro deirindustria Colom- per il MSI: FerrettL I deputati sono: per la E>C: Belott:, ^r- 

bo, che non hanno saputo lanl Franco Malfatti, Piccoli Restivo e Zanibelli; per il rcl: 

«osser\'are» ed «esamina- Lajolo. Nannuzzì. Rowana Rossanda e Sc.arpa: Pcc 

re ». Ma non lo hanno fatto " « q Tr 7* Mei^'s ^ PDIUM. 

per compiacere il monopolio ^'Nella^^^riunione di martedì 18 i deputati e i senatori, 
sa^anfero. * ' che si riuniranno a Montecitorio, procederanno all'elezione 

. Comunque si giudichino le {jp| presidente, dei due v'.ce-prcsidenti e di un segretar.o della 

cose s’impongono decisioni commissione 

che mettano fine all’asservi- 

dustria e dei consumatori a i Autolìnee: sciopero e trattative 

monopollo, e queste decisìo- La grande riuscita del nuovo sciopero contrattuale di qua- 
ni non posano che riguarda- . rantotto ore dei conducenti delle aiitolmce pr.vatc, conclu- 
re la funzione stessa-a ®uì sosi ieri, ha spinto l'associazione imprenditoriale (ANAC) 

sono chiamati gli impianti a chiedere ai sindacati un incontro per venerdì, accettato 

di trasformazione: da una dalle tre organizzazioni mentre ragitazione è stata sospesa 

parte, di aiutare ì‘ contadi- 

d"! ^aSfo^r4dd«,?M Novera; simlacalisti assolti 

l’altra a fronteggiare l’au- Cinque dirigenti provinciali della CGIL e della CISL di 
mento dei consumi che, se- Novara e Villadossola sono stati assolti ieri dall'accusa di 
condo le previsioni del Ban- -concorso in violenza privata - nella causa intentata dalla 
co di Sicilia, raggiungeranno Edison, proprietaria della SISMA, dove si era svolta una 
nei prossimi anni i 30-32 chi- vigorosa lotta dei quattromila metallurgici, 
logrammi a testa deiermi- _ ^ 

nando un fabbisogno annuo AMBx CnlDStB IB IlOUldOZlOna 

sui 16 milioni di quintali, «ilwiiiiiAiwiiir 

contro l 9-10 milioni di quin- ‘ Una proposta di legge è stata presentata alla Camera da 
tali che oggi è in grado di deputato democristiano per liquidare l’Azienda monopolio 

produrre la nostra agrieoi- Pianane. Secondo il 

, affidate al ministero delle Finanze di concerto con i mimstn 

Un» profond. rltonh, in f-lg*,I'' ^«"'"'"•='0 

questo settore, d’altra parie. Per quanto riguarda ■ lo scandalo dell'asta truccata, che 
è quanto occorre anche al ^ ii^ portato a Regina Coell il precidente delTAMB avv. Bartoli 


nono la conquista di un premio | contro l 9-10 milioni di quin¬ 


di un aumento dei salari dcllcomplet''mento del contratto in ISalnt ' Gobaln dimostrano cheIrisanamento della nostra r Avveduti, il riserbo dell’autorità inquirente permane Ottis- 


_(ogni sua parte. 


richieste accettabili. 


agricoltura. 


aiate. 


j. - 
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Tràgico schianto contro : il camion in un sorpasso 
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' ' Quattro delle sei vittime della sciagura sulla strada di Boccea: 1 nonni e le 
nipoti. Da !: sinistra: Luigi Auslello, Fausta Padda, .'Anna e Adriana Auslello. 
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IN VISTA DEL McLAVÌ 
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Chi' 

I indosserà 
quésto' 
abito 

.'1 .. ■ I - ’ 

bianco? 


sì inabissano con l'auto 
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Giornali francesi, tedeschi e americani auspicano la prosecuzione della linea di 
Giovanni XXIII - Un articolo del « Magyar Nemzet », organo del Fronte Nozio- 
naie Patriottico ungherese - A Roma anche i cardinali Wyszynski e Feltin 


Non passa giorno senza che 
i giornali favorevoli alla pro¬ 
secuzione deila linea « ròn- 
calliana >, pubblichino nUoVi 
articoli, testimonianze, ricor¬ 
di. destinati ad esaltare la 
politica di . Giovanni ■ XXIII 
e ad auspicarne la irreversi¬ 
bilità. Lo scopo — evidente 
— è quello di contrastare le 
influenze reazionarie e < tra- 
dizlonaliste > sull’imminente 
conclave. . ; j 

Il quotidiano cattolico pa¬ 
rigino La Croix ha pubbli¬ 
cato una testimonianza del¬ 
l’ex primo ■ ministro ’ Pierre 
Mendès France nella quale 
si legge fra l’altro: «La pri¬ 
ma volta che ebbi l’onore dì 
avvicinare colui che era al¬ 
lora nunzio a Parigi, rimasi 
colpito dal vigore e dalla for- 


Senatori PCI 
sa punizione 
maestranze 
Cantiere Sestri 


1 senatori comunisti Ada- 
moli, Angiola Minella e Bar- 
toli hanno presentato al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali una ‘ interrogazione 
con risposta scritta «per co-l 
noscere se non intenda inter¬ 
venire urgentemente nei con¬ 
fronti della direzione del 
cantiere navale Ansaldo di 
Genova Sestri in relazione 
aH’incredibile atteggiamento 
assunto in occasione di una 
spontanea manifestazione di 
cordoglio delle maestranze 
per la morte ' di Giovanni 
XXIII >. Com’è noto la dire¬ 
zione del cantiere « ha co¬ 
municato di avere inflitto la 
punizione del rimprovero 
scritto a tutti gli operai, agli 
impiegati, ai tecnici che il 4 
giugno scorso su decisione 
della loro Commissione In¬ 
terna e previa comunicazio¬ 
ne ai dirigenti si sono aste¬ 
nuti dal lavoro in segno di 
lutto per la scomparsa di 
Giovanni XXIII che tanta 
dolorosa emozione ha susci¬ 
tato nel mondo intiero. 

L’insensibilità e il livore 
antioperaio, di cui numerose 
volte ha dato prova la dire¬ 
zione del cantiere Ansaldo 
— affermano gli interrogan¬ 
ti — questa volta ha supera¬ 
to I lìmiti del ri-spetto uma¬ 
no e religioso e non dovreb¬ 
bero essere puniti quei lavo¬ 
ratori che spontaneamente e 
sinceramente, al di sonra dì 
ogni concezione ideologica 
hanno voluto rendere omag¬ 
gio a un Pana che ha avuto 
solo e semore parole Hi nare 
e di fraternità, ma debbono 
essere puniti ouei dirigenti 
che oltre a ‘nfraneere I dirit. 
ti democratici si sono dimo¬ 
strati incapaci di, compren¬ 
dere i sentimenti degli uo- 
' mini e perciò incapaci di 
esercitare, in modo definiti- 
^ la funzione di dirigenti. 


za che emanavano dalla sua 
persona. L’ultima volta, ap¬ 
pena due mesi'fà, non ho po¬ 
tuto hon restare colpito dai 
segni visibili che la malattia 
aveva lasciato sul suo volto. 
Ma bastò che venisse in di¬ 
scussione un problema che 
gli stava a cuore, quello del- 
la fame nel mondo, perché 
la convinzione e il vigore 
prendessero • il sopravvento 
ed egli ritrovasse quell’ar¬ 
dore. quella passione ottimi¬ 
sta che gli erano propri. E’ 
cosi che egli ha trovato una 
eco senza precedenti ogni 
volta che ha evocato ciò che 
commuove e - tormenta * il 
mondo moderno: la pace, la 
giustizia fra gli uomini e fra 
i popoli, la riconciliazione, il 
pericolo atomico. Ecco per¬ 
ché oggi il cordoglio è cosi 
generalo.- 

Il direttore de La Croix, 
padre Antonio Wenger, ha 
pubblicato dal canto suo un 
lungo articolo rievocante i 
legami di amicizia fra Gio¬ 
vanni XXIII e il giornale pa¬ 
rigino. Nell’articolo sono ci¬ 
tate alcune parole, partico¬ 
larmente dense di signifìcato, 
che il defunto pontefice ebbe 
a dire nel febbraio del 1959 
al direttore de La Croix. 
« Voi conoscete l’ortodossia 

— disse Giovanni XXIII a 
padre Wenger. — Sapete che 
umanamente sì tratta di un 
problema molto difficile. I 
popoli dell’Europa orientale 
sono attaccati alla loro chie¬ 
sa ! come ad un patrimonio 
nazionale. I cattolici, come 
minimo, non debbono - fare 
nulla che possa rendere la 
unione più difficile. Essi non 
conoscono > la psicologia dei 
popoli orientali, che alcune 
forme di apostolato hanno 
ferito. Non si deve parlare di 
crociate .Bisogna onorare la 
croce di Cristo, non intra¬ 
prendere delle crociate ». 

Altra netta presa di posi¬ 
zione « roncalliana > è quella 
del ' settimanale francese 
Témoignage Chrétien, che 
neH’ultimo numero, ha pub¬ 
blicato un articolo significa¬ 
tivo del gesuita Robert Rou- 
quette: « Non nascondiamo 

— ha scritto il religioso — 

che un capovolgimento to¬ 
tale dell’atteggiamento pre¬ 
so da Giooanni XXIII sareb¬ 
be un grave ostacolo alla 
evangelizzazione: lo scanda¬ 
lo sarebbe troppo grande per 
i protestanti e per qli orto¬ 
dossi, per il giovane clero e 
per la maggior parte dei mi¬ 
litanti laici^cattolici. Non che 
si possa agitare lo spettro di 
uno scisma, come ha fatto 
una certa stampa ma la fi¬ 
ducia nella Chiesa sarebbe 
scossa presso molti, uno sco¬ 
raggiamento si stabilirebbe e 
noi rischieremmo di rifro- 
varci in una situazione ana¬ 
loga a quella in cui si trovò 
la cristianità dopo Vinsucces- 
.90 del V Concilio Lateranen- 
se, concilio riformatore che 
precedette di cinque anni la 
rottura della cristianità occi- 
dentale ».. t 

Il settimanale tedesco Die 
Zeit ha pubblicato un lungo 
articolo intitolato « Giovan- 
Ini guardava avanti», che è 


una - calda ed entusiastica 
esaltazione dell’opera religio¬ 
sa e politica di - Giovanni 
XXIII. 

«Papa Giovanni — scrive 
il settimanale — si è guada¬ 
gnato simpatie molto vaste 
non soltanto fra quelli che lo 
consideravano come ’ ‘ lóro 
Pontefice, ma perfino fra le 
file dei fautori della lotta di 
classe, ’ degli . esistenzialisti 
più estremisti e di coloro che 
si oppongono con spirito 
spartano ’ alla ' pompa della 
chiesa... Angelo Roncalli non 
rappresentava il tipo di Papa 
che normalmente ci si imma¬ 
gina. La sua statura, il viso 
rotondo con lo. sguardo da 
contadino furbo, e soprattut¬ 
to il suo temperamento, che 
spesso inorava le rigide nor¬ 
me del cerimoniale, erano in 
pieno contrasto con l’atteg¬ 
giamento aristocratico e so¬ 
lenne di Pio XII... Già nel 
1909, quale segretario del 
vescovo di Bergamo, aveva 
difeso gli operai in sciopero; 
come diplomatico in Oriente 
aveva cominciato a stimare 
la chiesa ortodossa e a ' ri¬ 
spettare i diritti delle mino¬ 
ranze... ». , 

' Il ' giornale cattolico ame¬ 
ricano Christian Science Mo¬ 
nitor r dedica anch’esso un 
omaggio - alla '' memoria di 
Giovanni XXIII. scrivendo: 
« La politica dì papa Gio¬ 
vanni ha posto l’accento sul¬ 
la pace. In sostanza ciò si¬ 
gnifica un tentativo di ri- 


; PONTEDERA 

Licànziato 
per over reso 
omaggio 

0 Giovoani XXIII : 

PONTEDERA, 11. 

La direzione deila Piaggio 
di Pontedera ha licenziato 
un proprio dipendente c ne 
ha aoepeao un altro, perchè 
ti erano recati a Roma per 
asaiitere ai funerali di Gio-. 
vanni XXIII. Enzo Bemar- 
deschi è il dipendente licen. 
ziato: ai tratta di un cperaio 
da 14 anni alle dipendenze 
del re della Vespa, che ora 
si trova sul lastrico solo 
per il fatto che, come tanti 
altri cattolici, aveva inteso 
rendere un ultimo omaggio 
al Pontefice. 

Si era assentato dallo sta. 
bilimento dichiarandosi ma. 
lato, ma una guardia di 
Piaggio si è recata a casa 
dell’operaio e ha riferito 
alla direzione. Quando il 
Bemardeschi è rientrato al 
lavoro, ha trovato la lettera 
di licenziamento benché la 
direzione fosse al corrente 
dei motivi reali dell’as¬ 
senza. - 

La stessa cosa è avvenu¬ 
ta per l’altro dipendente 
che, non avendo subito pre- 
cedenti provvedimenti di¬ 
sciplinari, è state sosoeso 
dal lavoro. A Pontedera lo 
episodio ha suscitate enor¬ 
me indignazione. La Carne, 
ra del Lavoro e la FlOM 
hanno reagite con forza al¬ 
l’incredibile gesto della di¬ 
rezione della Piaggio. 


cerca di'una formula di coe¬ 
sistenza pacifica accettabile 
sia per l’Occidente sia per i 
paesi .comunisti ' 

' Forfnuiandb previsioni sui 
risultati del prossimo concla¬ 
ve, il New York Herald Tri¬ 
bune si augura « che venga 
eletto un papa italiano accet¬ 
tabile ai cardinali non'italia¬ 
ni » e che « non tradisca il 
testamento spirituale di Gio¬ 
vanni XXIII». 

Una messa ^i requiem so¬ 
lenne in memoria di Giovan¬ 
ni ^OGII è stata celebrata 
ieri mattina nella cattedrale 
parigina di Nòtre Dame, alla 
presenza di De Gaulle, del 
corpo diplomatico, dei mem¬ 
bri del governo francese e di 
numerose personalità politi¬ 
che non solo cattoliche, ma 
anche di religione ebraica o 
protestante. Era presente 
Tambasciatore sovietico "Vi- 
nogradov. ' ' . 

, Ieri sera è giunto all’aero¬ 
porto di Fiumicino anche il 
cardinale Maurice Feltin, ar¬ 
civescovo di Parigi e da sta¬ 
mane è a Roma il primate di 
Polonia,, cardinale ; Wyszyn¬ 
ski. ■ ■ - - 

Il nostro corrispondente 
da Budapest, Franco Santa^ 
relli, ci ha segnalato, infine, 
nuove prese di posizione, che 
si aggiungono alla « pastora¬ 
le » dell’episcopato unghere¬ 
se di cui abbiamo dato noti¬ 
zia ieri, in favore della « lì¬ 
nea roncalliana ». Di - parti¬ 
colare interesse ùn articolo 
del Magyar Nemzet, organo 
del Fronte nazionale patriot¬ 
tico: ' « Credenti e non cre¬ 
denti — scrive il giornale — 
considerano il sia pur breve 
papato di Giovanni XXIII un 
periodo di importanza deci¬ 
siva nella storia della Chie¬ 
sa. Egli ha riconosciuto, con 
la chiarezza e la rapidità ca¬ 
ratteristiche delle grandi per¬ 
sonalità della storia, che le 

a uestioni che agitano il mon- 
o “ pongono problemi ■ del 
tutto nuovi alla Chiesa. 

« La Chiesa — prosegue lo 
articolo — è giunta ad un bi¬ 
vio. Ed è questo che Giovan¬ 
ni ■- XXIII aveva profonda¬ 
mente compreso. La storia ha 
posto in modo acuto e ine¬ 
quivocabile la domanda se la 
Chiesa cattolica vorrà legar¬ 
si anche per il futuro alla 
''crociata” della "guerra fred¬ 
da” o se, invece, misurando 
l’immensa forza di attrazio¬ 
ne. delle nuove idee rivolu¬ 
zionarie, vorrà avvicinarsi 
alle masse lavoratrici ed ai 
popoli recentemente liberati, 
cercando di inserirsi nel nuo¬ 
vo mondo in formazione. E’ 
da lodare la lungimiranza di 
Giovanni XXIII, che aveva 
scelto quest’ultima strada. 

« La Chiesa cattolica — 
conclude il Magyar ' Nem¬ 
zet — è anch’essa soggetta, 
come, tutti gli organismi, al¬ 
l’effetto della legge dello svi¬ 
luppo, il che significa che 
anche le tendenze rinnova¬ 
trici non sono una scoperta 
autonoma, ma una conse¬ 
guenza dello sviluppo socia¬ 
le, delle trasformazioni in 
atto del mondo contempora¬ 
neo. La sua evoluzione po¬ 
trebbe dunque essere ritar¬ 
data, ma non impedita ». 

li. S. 
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Le vittime: un colonnello in pensione, 
lo moglie, |l figlio. In nuora e due 
nipoti — Vano tentativo di salvarli 
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L’auto dopo che un trattore l’ha tirata sulla riva del fosso con i sei cadaverL 


Dopo la «bomba Profumo» 


Febbrile attività 




di Macmillan peiC 
superare Ig crisi 

Egli dovrà presentarsi il 17 giugno al Parlaowntb a rendere 
conto delle proprie responsabilità nel clamoroso « affare » 


■ . I - • 

Dal nostro corrìspondnte 

LONDRA, 11. 

Il governo inglese ’è stato 
mobilitato al completo da un 
Macmillan inflessibile che. ben 
conoscendo il valore della po¬ 
sta in gioco, non può conce¬ 
dersi la minima distrazione 
prima dì recarsi lunedi pros¬ 
simo. 17 giugno, a render con¬ 
to. davanti alle Camere, delle 
proprie responsabilità neH’-af- 
fare Profumo >*. ' 

' Domani mattina si avrà la 
prima riunione plenaria del 
Consìglio dei ministri per di¬ 
scutere la cosa. Siamo in un 
periodo di vacanze e i vari 
uomini politici sono lontani da 
Londra. Ma domani mattina 
saranno tutti attorno a Mac¬ 
millan: ì ministri seduti allo 
stesso tavolo, gli altri nella 
anticamera in attesa dì venir 
ricevuti ‘ dal - boss -■ 

Di ritorno dalla villeggiatu¬ 
ra in Scozia. Macmillan ha di¬ 
mostrato di aver già preparato 
il suo piano di battaglia ed ora 
egli vuol solo concordars; con 
gli altri colleghi. Vuole cioè 
assicurarsene l'appoggio e. nel 
caso si manifestassero delle 
differenze di opinioni, ha fatto 
intendere cosa succederebbe: 
dimissioni del dissidente, sosti, 
tuziono e rimpasto governativo. 
Macmillan è disposto a tutto, 
ora che la poltrona di Primo 
ministro ha preso a scottare. 

Il leader della Ornerà e 
presidente del partito conser¬ 
vatore. lan Mac-Leod è stato 
richiamato in tutta fretta da¬ 
gli Stati Uniti; Edward Health 
ha rinviato una sua visita ad 
Oslo; il ministro Brooke ha in¬ 
terrotto un viaggio nelle isole 
del Canale della Manica. Solo 
il ministro del lavoro, John 
Hare (che ha dovuto ammette¬ 
re di ' aver prestato l’automo- 
bile a Profumo per 1 fuO| In¬ 
contri amorosi), non sarà pre¬ 


sente perchè - ancora soffre ; i 
postumi di una pleurite. 

Giovedì ci sarà poi una riu¬ 
nione allargata a tutti i di¬ 
rigenti ‘ del partito conserva¬ 
tore e oltre 150 personaggi di 
primo ' rango - si incontreran¬ 
no a Londra per discutere la 
situazione. Frattanto. Lord Poo- 
le (compresidente, insieme a 
MacLeod del partito conser¬ 
vatore) sta cercando di ser¬ 
rare le file e di iniettare un 
po' di coraggio (se non di fi¬ 
ducia) fra ^i iscritti. 

H Consiglio ’ dei ■ ministri 
prenderà in esame domani 
mattina il rapporto stilato dal 
lord cancelliere sull'affare 
Profumo. Tale inchiesta ’ era 
stata ordinata, in tutta segre¬ 
tezza. da Macmillan qualche 
giorno prima che la - bomba 
Profumo- scoppiasse. Quest'ul¬ 
timo particolare conferma ' un 
fatto evidente: Macmillan ha 
deliberatamente fatto scattare 
l’ordigno quando ormai non 
poteva più fame a meno, ma 
non prima di aver attenta¬ 
mente scelto il tempo e i modi 
dell’operazione. Si può accu¬ 
sare Macmillan di tutto, meno 
che di ingenuità. 

Da mesi, qualche cosa di 
molto grosso sì nasconde\'a .«ci¬ 
to le ceneri della menzogna, 
ma Profumo ha fatto la sua 
confessione senza precedenti e 
la sua ritrattazione, proprio 
quando il parlamento era in 
vacanza. L’occasione 4 stata 
scelta con estrema abilità. La 
voce del parlamento è rtma.sia 
cosi forzatamente assente e tale 
rimarrà fino al 17 prossimo. 
Macmillan, se non altro, si e 
guadagnato ' un paio di setti¬ 
mane. La vecchia volpe può 
essere anche inseguita da vi¬ 
cino. ma dimostra di conoscere 
tutte le astuzie del gioco 

Da ieri MacmiUnn ha già co¬ 
minciato a sbavarsi parte del¬ 
le responsabilità chiamando m 


causa il capo del gruppo par¬ 
lamentare conservatore ' che 
avrebbe dovuto *• sapere » ed 
avvertirlo per tempo. Come è 
noto, infatti, MacmilLan non ha 
mai incontrato ’ Profumo dal¬ 
l’epoca delle prime voci limi¬ 
tandosi a farlo - interrogare - 
dagli altri colleghi di governo. 
Quando le discussioni si con¬ 
clusero con l’accettazione del¬ 
la innocenza di Profumo, egli 
ne avallò la dichiarazione alla 
Camera, ma può ora soste¬ 
nere - di 1 aver . sempUcemente 
•* creduto - per correttezza sUa 
parola di un suo ministro - 

U capo del gruppo conser¬ 
vatore. Martin Redmayne e il 
leader della Camera MacLeod 
sono quelli che - intervista¬ 
rono - Profumo e non sono 
certo in grado di - ribellar¬ 
si- al Primo ministro per cui 
questo può ancora contare di 
riunire attorno a sè gli inte¬ 
ressi di parecchia altra gente 
nella sua lotta per rimanere al 
timone. La prima preoccupa¬ 
zione di Macmillan è infatti 
quella di evitare la possibilità 
di un - pronunciamento - cen¬ 
tro di luL 

Quanto alla possibilità di 
una rivolta generale dei ranghi 
più vasti, è cosa non tioppo 
facile, perchè — dopo tutto — 
sono in gioco interessi che van¬ 
no al di là. della persona di 
Macmillan e c'è il rischio di 
buttare • a mare l'intero par¬ 
tito. Se Macmillan riuscirà an¬ 
cora una volta a identiCicarsi 
col partito, può sperare di ri¬ 
durre i danni. Solo che — 
perfino il Times ■ — se ne è 
accorto — si tratta di una 
questione di costume che è de¬ 
stinata a lasciare una macchia 
indelebile dopo la quale « le 
cose non potranno più essere 
le stesse». 

, Uo Vostri 


' Sei morti. Un’intera fami-i 
glia è annegata, prigioniera < 
in un’auto piombata in un 
fosso alle porte della città. 
L’auto, una « 1100 », è sban¬ 
data all’uscita di una curva 
nel sorpassare un camion. A 
oltre cento all'ora, ha urtato 
un camioncino, si è abbot¬ 
tata come un proiettile contro 
un albero, contro il parapet¬ 
to del ponte, li ha divelti, è 
finita nell’acqua profonda sei 
metri. Sono rimasti tutti nel¬ 
la bara di acciaio: quando 
l’auto è stata tirata sul gre¬ 
to, i due uomini e le quattro 
donne ■ erano ancora avvin¬ 
ghiati sui sedili. ' 

• La famiglia distrutta era 
quella dell’ex ufficiale Luigi 
Au.siello. Aveva 91 anni. In 

<sterne con lui, sono morti la 
moglie Fausta Padda, ili 78 
anni; il figlio Alessandro, di 
50 anni; la moglie di questo 
ultimo. Maria Mazzottera, di 
47 anni; e le due figlie: An¬ 
na Fausta, di 24 anni, e 
Adriana, di 21. Tutti abita¬ 
vano ■ in piazza Martiri di 
Belfiore 4. Al momento del 
tràgico salto, al volante del¬ 
l'auto si trovava Anna Fau¬ 
sta Ausiello, che soltanto da 
un mese aveva ritirato la pa¬ 
tente. La giovane, nel mese 
di febbraio, era stata prota¬ 
gonista di un clamoroso fatto 
di cronaca nella stazione di 
Napoli. Scesa dal treno, che 
l'aveva portata da Roma in¬ 
sieme alla nonna e a una co¬ 
mitiva di amici, Anna Fausta 
Ausiello era stata aggredita 
a coltellate da un maniaco. 
Soltanto un mese e mezzo fa 
si era ristabilita dalle ferite 
riprendendo subito le lezioni 
di scuola guida . 

Nella « 1100 » è stato tro¬ 
vato un orologio fermo sulle 
11,45: la sciagura si fa risa¬ 
lire a qualche minuto prima. 
L'unica persona che vi ha 
assistito è l'autista del ca¬ 
mioncino colpito di striscio 
dall'auto prima di inabissarsi 
nel fosso. Si chiama Mario 
Gìzzi e ha riportato uno choc 
violentissimo. - Balbettando, 
con la voce rotta dal pianto, 
è riuscito a dire solo poche 
parole: <81000 per uscire 
dalla curva, quando ho sen¬ 
tito un urto violento sulla 
fiancata sinistra... Poi un gri¬ 
do e il tonfo nell'acqua... ». 

GU Ausiello erano appena 
usciti da Roma. Erano diretti 
in gita verso Civitavecchia. 
Al chilometro 15 della via 
Boccea, l’auto, nel tentativo 
di sorpassare il camioncino 
del Gìzzi, lo ha urtato ed è 
finita nel fosso Arrone. Lo 
autista del camion si è fer¬ 
mato, è corso in cerca di aiu¬ 
to. n primo ad accorrere è 
stato un sacerdote: don Pie¬ 
ro Richez, parroco della chie¬ 
sa Madonna di Loreto, che 
dista poche centinaia di me¬ 
tri dal luogo della sciagura. 
Il religioso si è tuffato in 
acqua con,- una corda, che 
ha poi legato a uno sportello 
dell’auto. Quindi, è tornato 
a riva, ha cercato disperata- 
mente un trattore e dei con¬ 
tadini che lavoravano nei vi¬ 
cini campi. Nessuno ancora 
sapeva che nella bara di ac¬ 
ciaio sei persone, una famì¬ 
glia intera, lottavano sul filo 
dei secondi con la morte. 

Ua trattore 

' Sono trascorsi alcuni mi¬ 
nuti interminabili. Poi sono 
intervenuti i-contadini con il 
trattore. L’auto è stata tra¬ 
scinata sul greto del fosso. 
Le sei vittime — come abbia¬ 
mo detto — sono state tro¬ 
vate aggrovigliate sui sedi¬ 
li: le mani dei due uominij 
strette attorno alle maniglie i 
degli sportelli, le donne ab¬ 
bracciate l’una all’altra, i 
colti sfigurati daU’agonia. ~ 

' Più tardi, sul luogo in via 
di Boccea sono arrivati i vi¬ 
gili del fuoco - e ' la polizia 
stradale. Hanno trovato i cor¬ 
pi delle vìttime allineati sul 
filo dell’acqua. Vicini i due 
più anziani: poi le due ra¬ 
gazze e i genitori. 

• In un primo momento, so¬ 
no stati identificati Anna 


Fausta e i due uomini: Luigi 
ed Alessandro Ausiello. Dal¬ 
la patente della ragazza, è 
stato possibile ‘ accertare il 
domicilio - della famiglia: 
piazza Martiri di Belfiore 4. 
Qui è stata accertata l'tden- 
tità delle altre tre donne. E’ 
stato a questo punto che ci 
si è resi conto che le vitti¬ 
me appartenevano tutte alla 
stessa famiglia. Contempora¬ 
neamente, è cominciata l'in- ■ 
chiesta. 

E’ stato possibile accertare 
che la « 1100 » ero stata ac¬ 
quistata di seconda mano il 
là aprile scorso in un salone 
in piazzale della Marina. 
Luigi Ausiello si era convin¬ 
to ad acquistarla soltanto do¬ 
po le insistenze delle due ni¬ 
poti. A ritirare l'auto era 
andata la stessa Anna Fau¬ 
sta che, ancora con il paten¬ 
tino rosa, l’aveva immediata¬ 
mente provata ' 

Il tragico incidente di ieri 
sembra che sìa dipeso da una 
imprudente manovra di An¬ 
na Fausta Ausiello. La ra¬ 
gazza ha tentato di sorpassa¬ 
re il camioncino in curva. 
Non ci è riuscita, ha urtato 
contro l’automezzo e ha,per¬ 
so • il "controllo dell'auto, 
piombando nel fosso. Tutto 
si è soolto in pochi attimi. 
La « 1100 » è stata trovata 
con la quarta marcia inne¬ 
stata: forse la giovane ha ten¬ 
tato all’ultimo momento di 
passare dalla terza in secon¬ 
da per rallentare, ma,^ per 
fatale errore, il cambio è 
scattato nella marcia più 
veloce. 

li sorpasso 

■ Per ora, tuttavia, si tratta 
solo di suppozioni. Nessuno 
— se si escludono le poche 
parole dette dall’autista del 
camioncino — è stato in gra¬ 
do di fornire altre notizie. Il 
tratto della via Boccea, dove 
è accaduto l’incidente, per 
tutto il giorno è pressoché 
deserto; soltanto pochi con¬ 
tadini, di solito, lavorano nei 
campi circostanti. Il ponte 
sul fosso Arrone si trova al 
termine di una lunga disce¬ 
sa, tutta curve e controcur¬ 
ve: la strada si snoda tra 

due f ilari di alberi. . 

Luigi Ausiello era un te¬ 
nente colonnello in pensione, 
n figlio Alessandro era un do¬ 
cente deiristituto superiore 
orientale dell'Università di 
Napoli. Insegnava economia 
politica ed era molto cono¬ 
sciuto negli ambienti cultu¬ 
rali ed econòmici: aveva 
pubblicato alcuni interessan¬ 
ti studi,, tra cui uno dedi¬ 
cato ai problemi economici e 
politici collegati al ^canale 
di Suez. Appassionato di mu~ 
sica e di pittura aveva tra¬ 
smesso la stessa passione al¬ 
le figlie. Anna Fausta, dopo 
gli studi liceali, si era im¬ 
piegata presso uno studio pri¬ 
vato e prendeva lezioni di 
canto. La sua aspirazione e- 
ra quella di diventare can¬ 
tante lirica. Adriana era 
iscritta alla facoltà di Ar¬ 
chitettura ■ , 

La famìglia abitava da 
circa 40 anni nell’apparta¬ 
mento di piazza Martìri di 
Belfiore. Il portiere dello sta¬ 
bile ha raccontato ai croni- 
sii: « Uscivano sempre insie¬ 
me. specialmente il ■ sabato 
e la domenica, quando il pro¬ 
fessor Alessandro tornava da 
Napoli. Una famiglia vera¬ 
mente unita, felice... ». 

La sìanora Annibaldi, da '■ 
anni leaata agli Ausiello da 
forte amicizia, sconvolta dal 
dolore, ha raccontato: - «Ho 
incontrato la sìanora Av- 
siello pof'he ore prima del¬ 
ia tronedin. al mercato. Mi 
ha detto che sarebbero par¬ 
titi ver una aita e che alla 
fine del mese tutti avrebbe¬ 
ro ra^aiuTìtn Sont’Agata sul 
Due Golfi, a Napoli, per bi 
viHennintnra ». Maria Att- 
sielio ha nache detto aXl’a- 
mìca che il suocero, non vo¬ 
leva partire in auto. T/cr 
colonnello odiava ìc B u lp- 
mobili. 
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L'agitazione verrà intensificata 
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Negli ospedali 
lotta riuscita 




Campagna della stampa 

r • . I 

Uh grande 
dialogo 
contatti 
i cittadini 

t 

Il compagno Renzo Trivelli, della Segre¬ 
teria della Federazione comunista, ci ha 
rilasciato la seguente intervista sulla cam¬ 
pagna della stampa comunista: 


) Quale sarà l’Imposta¬ 
zione della <« Campagna * 
nella Federazione ro¬ 
mana? 

Evidentemente, noi con¬ 
durremo la campagna della 
nostra stampa come una 
grande iniziativa politica di 
contatto e di dialogo con la 
opinione pubblica. Il voto 
del 28 aprile è stato un gran- 
de successo, per noi: 343 mi¬ 
la voti in città, più di 113 
mila voti in provincia. Ma 
ciò comporta anche una 
grande e permanente re¬ 
sponsabilità. l'voti .dati al 
nostro Partito non sono vo¬ 
ti di « dispetto •*, di - distra¬ 
zione» come hanno detto Sa- 
ragat e Moro. S; tratta di 
un voto consapevole contro 
qualcosa e per qualcosa di 
nuovo. Un voto contro. la 
linea della DC, per un mu- 
tamemo deciso degli orien¬ 
tamenti di politica estera, 
interna ed economica Ora, 
ottenere questi mutamenti 
non è cosa possibile senza 
una lotta continua, una pre¬ 
senza attiva, una vivace e 
varia iniziativa politica. 
Tanto più oggi, quando ci 
troviamo di fronte ormai al¬ 
la chiara manovra di Moro 
e della DC di dar vita a un 
governo conservatore e anti¬ 
comunista, con un ■- pesante 
ricatto politico ai compagni 
socialisti. Questa manovra 
va denunciata subito, e con¬ 
tro di essa dobbiamo mobi¬ 
litare i lavoratori e l'opi¬ 
nione pubblica romana E’ 
tempo che, contro la mano¬ 
vra di Moro e dei dirìgenti 
de. si levi la protesta po¬ 
polare. Le cose non posso¬ 
no andare avanti cosi. La 
vita si fa più diffìcile: i prez¬ 
zi salgono ancora, aumenta- 


I Oggi 


I La C.d.L. 

I sulla 167 

■ * ^ 

I La segreteria delia Ca. 

' mera del lavoro di Roma 
I interverrà ufficialmente 
I nella battaglia politica 
aperta suH’applicazione 
I della legge 167. Oggi, al- 
I le ere 17, presso la sede 
I di via Buonarroti 51, 

I avrà luogo una conferen- 
za-stampa nel corso della 
I quale verranno illustrati 
I i punti essenziali della 
posizione della CdL sul- 
I la importante questione: 

■ agli intervenuti verrà di- 
I stribuita una documen- 
I tazione elaborata dalla 

• CdL. 

I Domani 

I II convegno 
sui problemi 
di Centocelle 

I Un convegno comuni- 
I sta sui problemi della ' 
I zona Prenestina-Cento- 

* celle avrà luogo domani 
I alle ore 17, in via degli 
I Aceri 56. Vi partecipe- 

ranno Fon. Marisa Roda- 
I no, vicepresidente della 
Camera, e Piero della 
I Seta, segretario del grup- 
I po comunista in Campi- 
. doglio. Un appello è sta- 
I to lanciato dalle donne 

• comuniste per « una nuo. 

I va politica del suolo ur- 
I bano, che elimini la spe¬ 
culazione edilizia e risol. 

I va i problemi della ca- 
I sa, dei caro affitti e dei 
. servizi ». Hanno annun- 
I ciato un loro intervento 

* al dibattito i segretari 
I delle organizzazioni loca- 
I li del PSI, PRI, PSDI e 

i giovani cattolici com. 
I ponenti la redazione del 
I giornale locale ■ Il quar- 
^tlsre _ 


no i costi dei trasporti, cre¬ 
sce il disagio della cittadi¬ 
nanza. La maggioranza di 
centro-sinistra, a Roma, è ‘ 
come paralizzata e sinora 
non ha affrontato in modo 
nuovo alcun problema fon¬ 
damentale della città. La ri¬ 
vendicazione di un governo 
che si fondi sul rispetto del 
voto del 28 aprile e la ri- ' 
chiesta di una nuova poll- 
’ tica per l’Italia e per Roma 
sono i temi centrali che noi 
poniamo in apertura della 
campagna della stampa co- , 
munista. Su questi grandi 
, temi, vogliamo avere un 
contatto nuovo, un dialogo 
con le altre forze politiche: 
con i compagni ' socialisti, 
con la massa degli elettori 
cattolici, con quanti in 
buona fede — hanno votato . 

- per le formazioni di destra. 

Come si tradurrà. In 
pratica, questo indi¬ 
rizzo? < 

Organizzando e svolgendo 
la « campagna della stam¬ 
pa» come se fosse una cam¬ 
pagna elettorale vera e pro¬ 
pria. Avremo alcune grandi 
iniziative centrali: a) la sot¬ 
toscrizione: b) la diffusione 
dell’" Unità »; c) lo svolgi¬ 
mento delle feste di zona e 
di quartiere: d) lo svolgi¬ 
mento di una ' grande festa 
centrale, con particolari ca¬ 
ratteri: pensiamo a una ■ 
grande serata al Palazzo 
dello Sport, per. esempio. 
Oltre a ciò. dovranno es¬ 
sere sviluppate moltissime 
altre iniziative da parte dì 
ogni organizzazione del no- • 
stro Partito. ^ anche la più 
modesta. Con particolare cu¬ 
ra. organizzeremo feste nel¬ 
le zone di villeggiatura e di, 
turismo; in queste zone, do¬ 
ve affluiscono centinaia di 
migliaia di cittadini romani, 
inoltre, vogliamo assicurare 
la nostra presenza e una lar¬ 
ghissima diffusione del- 
T" Unità ». Non solo ogni se¬ 
zione dovrà partecipare alle , 
iniziative centrali, ma do¬ 
vrà avere proprie attività 
Originali verso l'estenio. so¬ 
prattutto nelle zone nuove 
e in sviluppo. Analogamente, 
ogni cellula del Partito, an¬ 
che la più modesta, dovrà 
prendere almeno una inizia¬ 
tiva nel proprio ambiente.. 
Particolari iniziative saran¬ 
no prese verso grandi cate¬ 
gorie della popolazione; ope¬ 
rai. dipendenti dalla pubbli¬ 
ca amministrazione, contadi¬ 
ni. commercianti, ecc. Per 
gli operai, si svolgeranno 
particolari giornate, nelle 
qual] il Partito promuoverà 
incontri e piccole riunioni 
fuori delle fabbriche. 

Oltre » ciò, quali altre 
' questioni avranno nn 
particolare rilievo? 

Soprattutto ' il problema 
del rafforzamento del Par¬ 
tito. Conducendo una così 
larga attività, noi porremo 
con forza il problema del 
rafforzamento del Partito at¬ 
traverso una campagna dì 
proselitismo che ci faccia 
conquistare nuove migliaia 
di compagni, fra gli operai 
e I lavoratori, gli impiegati, 
le masse contadine Ci rivol¬ 
geremo particolarmente alle 
donne e alle nuove genera¬ 
zioni. L’estensione e il raf¬ 
forzamento del nostro .Par¬ 
tito sono oggi più che mai 
necessari, per rispondere 
meglio alle responsabilità 
che ci derivano dal voto di 
una • così grande parte dei 
cittadini romani. Questo 
obiettivo è oggi realizzabile; 
l'elemento essenziale è l'ini¬ 
ziativa politica e Fattività 
dei nostri compagni e delle 
nostre organizzazioni. Noi . 
siamo certi che un Partito 
che ha saputo conquistare il 
successo del 28 aprile saprà 
anche affrontare e risolvere 
bene i problemi, sia del con. 
tatto permanente con il pro¬ 
prio corpo elettorale e con 1 
cittadini in generale, sia 
quelli del proprio rafforza¬ 
mento. 
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Cercano ancora le mine sulla spiaggia dell'Idroscalo... 




I Col PCI I 

I Incóntri I 

I • I 

I operai . I 

I Venerdì, avranno luo, | 
I go i seguenti incontri, I 

I lungo ia zona Tiburtina, . 

. I fra gli operai c i diri- | 
genti e parlamentari de] * 
I PCI sul problema della | 

I formazione del nuovo go. 1 
I verno e per 11 rafforza- 
I , mento del PCI; alla Zep- 
* Pieri, ore 11, Modica: al- | 
la Lucidili, ore 12,20. Ro- • 
I dano; alla Picnnattei, ore i 
I 12,40, D'Onofno; alla Ro- | 

I manazzi, ore 13, Natoli; 

I alla Cronofiraf, ore 13. | 
' Gioggi: alia Btffani, ore I 

I 13,15, Gigliotti: alla Rai- ■ 

I fera, Incom j e Paoletti, ‘ \ 
, ore 13,20. Nannuzzi; alla 
' I Apoìlon, ore 14. ■ Mam* ^ | 
' mucari: al Consorzio del , I 
I' Latte, ore 18. Di Giulio; . 

I . alla Voxon, oro 18. Mt- | 
derchi (comizio); alla • ' 
I . Leo, ore 18, Giunti. i 


Anche le cliniche 
private deserte 
nella prima gior¬ 
nata di sciopero 


I lavoratori degli ospedali 
e delle cliniche private han¬ 
no aderito in massa alla pri¬ 
ma delle due giornate di scio¬ 
pero proclatnate dal Sinda¬ 
cato unitario. La partecipa¬ 
zione alla lotta è tanto più 
significativa, se ei pensa che 
la CISl e la CISNAL hanno 
inispìegabilmente disertato la 
agitazione negli ospedali e 
che i dipendenti delle case 
di cura private non avevano 
mai scioperato. 

Riuniti in assemblea, i la¬ 
voratori hanno deciso di ina¬ 
sprire la lotta con un nuovo 
ficiopero di tre giorni, da ef¬ 
fettuarsi nella prossima setti¬ 
mana con l'abbandono com¬ 
pleto di qualsiasi servizio e 
l'invito alla prefettura affin¬ 
chè assicuri con i propri mez¬ 
zi una sia pur minima atti¬ 
vità negli ospedali. 

Gli ospedalieri chiedono la 
riduzione dell'orario di lavoro 
e il completamento degli or¬ 
ganici. perchè nelle condizioni 
attuali non possono più an¬ 
dare avanti; troppo lunghi so¬ 
no i turni e spesso per la 
mancanza di personale, si è 
costretti a lavorare sedici ore 
consecutive. La necéssità di 
alleggerire -la fatica di tec¬ 
nici, infermieri, portantini è 
riconosciuta dìilla direzione 
degli Ospedali Riuniti: ma 
tale riconoscimento'non è mai 
stato tradotto in - concreti 
prowedimentL ' 

La CISL e la CISNAL han¬ 
no firmato un accordo sepa¬ 
rato, in base al quale la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
verrebbe applicata a partire 
dal primo gennaio 1964: ma i 
lavoratori, che già.hanno pa¬ 
identato a lungo, non sono di¬ 
sposti 'ad attendere ancora 
tanto tempo. Allo sciopero di 
ieri, hanno partecipato tutti 
i lavoratori, compresi gli 
iscritti alla CISNAL e alla 
CISL. 

I dipendenti delle cliniche 
private chiedono, oltre alla 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro. aumenti salariali. At¬ 
tualmente non ' guadagnano 
in nessun caso più di 50 000 
lire mentre, come tutti sanno, 
i proventi delle case di cura 
sono favolosi. 


Regolazione 
delle nascite 
nelle borgate ; 

Una interessante e anima¬ 
ta conferenza stampa si è svol. 
ta ieri a Palazzo Marignoli, 
organizzata dalFAIED (Asso¬ 
ciazione italiana per l'educa¬ 
zione demografica) su un espe¬ 
rimento dì regolazione delle 
nasciste nelle borgate romane. 
Presiedeva Fon, Carlo Matteot¬ 
ti. La relazione è stata tenuta 
dal ^tt. Luigi De Marchi, il 
quale ha illustrato i risultati 
delFesperimento che ha avu¬ 
to la durata di quattro anni. ' 
Un gruppo di attiviste del- 
l’AIED ha avvicinato 282 don¬ 
ne abitanti al Tufello. a Pie- 
tralata, a San Basilio, a Ot¬ 
tavia, alla Garbatella e in al¬ 
tre borgate romane e ha offer¬ 
to loro di usare un metodo di 
regolamentazione delle nasci¬ 
te mediante antifecondativi 
chimici. Al fermine della rela¬ 
zione. è seguito un vivace di¬ 
battito. 


Impegnò del sindaco 


Un confronto eloquente 

Caffof/ca libera 
Ostìa la uumeHe 
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Cattolica e Ostia: due centri balneari 
famosi, due spiagge rinomate, un unico 
confronto illuminante. ■’ - 

Nella spiaggia adriatica, file intermi¬ 
nabili di cabine, costruzioni eseguite con 
criteri moderni, ombrelloni, servizi esem¬ 
plari, ingresso libero e gratuito in tutti 
gli stabilimenti, milioni e milioni di iu- 
TÌsti da ogni paese del mondo. Durante 
la scorsa stagione balneare, st sono in¬ 
cassati in tutta Io costa almeno 50 mi¬ 
liardi di lire. 

Il nostro litorale è un’altra cosa: filo 
spinato, reti metalliche, muri, steccati, 
sbarramenti, divieti e ancora divieti. 
Tutto all’insegna del caos. Tutto a favore 
della speculazione privata. Negli ultimi 
dieci anni, si è registrato un calo preoc¬ 
cupante di presenze a Ostia: oltre 600 
mila bagnanti in meno al mese. Con il 
continuo e inesorabile scomparire degli 


arenili Uberi, i romani si sono decisi a 

* scegliere altre spiagge; sono più comode 

• e non costano nulla di ingresso. A Ostìa, 

r tuttavìa, si continua a far pagare il bi¬ 
glietto persino per vedere il mare. Ma 
deve finire! ‘ ' ‘ 

Bisogna rendere libero e gratuito an¬ 
che quUcome nel resto d’Italia, l’accesso 
al mare. Capocotta non può continuare 
a servire per i pediluvi dì poche signore. 
La spiaggia della tenuta presidenziale di , 
Castelporziano non può ancora restare 
tabù. Bisogna far cadere i divieti, met¬ 
tere quei chilometri e chilometri di 
splendido arenile al servizio di tutti. Mi¬ 
gliaia e migliata di cittadini lo hanno già 
chiesto, sottoscrivendo la nostra petizio¬ 
ne. Le autorità non possono continuare 
a sorvolare con tanta disinvoltura su un 
problema che interessa decine e decine 
di migliaia di famìglie. 


E' da 40 giorni a Rebibbia 

Cosa vogliono fare 
di Gerda Hodapp ? 


Un centinaio 


Gerda Hodapp è ormai in carcere 
da quaranta giorni: e sono cadute 
anche le ultime speranze di sapere 
chi ha uccìso Christa Wanntnger, 
sul pianerottolo di via Emilia SI. 
L'assassino ha nn altro giorno in più 
e il ' giallo • di via Veneto sta per 
e.ssere archiviato con la solita for¬ 
mula: •procedimento contro ignoti-. 
La resa della polizia è pressoché in 
atto: la disfatta si annuncia totale. 
Sono ormai più di venti gli assas¬ 
sini^ che circolano liberamente per 
le strade dì Roma. 

Ma come mai tanta ostinazione 
contro la tedesca ? Perché, dopo 
aver • usato la finezza » di interro¬ 
garla davanti al cadavere congelato 
dell’amica, si continua a -torturarla- 
in quel modo? Che ne vogliono 
fare? L’accanimento sembra una 
stizzosa vendetta per mascherare in 
qualche modo il nuovo clamoroso 
insuccesso degli investigatori. 

E’ stata arrestata senza prove; 
l’htìnno accusata di • favoreggia¬ 
mento- non .^i sa bene a chi; da 
quattro settimane nessuno può avvi¬ 


cinarla, nemmeno il suo legale; non 
è stato emesso il mandato di arre¬ 
sto, contrariamente a quanto stabi¬ 
lisce la legge: co-d, il difensore non 
può'nemmeno opporsi e ieri è stato 
costretto a -rimettere- un’altra 
- memoria -, per chiedere l’imme¬ 
diata scarcerazione della ragazza o 
l'emissione di un mandato sul quale 
poter finalmente basare l ’ atteggia¬ 
mento della difesa. 

Fino ad oggi, il magistrato ha ri¬ 
tenuto -prematuro- persino ogni 
colloquiò. Codice e Costituzione san¬ 
ciscono che l’arresto deve essere mo¬ 
tivato. Si dirà: ma la ragazza, nel¬ 
l’interrogatorio. deve aver detto 
frasi che avvalorano l’ipotesi del 
-favoreggiamento-. C’è. perciò. la 
flagranza c, quindi, 'la facoltà del 
magistrato per l’ordine di arresto 
Le copie del verbale, però, non .sono 
state ancora depositate, .deche il 
difensore non le ha vedute e non 
può opporsi alla detenzione: com’è, 
inrece. chiaramente previsto dal Co¬ 
dice di procedura penale. 


Bare insepolte 
anche a Ostia 


Bare insepolte anche nel cimitero di Ostia 
Antica: sono un centinaio. Come al Verann, 
sono state sistemate un pò dappertutto: nel¬ 
l'ossario comune, nel deposito, nella chiesma. 
nella camera mortuaria, persino all'aria 
aperta. 

Da nn anno, non ci sono piji loculi € non 
si sa quando tutti quei feretri potranno es¬ 
sere tumulati. La situazione è incredibile, 
oltre che grave. E' accaduto in questi giorni: 
alcune bare, sotto i raggi dei .sole, sono scop¬ 
piate. Un fetore insopportabile ha invaso la 
zona: e capita inoltre molto spesso che, a 
causa del ripetersi di simili episodi, non si 
può entrare nel cimitero. Che cosa accadrà 
con l’arrivo dell’estate? L'assessore all’Igìe- 
.ne non si sente in dovere di intervenire? 

Il cimitero è vecchio: la sua costruzione 
risale al 1894, quando nella zona abitavano'' 
solo poche famiglie. - Allora morivano solo 
di malaria — dice il custode —, ora si fanno ■ 
25 funerali al mese: quasi uno al giorno. La 
zona del Lido, Ostia Antica, Vitinia, Acilia e 
Casal Polacco è popolala da almeno 60 mila 
persone. Lo spazio per le sepolture è sempre 
quello del principio del secolo. E l’inizio del¬ 
la costruzione del nuovo campo cimiteriale 
sembra essere previsto solo per II 1966. . 
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Della Porta interverrà presso il ministero della 
Marina mercantile per il rispetto della legge sulle 

spiagge - «Liberare» Capocotta e Castelporziano 

* ^ 

Ieri mattina, in Campidoglio, due cronisti delVUnità hanno consegnato 
al sindaco le prime migliaia di firme raccolte in calce alla petizione con¬ 
tro il «mare in gabbia». Al prof. Della Porta, nel corso di un ampio col- 
/loquio, sono state illustrate le ragioni dell’iniziativa del nostro giornale e i 
principali scopi che essa si piefigge. Il sindaco ha promesso di interessarsi imme¬ 
diatamente dei problemi prospettali e, in particolare, ha annunciato che scriverà 
una lettera al ministro della IVIarina mercantile, sen. Macrclli (autoie della lecente 
circolare che liconosce la urgenza «di riservare le zone litoranee al preminente 

interesse della collettività _ ____ 

nazionale *) per ricordare, ~ ^ ! ' 

così come tra l’altro fa la 

nostra petizione, ^ l’esigen- IT ri# n --- 

za di far rispettare le leggi ; OOPuTO DBl IQ POCO 

e le stesse disposizioni mi- v '. " ’ " 

nisteriali a chi attualmente 

impedisce non solo l’acces- _ _ 

so, ma talvolta perfino la 

vista del mare. Il prof. Del- . > IQ 5 WQPf QQQ^É ' 

l8 Porta ha annunciato anche ' w w ■ «■■■■■V 

altre iniziative dell'Ammini¬ 
strazione comunale in merito h ' _ 

alle spiagge ancora libere; ' AbuAAm 

non si e diffuso nei partico- WWW MQVVQ m W ll V 

lari ma ' ha fatto capire di ' 

avere già avuto dei contatti 

con il minuterò delle Finan- A pochi giorni oramai dal- Cccchi. Mario Camerini. Eli- 
ze. con esito, come è facile la « Marcia della pace » che | sa Cegani. Alberto Carocci, 


intuire, negativo, almeno per — com'è noto — Si svolgerà Luigi Cavalieri, Ennio Cala- 
ora ' sabato per le vie della Capi- bna. Ennio De Concini. Ga- 

Ed ecco i punti sui quali tale, sempre nuove adesioni spare Del Corso, Giuseppe 

la cronaca delrunila ha vo- giungono al comitato orga- Do 7 .za. Paola Della Pergola. 

Ulto richiamare l'attenzione nizzatore. Danilo Dolci. Dina Formiggi- 

del sindaco. • Segnaliamo, fra le altre, ni. Nora ' Federici. Sergio 

1) • » quelle della Alleanza nazio- Giordani. Spero Ghedini. Lu- 

rispetto della legge e delle naie contadini. deU’ARCI, dei ciò Lombardo Radice, Carlo 

disposizioni ministeriali per giuristi democratici, persegui- Levi, Rodolfo Margaria, Ma¬ 
quanto nguarda le recmziom tati politici antifascisti, Fe- rino Mazzacurati, Salvatore 

e gU spazi liberi sulla spiag- dermezzadri. Lega dei comu- Manacorda. Nino Palumbo, 

già. Debbono scomparire il ni democratici, Nuova Resi- Elio Petri. Enzo Paci. Guido' 

filo spinato e gli sbarrameli- stenza. UDÌ. FOCI. Federa- Piovene. Giovanni Pirelli, 

ti che ^ spingono fino al- zìone giovanile socialista. Franco Rosi, Luigi Rognoni, 

laequa E dove Lnire il - pe- Partito radicale. Fra le ade- Jorge Semprun. Mario Spinel- 

^ggio» agli stabil'men.i sionì delle personalità, si re- la, Ernesto Treccani. Aldo Vi- 

2) Le spiagge ancora libere gìstrano quelle di Ernesto Ros- salberghi, Valerio Zurlini. 

debbono essere vincolate a gj, jjino Valeri. Elio Vittori- Hanno inoltre già aderito 

favore della colleitiviia Le ni. Agostino Novella, Lucio numerose Amministrazioni 

linee dello sviluppo della zona Luzzatto. Cesare Musatti. Ada comunali e provinciali, fra 

OEbbono essere f!s- Alessandrini, Elena Agnelli. le quali Ferrara, Siena. Cros¬ 
sate dalle Amministrazioni co- Alessandro Blasetti. Irene seto. Livorno. Bologna, La- 

munali e i^ovinciah interes- Brìn, Mario Berlinguer. Lu- tìna. Perugia. Reggio Emilia, 

sale, secondo criteri ispirati ciano Barca. Ranuccio Bian- Carovane di macchine e di 

pr^incnza del- chi. Bandinelli. Renato Bì- pullman giungeranno da nu- 


I 


sate dalle Amministrazioni co- Alessandro Blasetti. Irene 
munah e provinciali interes- Brìn. Mario Berlinguer. Lu- 
sate. secondo criteri ispirati ciano Barca. Ranuccio Bian- 

pr^incnza del- Bandinelli. Renato Bì- | pullman giungeranno da 

1 interesse pubblico^ stron- tossi, Nicola Badaloni, Dano I merose regioni italiane, 
cando gli abusi della specula¬ 
zione privata, e. in particolare. , 
dei forti gruppi immobiliari 

che hanno investito imponenti _ __ 

capitali nello sfruttamento si- I I 

stematico delle - zolle d’oro - il l 

dei terreni che si affacciano | ** 9'Oino j 

La spiaggia di Castelpor- | giugno’ (i 63 -zoz>. Ono- | 

ziano e di Capocotta deve mastico : Baslllde. Il 

essere aperta al pubblico e il i ^ole sorge alle -1.36 e i 

Comune si deve impegnare ad I tramonta alle 20 . 10 . I 

attrezzarla per assicurare a . 

tutti il diritto di godere il •— — — — —* 

mare senza affrontare gravi _ , 

spese 


I 11 giorno i • 1 

Oggi, mercoledì 12 . ¥) 1 O O O 1. SL 

giugno (163-202). Ono- I . 

mastico : Baslllde. Il ' 

I tramonta alle i cronaca 

< Cifre della città 

Ieri, sono nati 44 maschi c 52 C/Jl 

femmine, dei quali 4 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 

29 matrimoni. Le temperature: a » » 

minima 14. massima 24 Per , ASSCtilUlCC 

oggi, i meteorologhi p-evedono 

cielo nuvoloso con piogge c I.a Rustica, ore 20. assemblea 
temporali locali. con Gigliotti; Valmelaina. are 

, 20 dibattito sulla lotta dei 

1 VVIII munisti per la formazione del 

*' wlOVanni ^^lll nuovo governo Introdurrà 

' Ieri sera, in seduta straor- Trivelli. Al termine, se- 

dinaria, il Consiglio comunale P™'Ezione del docu- 

ha commemorato ia (igura di '’i* 

Giovanni XXllI. Il discorso 'ere ». Montecelio, ore 20. at- 

uIDciale è stato pronunciato uvo delle sezioni di Villalba, 

dal sindaco, il quale ha fra Guidonia. Espretc e Colle Fio- 

l'altro annunciato il proposito ***• problemi sanitari. In¬ 
doli’Amministrazione di inti- trodurrà lavtcoli: Monteroton- 

tolarc al Papa recentemente ^o, ore 20.30, riunione del C D. 

scomparso una piazza della e del gruppo consiliare romu- 

città. nista, con ALammucari. Monta¬ 

na. ore 20. assemblea generale 

’ _ ; con Agostinelli; Rignann, ore 

àMCgOZI CIOITIflni 20 . assemblea con Fenili; Ro- 
- Domani. Corpus Domini, i a-'-'E*«hlca con 

negozi di generi alimentari re- t-apasso 

sterannn aperti sino alle ore 13, ^ ^ 

senza limitazione di vendita i, b IJ 

per alcun genere alimentare • • • 

I negozi di abbigliamento, ar- Oggi alle ore 11..30 in Fedora- 
redamento e merci varie osser- rione, e convocata la Commis- 
veranno la chiusura totale per sione federale di controllo 
l'intera giornata « , , 

, Convocazioni 

DibSftlfO Ore 20.30. Gruppo iniziativa 

Alla ca.sa del popolo « G Di « ' 

Vittorio . (via Caifoli 31). sta- ‘ 
sera alle 21. su iniziativa di 
« Nuova Resistenza . avrà luo- 

go un dibattito sul tema «Il ^n,,if5i» 

i>f*ric*o1o In Eiimns b I^r^nzo* ccllulfl sppsiti puIlZiG 

pencolo laseisia in turopa. vetture FFSS (Bencini): ore 

, ■■■_•&* Comitato della zona mare 

UrD3nìStÌC3 presso ia sezione Ostia Lido 

Questa sera alle 21, in via del 
Conservatorio 55. avrà luogo un 
dibattito promosso dai Groppo 

consiliare comunista e dalla «-«onc Aurelia; ore 20.M. Mon- 

Sezlonc di architettura e ur- tevcrte Secchio, assemblea ge- 

banistica dcll’Istitato Gramsci ncralc « apertura m«e della 

9 u\ tema, c Questioni attuali stampa ». ore Grottaicr- 

della urbanistica romana ». rata, attivo per « Rwlutamen- 

to e stampa comunista » (re- 
- latore Pietro Tratta ); oro IT. 

5Ion!e Mario, convocazione eel- 
’ Oro 18.30 in FEDERA- - loia ospedale S Marta della 

ZIONE assemblea Comi- P'^tà 

tati Dol-.tici e d.rettivi K' 

• Contro le manovre del- " -xJuXjm 

^ Ù rispetto Qpp IS.30. s. I.nrcnzo: Cine- 

Relatore Cosare Fred- giornale della pace; oro 19.30. 

liizzi zona Trionfale (De’ Clementi). 

ore 20. Alessandrina - Gramsci 
(La Salvia) 

Ha ucciso dopo la festa 

Pasquale Vcrrclli. il contadino che per vendicare la Hglia 
seviziata tre anni or sono da Quirino Marinelli, ha ucciso questo 
ultimo nella campagna di Velletri con due colpi di fucile in . 
volto, sarà denunciato per omicidio premeditato Ha detto al 

f ludicc; c Quando Marinelli è u.scito dal earecrc. in paese hanno 
atto festa Non ho resistito . » 

Catturati tra le tombe 

Dopo un furioso inseguimento tra le tombe del Verano. I ee- 
rabinlcri del Nucleo hanno arrestato ieri pomeriggio Amedeo 
Cameracanna. Italo Girone c Dawidovlez Orsch I tre eolio 
accusati di aver ricettato preziosi rapinati in varie giolellefle. 


, Oggi, mercoledì 12 i 
giugno (163-202). Ono- | 
mastico : Baslllde. Il 
■ sole sorge alle 4.36 e | 
I tramonta alle 20.10. ■ 


Debbono infine cs.sere ri- 
^1 visti i criteri con i quali 
il governo, il Comune e nu¬ 
merosi enti si occupano at¬ 
tualmente del turismo di mas¬ 
sa (la stGittura dell’Aminini- 
strazìone capitolina, tra l'al¬ 
tro. è ancora tale che i pro¬ 
blemi del litorale vengono (ni- 
rati attualmente dalla Ripar¬ 
tizione dell’Agro). Le ammini¬ 
strazioni pubbliche debbono 
anche favorire insediamenti 
particolari a favore dei lavo¬ 
ratori 

n Consiglio comunale do¬ 
vrebbe discutere quanto pri¬ 
ma le questioni del litorale, 
quando sarà portata in aula 
rinterpellanza presentata dai 
gruppo comunista nei giorni 
scorsi In questa occasione, po¬ 
tremo conoscere anche l’esito 
dei passi compiuti dal sindaco 
e dalla Giunta comunale 

Il problema del Utopie — 
come sottolineavamo ieri — 
è un problema di indirizzo 
n -massacro» che ha por¬ 
tato alla attuale situazione è 
dovuto al domìnio incontra¬ 
stato della speculazione pri¬ 
vata; soltanto rovesciando Io 
atteggiamento di completa 
" disponibilità » alle manovre 
degù accaparratori dei suoli 
edificabiii fin qui seguito, è 
possibile impostare una di¬ 
versa politica del turismo di 
massa, salvando le bellezze 
naturali che finora sono ser- 
\ite quasi esclusivamente co¬ 
me specchietto per le allo¬ 
dole nelle mani di pochi 

La coscienza di questo fatto 
si va facendo strada ogni gior¬ 
no di più La prova, (lei resto, 
lo straordinario successo — 
che ha superato ogni nostra 
previsione — della petizione 
contro il - mare in gabbia » 
Migliaia e migliaia dì firme 
raccolte domenica scorsa pres¬ 
so la stazione della Metropo¬ 
litana di Ostia Lido sono sta¬ 
te consegnate al Campidoglio, 
ma l'attività prosegue in tutti 
i centri balneari e presso le 
sezioni del PCI della città e 
del litorale. Domani, giorno 
del Corpus Domini, e dome¬ 
nica saranno creati numerosi 
altri centri di raccolta delle 
firme lungo la linea della Me¬ 
tropolitana e ad Ostìa. 

Oltre al sind.tro di Roma, 
nei prossimi giorni, la nostra 
redazione interesserà al pro¬ 
blema del litorale arche le 
Amministrazioni '‘omunali di 
tutta la fascia costiera laziale, 
proponendo all’attenzione de¬ 
gli amministratori le questio¬ 
ni che stiamo trattando con 
la nostra inchiesta sul «mare 
in gabbia . . i 


< Cifre della citta 

Ieri, sono nati 44 maschi c 52 
femmine, dei quali 4 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 
29 matrimoni. Le temperature: 
minima 14, massima 24 Per 
oggi, i meteorologhi p'^evedono 
cielo nuvoloso con piogge c 
temporali locali. 

>' Giovanni XXIII 

' Ieri sera, in seduta straor¬ 
dinaria, il Consiglio comunale 
ha commemorato la figura di 
Giovanni XXllI. Il discorso 
ufficiale è stato pronunciato 
dal sindaco, il quale ha fra 
l'altro annunciato il proposito 
dell* Amministrazione di inti¬ 
tolare al Papa recentemente 
scomparso una piazza della 
città. 

, Negozi domani 

' Domani. Corpus Domini, i 
negozi di generi alimentari re¬ 
steranno aperti sino alle ore 13, 
senza limitazione di vendita 
per alcun genere alimentare 
I negozi di abbigliamento, ar¬ 
redamento e merci varie osser¬ 
veranno la chiusura totale per 
l'intera giornata 

Dibattito 

Alla casa del popolo « G Di 
Vittorio > (via Cairoli 31). sta¬ 
sera alle 21. su iniziativa di 
« Nuova Resistenza » avrà luo¬ 
go un dibattilo sul tema « Il 
pericolo fascista in Europa » 


Urbanistica 


Questa sera alle 21. in vìa dei 
Conservatorio 55. avrà luogo un 
dibattito promosso dal Groppo 
consiliare comunista e dalla 
Sezione di architettura e ur¬ 
banistica dell’Istituto Gramsci 
su] tema. < Questioni attuali 
della urbanistica romana ». 


' Ore 18.30. in FEDERA¬ 
ZIONE. a^emblca Comi¬ 
tati Dol-.tici e d.rettivi 
• Contro le manovre del¬ 
la DC. Per il rispelfo 
Relatore Cesare Fred- 
liizzi 
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11 ministro Trabucchi 


per 




all'on. T rabucchi 


Respìnta la citazione del ministro -1 capi della dogana 
volevano salvare l'imputato - Troppi punti oscuri 


Dal nostro inviato 


. . TERNI, 11. , 

■ Il ‘ rninistro ' delle Finanze Trabucchi 
è stato invocato come teste dalla difesa 
di ' Cesare .Mastrella. La istanza, la più 
lunga presentata finora in questo proces¬ 
so e riassunta in dieci punti fondamen¬ 
tali dall’avvocato Sbaraglini, è stata pe¬ 
rò respinta quasi integralmente dai giu- ' 
dici dopo mezz’ora di discussione. Il di¬ 
fensore di Mastrella si è dovuto accon¬ 
tentare di vedere accettata una sola delle 
dieci ■ richieste, fra l’altro poco impor¬ 
tante. ■; ■/ ; ■■ ■ ' '' ' 

Il colpo di scena era nell’aria da ieri 
sera, ma fino aH’ultimo momento si è du¬ 
bitato che la difesa l’avrebbe attuato. 
Invece, appena il Tribunale ha aperto la . 
udienza l’avvocato Sbaraglini ha chiesto 
di parlare. ... ’ 

€ Vorrei presentai'e una serie di richie- 
ste > — ha detto l’avvocato rivolto al . 
Presidente. Questi però lo ha pregato di 
rinviare l’intervento alla tarda mattina¬ 
ta, dopo che fossero stati ascoltati tutti 
i testimoni del giorno. Sono state due 
ore di sifspensè. Alla fine dell’udienza, 
puntualmente, ' Sbaraglini ha di nuovo 
chiesto la parola, c Troppi punti oscuri, 
dopo le deposizioni dei testimoni negli - 
ultimi giorni, sono ancora da chiarire 
nella vicenda di Cesare Mastrella. E’ per 
questo che ritengo opportuno avanzare 
richieste che ritengo fondamentali ' pér 
lumeggiare le circostanze e l’ambiente; 
nel quale l’imputato ha potuto agire». 

Per capire che cosa ha spinto la difesa 
di Mastrella a chiedere la citazione di 
Trabucchi occorre fare una premessa irn- 
portante. Il 29 novembre scorso il mini¬ 
stro rispose in Parlamento ad alcuni de- 

■ putati che avevano presentato . interro¬ 

gazioni sullo scandalo Mastrella. In par¬ 
ticolare si chiedeva che il ministro in¬ 
dicasse le responsabilità ■ del clamoroso 
peculato, ma Trabucchi in proposito fu 
piuttosto deludente. Allargò le braccia 
e dichiarò, con aria rassegnata, che « pur. 
troppo le malversazioni e i peculati di 
Cesare Mastrella sono da attribuirsi ad 
una non felice formulazione di un arti¬ 
colo della legge doganale». Si tratta ap¬ 
punto del decreto sulle caute custodie di 
cui parlavamo ieri. . . ' . 

-Alla ‘ fine della lunga spiegazione di 
Trabucchi, l’on. Crociani che aveva pre¬ 
sentato una istanza, accennò anche al fa¬ 
moso episodio di Cianipino, rilevando che, 
in quella occasione, il Mastrella svolse 
la parte del delatore, rivelando tutti i 
nomi di coloro che erano più o meno im¬ 
plicati nel traffico di stupefacenti e che 
furono arrestati ed incarcerati. Il mini¬ 
stro promise : allora che avrebbe svolto 
una indagine e ne avrebbe informato il 
Parlamento, ma poi il silenzio è caduto 
su tutta la vicenda. 

Questa mattina, perciò,- l’avvocato 
Sbaraglini ha chiesto la citazione del mi¬ 
nistro 'Trabucchi o del capo gabinetto 
alle Finanze affinché depongano su ben 
cinque punti fondamentali. 1) Chi pre¬ 
dispose la relazione del ministro letta 
nel novembre scorso alla Camera? 2) Se 
il ministro venne mai messo al corrente 
della grave situazione esistente alla do¬ 
gana centrale e se fu mai informato che 
la legge sulle caule custodie rappresenta 
una grave lacuna e addirittura un peri¬ 
colo per le finanze statali. 3) Se al mini¬ 
stro fu mai prospettata la necessità di 
aumentare l’organico doganale che, come 
abbiamo detto, è sempre lo stesso dal 
- 1930. 4) Se fu proprio il direttore gene¬ 
rale delle dogane dottor Calderoni — 
direttamente implicato nel caso Mastrel¬ 
la — ad informare il ministro e in quali 
termini prospettò la gravissima situazio¬ 
ne. 5) Se il ministro ha svolto una inda¬ 
gine accurata in seguito alla denuncia 
deH’onorevole Cruciani che indicava Ma¬ 
strella come un complice del traffico di 
stupefacenti avvenuto a Ciampino c poi 
delatore dei suoi stessi mandanti 

Ma le richieste della difesa non si sono 
fermate qui. . ;. 


Altro punto oscuro 


« Un altro punto oscuro nella vicenda 
di Mastrella — ha detto Tavv. Sbara¬ 
glini — è dato dalle circostanze del suo 
arresto. L'ispettore Ghilardi scopri un 
ammanco di 42 milioni, ma il Mastrella 
confessò subito ai suoi superiori di aver¬ 
ne rubati, allo Stato più di 800. Nono¬ 
stante questa confessione ricevuta per 
telefono daU'ispettore De Feo, il prof. 
Calderoni direttore generale delle doga¬ 
ne, il dottor Wiersibicki, capo del com¬ 
partimento ispettivo di 'Roma, il dottor 
Di Ciommo, altro ispettore generale ca¬ 
po, .si limitarono, dopo una drammatica 
riunione avvenuta il giorno prima del- 
Tarrcsto del Mastrella, a denunciare il 
doganiere per un peculato di eoli 42 mi¬ 
lioni. Se il Mastrella quindi non avesse 
ribadito la sua confessione davanti ni 
capo della Squadra mobile di Temi — 
hi tafinuato l'avvocato Sbaraglini — for¬ 


se la storia degli altri milioni rubati non 
sarebbe mai venuta alla luce. Del resto, 
l’abbiamo sentito dire dallo stesso ispet¬ 
tore De Feo, i dirigenti della dogana 
avevano detto al Mastrella ”Non preoc¬ 
cuparti, noi ti aiuteremo”. Per questo 
«:hiedo che venga di nuovo a testimoniare 
su questa circostanza il quartier gene¬ 
rale della dogana centrale e precisamen¬ 
te i dottori Calderoni. Wiersibicki e Di 
Ciommo >., , . ■ 

• Tutte queste istanze, ripetiamo, sono 
state respinte dal Tribunale. E’ stato solo 
consentito il sequestro di un registro di 
• allibramento delle temporanee importa- 
, zioni che dovrebbe stare negli uffici ro¬ 
mani della dogana.. 


Trabucchi risponderà? 


Il ministro Trabucchi, quindi, non ver¬ 
rà a deporre, ma non potrà ugualmente 
sottrarsi alle domande che gli sono state 
rivolte ^laU’avvocato Sbaraglini perché 
esse corrispondono a una precisa esigen¬ 
za di tutta l’opinione pubblica. < E’ vero 
n non è vero che l’attuale legge doganale 
è pericolosa per le finanze dello Stato? 
E’ vero o non è vero che l’organico delle 
dogane è insufficiente? Che cosa ha con¬ 
cluso la commissione d’inchiesta che do¬ 
vrebbe far piena luce sullo scandalo Ma¬ 
strella, che lavora da almeno 7 mesi e 
che non ha ancora detto una parola? E’ ve¬ 
ro o non e vero che Mastrella fu promo.s- 
so capo della dogana di Terni, pur essen¬ 
do implicato in un traffico di stupefa¬ 
centi? ». - ^ 

L’avvocato dello Stato, pur respingen¬ 
do le riebieste della difesa, ha detto: < Il 
mio collega Sbaraglini ha scambiato que¬ 
sto Tribunale per il Parlamento. Lo dico 
senza ' ironia: queste • domande andreb¬ 
bero poste in Parlamento e non qui. E’ U 
che un ministro deve giustificare il suo 
comportamento. E’ vero: di punti oscuri 
nella vicenda di Mastrella ce ne sono an¬ 
cora troppi ». . ' ■ 

E’ augurabile quindi che il ministro 
Trabucchi si sentirà in dovere di rispon¬ 
dere, anche se il Tribunale di-Temi non 
: lo obbligherà a farlo davanti a un doga¬ 
niere truffatore. . ' ' \ 

Intanto, in quest’aula, si avvicendano 
ormai quelli che molti si divertono a de¬ 
finire i testimoni minori. Il macellaio, il 
fioraio, il parrucchiere della • famiglia 
, Mastrella. 'Tutti fornitori che salutano 
rispettosamente il doganiere-miliardo il 
quale, per lo meno, ha un pimto di van- 
.taggio su Brivio: ha saldato tutti i sala¬ 
tissimi conti prima di andare in galera: 
22.350 lire soltanto di fiori, tanto per fare 
un esempio. - 

Solo Maria Santoro, l’impiegata della 
c'Temi-» ebe lavorava saltuariamente 
anche per Cesare Mastrella, non può 
certo essere considerata una testimone 
minore. Ha fatto oggi delle dichiarazio¬ 
ni importantissime. . . 

< Lavoravo per Mastrella solo per ai- 
rotondare lo stipendio — ha cominciato 
col dire. Vestiva un dimesso tailleur, 
il volto ancora bello appariva sconvolto 
€ sofferente. Si vedeva che faceva uno 
sforzo a deporre in un processo in cui 
ella non può certo essere considerata im¬ 
plicata. — Io sono una donna che ha sem¬ 
pre lavorato e che ha bisogno di lavora-. 
. re. Così, finito il mio orario alla ”Temi” 
mi : recavo la sera tardi o la mattina 
presto alla dogana. Gii altri vanno al ci¬ 
nema, o si divertono dopo il lavoro. Io, 
dopo il lavoro, sono costretta a lavorare 
ancora. Piastrella, per comodità, mi aveva 

■ dato le chiavi del suo ufficio. Mi chiude¬ 

vo dentro e battevo a macchina i pro¬ 
spetti che mi erano stati già preparati 
in precedenza. Oppure Mastrella stesso 
mi lasciava la corrispondenza da sbriga¬ 
re. Non so niente altro. O meglio, so sol¬ 
tanto che qualche volta Mastrella mi di¬ 
ceva "Domani non venga a lavorare per¬ 
ché debbo ricevere un’ispezione’’. E l’in¬ 
domani infatti l’ispettore arrivava pun¬ 
tualmente. Non si è mai sbagliato una 
volta ,il dottor Mastrella, era sempre av¬ 
vertito in precedenza. Que.sto lo posso af- 
fermare con sicurezza ». - . ' 

Qucst’ultima dichiarazione impressio¬ 
na evidentemente i giudici. Maria Santo- 
- lu è la prima teste che con coraggio ac- 
i cusa direttamente il Mastrella. Entrando 
in aula lo ha guardato a lungo e con di¬ 
sprezzo, senza rispondere al saluto di luì. 
Questa donna malandata in salute, che 
. si sobbarca a ore e ore di lavoro per 
tirare avanti, potrebbe dare lezioni dì 
dignità a centinaia di ispettori, direttori 

■ generali e ministri in carica. 

« E ebe le diceva di queste ispezioni, 
il dottor Mastrella? » .— ba domandato il 
presidente. . • . . . 

Maria Santoro ha sorriso amaramen¬ 
te c ha dichiarato:.« Una volta passata 
la paura, ci rideva su e mi diceva: ’’E’ an¬ 
dato tutto bene, sa, Maria. Hanno tro¬ 
vato tutto in ordine gli ispettori. Hanno 
• fatto un bel pranzetto e se ne sótto tor¬ 
nati a Roma” ». 


Clisabetta Bonucci 
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La Corte ha deciso dopo otto ore dì ca¬ 
mera di consiglio - Accolta panche la 
lettura delle intercettazioni telefoniche 
Nuova riserva sulle altre 50 istanze dei 
difensori - Il « signor Rossi » 



Cinque giorni di interventi 
di/enstm e nccusalori, scon¬ 
tri verbali, collassi in aula, 
otto ore di camera di consi¬ 
glio: è proprio il caso di dire 
che la montagna ha partorito 


Matteo ha''sostenuto • che le 
richieste della difesa non me¬ 
ritano grande considerazione. 
< Dovremmo ascoltare — ha 
detto (td esempio il dottor 
De "Matteo — la segretaria 


il topolino. La Corte ha ac-.e l’autista di ini certo inge- 


Ernesto Brivio e Gianna Spatola ad una festa. Erano 
ancora i tempi beli!, ma il solitario panino nel piatto 
sembra simboleggiare quelli assai brutti che sono giunti 
ora per « Ultima raffica » e là sua compagna. . 



dal caKore 


« Ultima raffica » jwria di macchina¬ 
zioni fasciste contro di lui 


Nostro semzio 

BEIRUT, 11. 

I giornali di Beirut danno 
grande risalto, oggi, alle vi¬ 
cende di 'Ernesto Brivio, 
pubblicando nelle prime pa¬ 
gine foto di « ultima raffi¬ 
ca » e della fidanzata Gianna 
Spatola. Il procuratore della 
Repubblica libanese ha an¬ 
che autorizzato i giornalisti 
a visitare nell’infermeria del 
carcere l’ex presidente della 
Lazio. ■ • ' ■ ■ ' ■ 

- Brivio si è dichiarato sod¬ 
disfatto del trattamento che 
gli è riservato nel carcere e 
ha aggiunto che spera di tor¬ 
nare presto in libertà. « Ciò 
dovrebbe av\'enire — ha ag¬ 
giunto — non appena le au¬ 
torità libanesi si saranno re¬ 
se conto della congiura che 


Milano 


Rapinano 
50 milioni 
duo falsi 
finanzieri 


■ MILANO, 11. 

Cinque uomini a bordo di 
una "Giulietta - • e ■ di una 
->1100- hanno rapinato di 50 
milioni ' uno spedizioniere ita¬ 
liano abitante a Chiasso. 

Si tratta di Alessandro Naso¬ 
ne. di 54 anni. L’uomo, con la 
sua auto, si era fermato nel 
viale Certosa, quasi all’ingres¬ 
so dell'autostrada per i laghi e 
a cento metri da un commis¬ 
sariato di P.S. Dietro uno dei 
edili della sua «Simea 1000-, 
il Nasone aveva nascosto ben 
óO milioni. Improvvisamente 
una -Giulietta- e una -1100- 
gli si eono parate davanti. Dal¬ 
le macchine sono scesi cinque 
uomini che. spacciandosi ' per 
finanzieri, hanno costretto il 
Nasone a seguirli. Poco dopo, 
l’uomo è stato abbandonato in 
una strada ' deserta dai cinque 
sconosciuti che «i sono allon¬ 
tanati con la - Simea - e con le 
altre due macchine. Polizia e 
carabinieri indagano. La ver 
sione del Nasone sembra non 
convincere troppo. Si parla 
addirittura, di-guerra fra gang 
dedite «1 contrabbando di va¬ 
luto. 


è stata ordita ai miei danni. 
La mia rovina é cominciata 
quando - sono ' stato eletto 
consigliere • comunale ' - del 
MSI con oltre 35 mila voti. 
Per gelosia e rancori perso¬ 
nali alcuni personaggi poli¬ 
tici hanno cominciato subito 
una ' campagna diffamatoria 
contro di me, specialmente 
attraverso un settimanale». 

Brivio non ha precisato il 
nome del settimanale, ma è 
facile intendere che si tratta 
dello "Specchio” il periodico 
fascista di Nelson Page, che 
ingaggiò con l’alleato-avver- 
sario politico un’aspra pole¬ 
mica, ora finita in Tribunale. 
Dichiarazioni di altro tenore 
sono state invece rilasciale 


colto solo due delle richieste 
dei difensori di Ghiani, Fe- 
naroli e Imolia e si è riser¬ 
vata di decidere sulle altre 
50 e più istanze presentate. 

/ giudici, accogliendo le due 
richieste (lettura delle inter¬ 
cettazioni telefoniche e dello 
epistolario di Fcnaroli, esame 
del ■ barattolo nel quale fu¬ 
rono ritrovati i gioielli alla 
« Vembi » é di alcuni docu¬ 
menti sequestrati in -casa 
Ghiani) che sono certamen¬ 
te fra le meno importàntì 
nonhanno disposto la rin¬ 
novazione' del ■> dibattimento. 

- La difesa, però, specie at¬ 
traverso la lettura delle in¬ 
tercettazioni telefoniche che 
presentano '. indubbiamente 
molti punti degni di un’ap- 
profondita analisi, spera ' di 
poter dimostrare che le in¬ 
dagini che hanno portato al 
« processone » furono fatte 
seguendo una sola pista, 
mentre ve ne erano altre che 
avrebbero condotto alla sco¬ 
perta dei < veri assassini » di 
Maria Martirano. i ; > ; 

Anche l’esame della scato¬ 
la di acido nella quale furono 
rinuenuti i gioielli rapinati 
a Maria Martirano potrebbe 
aprire .alla difesa- la strada 
per nuove e più importanti 
richieste. L’accusa infatti ha 
sostenuto, attraverso il pub¬ 
blico ministero e la parte ci¬ 
vile, che l’acido non avrebbe 
potuto corrodere i > preziosi, 
perchè questi erano ben pro¬ 
tetti da uno strato di corto 
ne e da un pezzo di stoffa. 
L’esame di quella scatola po 
Irebbe insinuare nei giudici 
il sospetto che, invece,, i 
gioielli erano a contatto con 
l’acido. E tale sospetto por¬ 
terebbe certamente - a ■ una 
perizia per accertare il gra¬ 
do di corrosività dell’acido; 

Quindi, le due richieste ac¬ 
colte ■ dalla . Corte, j>ur non 
costituendo una grónde vit¬ 
toria per la difesa, possono 
dare il vìa a nuove e nume¬ 
rose indagini, possono ridare 
un filo di speranza agli im¬ 
putati. Particolarmente inte¬ 
ressante è, come'si è detto, 
la decisione di ispezionare 
la scatola nella quale furono 
ritrovati i gioielli. Dimostra, 
tra l’altro, che i giudici non 
sono conuinfi che sia stato 
proprio Ghiani a nasconder¬ 
vi i preziosi. In effetti il ri¬ 
trovamento dei gioielli, av 
venuto 22 mesi dopo il delit¬ 
to, costituisce — innocenza 
o colpevolezza degli imputati 
a parte — uno dei punti me¬ 
no chiari dell’intera indagine 
sul giallo di via Monaci 
■ Questa mattina il processo 
riprende: la Corte procederà 
agli accertamenti e alle lei 
ture disposte con l’ordinanza. 
Se si deciderà di leggere ma 
terìalmente - (rinunciando a 
darle per lette) le intercet 
tazioni telefoniche (2000 pa¬ 
gine di verbali) e l’epistola¬ 
rio di Fenaroli e di Maria 
Martirano (un centinaio di 
lettere) ne avremo per qual- 


gìicr Wolfaiigo Rossi, che 
avrebbe viaggiato con l’ae¬ 
reo del 10 settembre. Ma so¬ 
no pa.ssnti 5 anni e io a que¬ 
sti due personaggi non cre¬ 
do affatto. E’ inutile che ven¬ 
gano a dirci che il loro prin¬ 
cipale ha viaggiato con quel 
'aereo. Io so solo che a bor¬ 
do ' c’era Luigi Rossi, non 
Wolfango, il resto non mi in¬ 
teressa » 


dall’avv. Lo Masto, giunto 9/»^ giorno. In caso contrano 

•il ■ € processone » verrebbe 


ieri sera a Beirut da Roma 
per difendere l’ex consiglie¬ 
re comunale missino. 

« Il mio cliente — ha det¬ 
to con poco rispetto della ve¬ 
rità il difensore — è vittima 
di una macchinazione politi¬ 
ca ' montata dai comunisti. 
Tutte le accuse che gli sono 
state rivolte sono assoluta- 
mente false ».' Lo Masto ha 
aggiunto che prenderà con¬ 
tatto con il magistrato al 
quale è stata affidata la pra¬ 
tica Brivio e che è certo di 
far tornare quanto prima in 
libertà il suo cliente. 

Oltre a Brivio, come s’è 
detto, al centro dell’attenzio- 
ne, a Beirut, è Gianna Spa¬ 
tola, alloggiata nel migliore 
albergo della città, il « Con¬ 
tinental », La ragazza ha di¬ 
chiarato che spera di torna¬ 
re presto in Italia con il pa¬ 
dre della creatura che aspet¬ 
ta e di sposarsi. E’ stato pro¬ 
prio su interessamento della 
Spatola che Brivio ha otte¬ 
nuto di ■- essere ricoverato 
neU’infermeria del carcere 
€ des Sables » per ulteriori 
cure al mignolo, quello graf¬ 
fiato nel preteso attentalo 
che forse procurerà a « ulti 
ma raffica » un processo per 
simulazione di reato. 

Alla magistratura libanese 
e alle autorità politiche non 
è ancora pervenuta nessuna 
richiesta di estradizione da 
parte italiana. ■< 

1 ■■ d. 


rinviato di qualche giorno 
per dar tempo agli avvocati 
c al p.m. di preparare le or 
ringhe finali. • 


« Non serve » 


In tre quarti d’ora il p.m. 
ha ripetuto almeno 50 volte: 
< Non m’interessa, non mi ri 
guarda, non ’ seme a nulla, 
non ha influenza sul proce.s 
so*-. II. dottor De Matteo, in¬ 
somma, ha solo interesse, e 
lo ha detto chiaramente, poi¬ 
ché l’attività giudiaziaria non 
può essere paralizzata e mo 
nopolizzata dal processo Fe¬ 
naroli, che il * processone» 
finisca presto. La difesa, na¬ 
turalmente, non la pensa af¬ 
fatto così. Infatti, il p.m. 
stato , spesso interrotto nel 
corso dell’intervento. . ,,, 
L’incidente più clamoroso 
è avvenuto quando il magi¬ 
strato ha risposto alla difesa 
che aveva chiesto nuove in¬ 
dagini sul foglio verde e, in 
particolare, su una certo. Car¬ 
la Rossi il cui nome figura 
nel documento e che non 
mai stata rintracciata. .■ 


Tranquilli gli esperti 



■ COSI 


da allergìa 


Due donne decedute a Napoli 


Il presidente del Consiglio 
superiore della Sanità, prof. 
Frugoni, ec^ altri esperti con¬ 
venuti a Roma in occasione 
di una seduta plenaria del 
Consiglio stesso, sono- stali 
interpellati nei giorni scorsi 
dal Ministero della Sanità in 
merito alTallarme diffusosi 
tra il pubblico per i casi mor. 
tali strettamente collegati 
alla somministrazione di an¬ 
tibiotici. . ^ 

Gli esperti hanno ■ confer¬ 
mato che si tratta nella ge¬ 
neralità dei casi di allergia 
anafalittica. Il paziente, cioè, 
organicamente non sopporta 
il farmaco. La purezza di 
questo non sarebbe dunque 
la causa dei decessi lamen¬ 
tati. ' ■ 

I medici sono stati invita¬ 
ti ad applicare in ogni ca.so 
quelle norme precauzionali 
che permettono di stabilire 
— caso per caso — la tolle¬ 
ranza al farmaco del mala¬ 
to. Ciò si può agevolmente 
ottenere èffettuando iniezio¬ 


ni con dosi minime del me¬ 
dicinale e studiando succes- • 
sivamente le reazioni del pa¬ 
ziente. • A . 

Gli ' stessi esporli hanno 
messo in guardia il pubbli¬ 
co e le autorità sanitarie con¬ 
tro il diffondersi di una psi¬ 
cosi per una vasta gamma di 
medicinali che sino ad ora 
si sono rivelati come un pre¬ 
zioso ausilio della terapia e 
che in molti casi sono indi¬ 
spensabili per salvare la vi¬ 
ta di un malato. 

Purtroppo nelle ultime 24 
ore proprio la mancata ap¬ 
plicazione di norme precau¬ 
zionali ha causato altri due 
casi mortali a Napoli. La si¬ 
gnora Carmela Coppola ieri 
l’altro e la signora Rosa Ma¬ 
rotta ieri sono decedute do¬ 
po che era stata loro prati¬ 
cata un’iniezione a base di, 
antibiotici. In, entrambi i ca-' 
si i medici hanno constatato 
trattarsi di allergia anafilat¬ 
tica. Indagini sono comun¬ 
que in corso. 


P.M. •— So che scatenerò la 
tempesta, ina devo farlo: Car¬ 
la Rossi secondo la difesa non 
esiste... : 

AUGENTI E’ così! 

P.M. — Invece, esiste... ' 

AUGENTI — Sono due an¬ 
ni che la cerchiamo. Se l’ha 
trovata, ce lo dica.. 

P.M. — L’ho trovata, ma 
non mi interessa farla venire 
qui. A me basta Ghiani, il 
cui nome è sul foglio verde... 
Comunque, Carla Rossi esi¬ 
ste, abita a Gallarate, in via 
Monte Cervino numero 6... » 
AUGENTI — E bravo! Ma 
non è quella Carla Rossi che 
ha viaggiato sul treno del 7 
settembre. Quella l’abbiamo 
trovata da mesi. La faccia 
venire in aula e vedrà se è 
vero o no quello che dico. 

P.M. — Ho già detto che 
non mi interessa. ' ; ' 

• Per il resto, l’intervento 
del p.m. non merita di es¬ 
sere riportato ampiamente. 
Abbiamo già detto tutto: una 
serie di « non interesse > su 
tuttè le richieste della dife¬ 
sa, richieste che investivano 
tutti gli elementi di accusa 
del € processone ». . 

■' Ieri, il Consiglio dell’Ordi¬ 
ne degli avvocati ha deciso 
di non procedere contro l'av¬ 
vocato Nicola Madia, dopo 
l’autodenuncia presentata dal 
difensore di Ghiani al termi¬ 
ne dell’udienza nella quale fu 
accusato da Fenaroli dì es¬ 
sersi : accordato con Carne- 
lutti ptr sostenere che il < si¬ 
cario » non viaggiò il 7 set¬ 
tembre con il geometra da 
Roma a Milano. Il Consiglio, 
in pratica, ha stabilito che. 
l’accordo Madia - Carnelutti 
non è mai avvenuto. 

a. b. 


Dibattito a Milano 


Radioattività: 




il pericolo 


^ ;®UllaW : A.: 

i ’C ì' ' i ' ' * ■ * 

-E’ probabile, però, che la 
difesa non rinunci ad ascol¬ 
tare in aula le letture dispo¬ 
ste ieri sera dopo la lunga 
camera di consìglio. Ànché 
perchè se la Corte ha impie¬ 
gato tantp tempo ’ per de¬ 
cidere vuol dire che qualcu¬ 
no dei componenti di essa (e 
a - giudicare ' dall’ordinanza 
deve trattarsi della maggio¬ 
ranza) annette grande im¬ 
portanza alle intercettazioni; 
all’indagine sui pioiellt e al¬ 
l’epistolario. ^ 

• Dell’ordinanza e dei suoi 
sviluppi avremo certamente 
occasione di ' riparlare, dal 
momento che le prossime 
udienze saranno basate pro¬ 
prio sulla decisione di ieri. 
Non è escluso, fra l’altro, che 
la ' difesa, se l’esame della 
scatola di addò e la lettura 
degli atti, risultasse favore¬ 
vole agli imputati avanzi im¬ 
mediatamente altre richieste. 

'■ Passiamo ora all’interven¬ 
to del p.m., il quale ha par 
lato per circa tre quarti d'ora 
prima che la Corte si ritiras¬ 
se in camera di consìglio. 

Come aveva già fatto la 
parte civile, anche il doti. De 


. MIL.ANO, Il 

Nel corso di un dibattito che 
si è svolto stasera alla fonda¬ 
zione "Carlo Erba» un gruppo 
di medici e specialisti ha af¬ 
frontato i problemi connessi alle 
cosiddette - malattie del pro¬ 
gresso radioattività, inquina¬ 
mento atmosferico, incidenti 
stradali e sofisticazioni alimen¬ 
tari. A ^■ 

' U dibattito era presieduto dal 
prof. Carlo Sirtori. membro del¬ 
l'organizzazione mondiale della 
Sanità. Vi hanno preso parte 
altri illustri clinici, medici c 
specialisti. In ' merito ' alla ra¬ 
dioattività è «tato affermato nel 
corso della discussione che gli 
ultimi accertamenti hanno sta¬ 
bilito che il rischio dovuto a 
fall-out è aumentato, dal 1961, 
dell'll • per - cento per le = ma¬ 
lattie ereditarie, del 15 per cen. 
to per la leucemia e del 23 per 
cento per i tumori alle ossa. 
Come particolarmente dannoso 
ai bambini è stato. indicato 
1T-I3r', un isotopo radioattivo 
che si localizza nel latte. Per 
lo stronzio 90 i pericoli sono 
ancora maggiori poiché esso si 
accumula nelle ossa del feto. 
Gli studiosi hanno poi discusso 
a lungo sulla pericolosità delle 
radiografie praticate al bacino 
di donne in stato, interessante. 


Il pericolo di provocare il etn- 
cro e leucemia è ormai pro¬ 
vato. Per quanto riguarda l’in¬ 
quinamento atmosferico, il di¬ 
battito ha messo in luce la pe¬ 
ricolosità della attuale situazio¬ 
ne nelle grandi città, per Tac- 
cumularsi di fumi densi, grigio¬ 
giallognoli. stracarichi di so¬ 
stanze ritenute cancerogene. • 

Anche per gli incidenti stra¬ 
dali, la situazione è grave. Nel 
corso del dibattito sono state 
fornite cifre terribili: lo scorso 
anno i morti sono stati 12 mila. 
Più cioè dei morti per tuber¬ 
colosi. polmonite, difterite e 
diabete messi insieme. > . 

I convenuti hanno riconosciu¬ 
to all’unanimità che su dieci 
incidenti gravi quattro potreb¬ 
bero essere evitati, ' con una 
maggiore prudenza e con una 
diminuzione , della velocità. 

Gli intervenuti al dibattito 
hanno poi - esaminato a lungo 
U problema delle sofisticazioni 
alimentari illustrando le inda¬ 
gini attualmente in corso in 
Inghilterra e in Irlanda. Anche 
per i cibi sofisticati è stata 
rilevata la necessità di assi¬ 
curare una alimentazione non 
corrotta e non irrazionale per 
«'ilare la terribile prospettiva 
del cancro. 


E? ACXiADUTO 


Maccllie sul Sule 


' FAENZA. — L’Osservatorio 
Bendandi ha comunicato: " Nuo. 
Ve macchie sono . comparse 
sul ' sole, n gruppo maggiore, 
costituito da una ventina di 
macchie occupanti una esten¬ 
sione non minore di 150 mila 
chilometri di > lunghezza, pas¬ 
serà oggi al meridiano centrale 
dell'astro. Lo squarcio fotosse- 
rico, che può esser osservato 
anche ad occhio nudo, mediante 
un vetro fortemente annerito, 
scomparirà al lembo Ovest del 
sole il 19 corrente-, 

" A questa fwrsistente turbo¬ 
lenza solare, ^à prevista fin da 
Capodanno si debbono colle- 
gare le attuali condizioni di in¬ 
stabilità del tempo e le nuove 
ripercussioni cosmiche dei pros¬ 
simi giorni -. ., - 


Gambe amputate 


VARS.AVIA — L’autista ita¬ 
liano Bruno Mauro è rimasto 
ferito in un incidente stradale, 
mentre pilotava un autocarro 
carico di prodotti italiani de¬ 
stinati alla Mera internazionale 


di Poznan. ed è stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni in un 
ospedale di Wroclaw (Bresla- 
via) dove gli sono state am¬ 
putate entrambe le gambe. 


Crollo 


SIRACUSA — Il fiolaio del 
vecchio municipio di Siracusa, 
in corso di demolizione, è im¬ 
provvisamente crollato su una 
squadra di operai intenti al la¬ 
voro. Uno di essi, colpito da 
una trave, è deceduto sul col¬ 
po. Un altro operaio, ha ri¬ 
portato alcune ferite ed è sta¬ 
to ricoverato in ospedale in 
grave stato di choc. 


MaHempo 


■ TRIESTE — Fi’imi in piena, 
culture devastate c danni ad al¬ 
cuni edifici colpiti da fulmini, 
sono il bilancio del violentis¬ 
simo nubifragio che si è abbat¬ 
tuto su tutto il Friuli. Una si¬ 
tuazione analoga si è verificata, 
ancora una volta, nel salemita- 
tano. A Marina di Salerno la 
popolazione del rione Porto, 
presa dai panico per U crollo 


di un grotto muro, éi è river¬ 
sata sulle strade mcntro im- 
pcr^'crsava un violento acquaz¬ 
zone 


Terremoto a Isola Liri 


PROSINONE — Tre leggere 
scosse di terremoto, registrate 
durante la notte, hanno provo¬ 
cato gra'ndc panico tra gli abi¬ 
tanti di Isola del LirL Molti, 
spaventatissimi. hanno passato 
la notte aU’addiaccio. 


Delitti a Palermo 


PALERMO — Il cadavere di 
un venditore di latte è stato 
trovato in fondo ad una scar¬ 
pata presso la strada che con¬ 
duce al Monte Pellegrino. Si 
tratta di Francesco Cambino 
che aveva 52 anni. Carabinieri 
e polizia hanno stabilito che il 
Cambino era stato brutalmente 
assassinato a colpi d'arma da 
fuoco. . ‘ 

Anche il possidente Pietro 
D’Alessandro, di 69 anni, è sta¬ 
to uccìso a colpi di pistola lun¬ 
go la ferrovia Falenito>Bnn- 
caccio. 
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L'età dei metalli sarà superata dal largo e determinante impiego 
del plasma e dei cristalli - La perforazione degli strati profondi 
della crosta terrestre porrà in luce nuove ricchezze - L'istruzione 

e le condizio ni del lavoro 


L’articolo che riportiamo 
è stato scritto dal profes¬ 
sor Mich^ Lung. deH’Uni- 
versìtà di Varsavia. Diver¬ 
samente da molti scritti 
« avveniristici >• esso conce¬ 
de ben poco alla fantasia, ed 
è in sostanza fondato su ra¬ 
gionevoli e legittime estra¬ 
polazioni da ciò che è già 
acquisito. Tutti i settori del¬ 
la scienza e tecnica cui lo 
scritto fa riferimento sono 
già stati segnalati ai lettori 
di questa pagina de l'Unità, 
in varie occasioni. 

La scienza sto diventando 
la forza produttivo principa¬ 
le e decisiva. Non è respinta 
da nessun regime sociale. Gli 
orientamenti privilegiati del 
suo sviluppo sono però assai 
vari e dipendono tanto dal 
sistema sociale-politico quan¬ 
to dal livello di sviluppo eco¬ 
nomico del dato paese. Ciò 
non toglie che la scienza sia 
universale nel senso che una 
scoperta diventa subito, o do- - 
po un certo periodo di tem¬ 
po. bene di tutti. La scoperta 
scientifica, una volta realiz¬ 
zata, non può essere cancel¬ 
lata nè può essere localizzata 
dal punto di vista geografi¬ 
co. Il passaggio delle scoperte 
scientifiche nella tecnica e 
nella vita non è ancora un 
processo controllato, ma è 
estremamente complesso e 
provoca uno catena di con¬ 
traddizioni spesso dolorose. 
Negli ultimi tempi questo 
processo si è andato accele- • 
randa: di qui il ritmo cre¬ 
scente delle trasformiuioni 
nei nostro modo di vivere. 
Partendo dalle condizioni at¬ 
tuali della scienza, SI può es¬ 
sere tentati a delineare ap¬ 
prossimativamente la visio¬ 
ne di un futuro abbastanza 
prossimo. Per esempio la vita 
nel 2000. Alla sola condizio¬ 
ne fondamentale che nel pe¬ 
riodo che ci separa da quella 
data trionfi la causa della ’ 
pace nel mondo, si sviluppi • 
senza tregua il progresso 
economico e sociale, che l'at¬ 
tuale ritmo di sviluppo non 
sia frenato. In queste con¬ 
dizioni la scienza e il suo 
sviluppo serviranno il pro¬ 
gresso reale dell’umanità. Ec¬ 
co i principi fondamentali di 
una visione non fantastica. 

Ci sono appena 37 anni. Si 
poteva prevedere nel 1923 
ciò che sarebbe stato Vanno 
1962? Se ci si limita al lato 
puramente materiale della 
nostra vita, la risposta ap¬ 
pare piuttosto affermativa. 
Ogni cosa faceva prevedere 
nel 1925 lo sviluppo della te¬ 
levisione (benché la radio 
fosse appena entrata ' nella 
vita di tutti i giorni), il ci¬ 
nema sonoro e anche a colori, 
i trasporti aerei interconti¬ 
nentali (anche se gli aerei di 
linea erano appena entrati in 
attività). D’altra parte nessu¬ 
no poteva prevedere che la 
penicillina e gli altri antibioti¬ 
ci avrebbero debellato le ma¬ 
lattie contagiose, che le catti¬ 
ve erbe avrebbero potuto es¬ 
sere combattute con prodotti 
chimici, che lo spazio co¬ 
smico sarebbe diventato uno 
dei principali argomenti del¬ 
la stampa quotidiana, che i 
semi-conduttori (benché il 
cristallo di galena — semi¬ 
conduttore primitivo — pren¬ 
desse parte alla nascita della 
radiofonia) avrebbero trovato 
un cosi largo impiego. Nessu¬ 
no poteva prevedere che ap¬ 
pena 20 anni dopo una inte¬ 
ra città sarebbe stata rasa al 
suolo dall’esplosione della 
prima bomba atomica, che 
annunciava all’uomo il so¬ 
praggiungere dell’era della 
maturità e dello sterminio. 

Queste considerazioni di¬ 
mostrano che non si può es¬ 
sere * reggenti » che in mi¬ 
sura limitata, che il solo me¬ 
todo valido è quello dialetti¬ 
co. che consiste nel cercare 
le cose che nascono e si svi¬ 
luppano più o meno rapida¬ 
mente. Ma la ricerca nel¬ 
l’insieme delle cose che sono 
in fase di stagnazione o di 
regresso è anch’essa degna di 
riflessione. Non ci si può in¬ 
tenerire sulle locomotive a 
vapore che cadono nell’oblio. 
Una volta il bronzo era la 
materia la più nobile, la più 
moderna. La tigna era la 
principale fonte di enerva. Il 
cavallo era il motore più po¬ 
tente. Di conseguenza occor¬ 
re prevedere seriamente e 
senza troppo sentimento il 
giorno in cui ci separeremo 
dal carbone, daU’acciaio. dai 
mattoni, dal burro, dalla 
braciola di maiale, come pu¬ 
re dalla lana, dalla seta, dalla 
nave, dall’aspirina, dal piat¬ 
to di ceramica, dalla bicìclet- 
to e da mille altre cose. For¬ 
se questo elenco di cose de¬ 
stinate alla disparizione e 
all’oblio non è del tutto esat¬ 
to, almeno per il 2000. ma ver 
un po’ più tardi; ma la data 
«mNs i¥9n entra nell’inten¬ 


zione dell’autore, il quale 
vuole soltanto indicare che 
anche i prodotti che sembra¬ 
no ora meno dubbi (come 
l'acciaio e l’aspirina) non so¬ 
no fuori della portata del pro¬ 
gresso che supera ogni cosa. 

Il cibo, l’energia, le mate¬ 
rie prime e tl lavoro degli 
uomini ecco i generi » più 
deficitari dei nostri giorni. 
Commeeremo di oui. 

C’è sempre troppo poco ci¬ 
bo, anche se non ne manca 
nei paesi altamente sviluppa¬ 
ti. Nel 2000 la Terra avrà 6 
miliardi di abitanti, il doppio 
di oggi. Negli anni trenta e 
anche quaranta si considera¬ 
va possibile aumentare con¬ 
siderevolmente il cibo mec¬ 
canizzando l’agricoltura. Ma 
è impossibile ottenere l’au¬ 
mento necessario. Tale au¬ 
mento è soprattutto una que¬ 
stione biochimica. L’agricol¬ 
tura del 2000 disporrò natu¬ 
ralmente di un ricco assor¬ 
timento di macchine che fa¬ 
ciliteranno e razionalizzeran¬ 
no il lavoro. Ma il principa¬ 
le strumento del contadino 
sarà un armadio contenente 
antibiotici, ormoni, vari aci¬ 
di nucleici, fermentativi, col¬ 
ture microbiche di vaccini e 
anticorpi. Questo per il con¬ 
tadino d’avanguardia, poiché 
in 37 anni tutto non cambie¬ 
rà conformemente alle nuove 
possibilità della tecnica e 
della scienza. 


Cibi, 
sintetici 


Quale sarà la produzione 
agricola? La quantità delle 
materie grasse e degli idro¬ 
carburi farinacei diminuirà. 
La quantità di legumi, frutta, 
carni forse aumenterà. Una 
grande quantità dei prodotti 
alimentari sarà coltivata nel¬ 
le serre, dato che il prezzo 
dell’energia diminuirà sensi¬ 
bilmente. Sul desco si vedrà 
sempre meno pane e sempre 
di più prodotti provenienti 
dai paesi lontani e dal fondo 
dei mari. La preparazione 
dei pasti subirà un gran cam¬ 
biamento, che si può preve¬ 
dere senza paura di sbaglia¬ 
re. Essendo il valore nutriti¬ 
vo dei cibi largamente ridot¬ 
to dalla lunga cottura e vista 
la mancanza di tempo, si farà 
ricorso ai forni a induzione 
che cuociono i cibi con una 
rapidità estrema, ai forni con 
raggi infra-rossi per l’arro¬ 
stimento suverficiale; i cibi 


conservati con il metodo del 
vuoto e della congelazione 
profonda e istantaneamente 
rigenerati, saranno di con¬ 
sumo corrente. Ai prodotti 
naturali, si - aggiungeranno 
numerosi prodotti sintetici, 
soprattutto cibi ad alto grado 
di assimilazione, simili a 
quelli forniti ai due primi 
cosmonauti, ma di un gusto 
migliore. , * 

La prima metà del XX 
secolo è trascorsa sotto il se¬ 
gno della sete energetica. Il 
, possesso di riserve di carbo¬ 
ne e di petrolio determinava 
la potenza politica di uno 
Stato. Questa sete si è con¬ 
siderevolmente ridotta a se¬ 
guito della scoperta di ric¬ 
chi giacimenti di petrolio e 
di gas naturale. La produzio¬ 
ne di energia si moltiplica 
per due ogni dieci anni. Di 
conseguenza dovrebbe au¬ 
mentare di circa venti volte 
di qui al 2000. Ma il petrolio 
non potrà coprire i bisogni 
dell’umanità in fatto di ener¬ 
gia. L’estrazione del carbone, 
anche se triplicherà entro il 
2000, ciò che è poco probabi¬ 
le. non sarà sufficiente al bi¬ 
sogno di energia. E’ difficile 
dire se prima del 2000 si riu¬ 
scirà a controllare la reazio¬ 
ne termonucleare, ciò che 
permetterebbe di utilizzare 
una fonte illimitata di ener¬ 
gia. Rimane dunque una sola 
soluzione certa: lo 'sfrutta¬ 
mento dell’energia derivante 
dalla fissione degli elementi 
pesanti: uranio, plutonio, to- 
't rio. La maggior parte del¬ 
l’energia elettrica sarà pro¬ 
dotta nel 2000 nelle centrali 
atomiche, verosimilmente tn 
forma diretta, utilizzando i 
^ generatori magneto-idrodina- 
mici (cioè trasformando il 
calore in energia elettrica 
senza fase meccanica, grazie 
all'impiego • di' un plasma '- 
n.d.r.). Sarà il tramonto del 
mestiere di minatore? In un 
certo senso si. Unq percen¬ 
tuale meno alta di persone 
trascorrerà la sua giornata di 
lavoro sottoterra, nelle mi¬ 
niere. Del resto la giornata 
lavorativa sarà più corta di 
oggi, sarà di 5-5 ore. L’indu¬ 
stria mineraria rimarrà una 
branca importante dell’eco¬ 
nomia. che fornirà materie 
prime per tutti i prodotti, ma 
quantità relativamente poco 
importanti di materie prime 
energetiche. 

Con un consumo di 20 000 
kwh per abitante, la maggior 
parte del quale assorbito dal¬ 
l’industria, dai trasporti e 
dall’agricoltura, rimarranno 


ancora parecchie migliaia di 
kwh per i bisogni individua¬ 
li, Se noi dessimo oggi 2000 
^ kwh da consumare mensil¬ 
mente ' a una famiglia di 
quattro persone, essa, qua¬ 
lunque fosse lo spreco, non 
riuscirebbe a consumarli. Ma 
quando sostituiremo net no¬ 
stri appartamenti la luce so¬ 
lare con una radiazione di 
potenza e qualità simili, 
quando avremo ovunque 
l’aria condizionata, quando 
combatteremo la polvere e lo 
sporcizia con installazioni au¬ 
tomatiche impercettibili e 
infallibili, quando nella lotta 
contro i microbi useremo le 
radiazioni batteriocide. quan¬ 
do i nostri appartamenti di¬ 
venteranno veri e propri 
giardini, allora la domanda 
• di energia uguaglierà l’of¬ 
ferta. Ammettendo che l’uma¬ 
nità viva nella pace, questa 
sarà la situazione nel 2000: 
occorre che lo sviluppo eco¬ 
nomico conservi il ritmo at¬ 
tuale e che sia applicato tutto 
ciò che la scienza ha già 
scoperto oggi. 

100 chilometri . 
sotto terra 

L’abbondanza di energia 
elettrica provocherà una 
svolta fondamentale nel¬ 
l’utilizzazione delle materie 
‘prime. Oggi le materie prime 
) per la produzione delle quali 
, occorre molta energia non 
' sono utilizzate, se non ecce¬ 
zionalmente, Numerosi eie- , 
menti rappresentano materie , 
prime migliori per la proda- , 
zione di articoli industriali 
che non il ferro, l’alluminio, 
il rame, ecc. Attualmente 
questi elementi sono utiliz¬ 
zati soltanto nei casi in cui 
i costi di produzione non 
hanno importanza, come, per 
esempio, il berillio, il niobio, 
il renio, usati perda fabbrica¬ 
zione dei missili. Quando 
l’energia sarà diventata ab¬ 
bondante, si potrà procedere 
allo sfruttamento automatico 
dei giacimenti poveri. Un pa¬ 
radosso: si può utilizzare ' 
l’energia ottenuta con la fis¬ 
sione dell’uranio, per l’gstra- 
zìone dello stesso uranio dai 
giacimenti poveri. L’estrazio¬ 
ne non ricorderà in nulla le 
miniere di carbone tradizio¬ 
nali. Sarà più vicina ai meto¬ 
di fisico-chimici applicati 
per esempio alla separazione 
dell’uranio 235 dall’uranio 
naturale, che al lavoro di 




L’aereo di linea supersonico secondo i progetti attuaimente più avanzati 
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grandi e potenti meccanismi 
di perforazione. 

Una nuova fonte dt materie 
prime, il cui valore economi-, 
co non si può ancora definì- - 
re, sarà scoperta nel corso 
degli ultimi decenni del no¬ 
stro secolo: le profondità 
lontane della Terra negli 
strati inferiori della scorza 
terrestre o più in basso. Que-' 
sto decennio vedrà già i ri¬ 
sultati dei primi perforamen¬ 
ti della scorza, fino ‘allo stra¬ 
to chiamato - Mollo • che si. 
trova sotto gli oceani a una 
profondità di 10 km, e più in 
basso sotto i continenti.. E’ 
certo che le parti più pro¬ 
fonde del nostro pianeta con¬ 
tengono una serie-dt materie 
prime minerali estremamen¬ 
te preziose, e sono soprattut¬ 
to i costi energetici che ne 
impediscono i recuperi. 

Si può dunque rischiare 
l’affermazione che nel 2000 

10 sfruttamento delle profon-- 
dità della Terra sarà in pieno 
sviluppo. Si può anche sup¬ 
porre che ciò concernerà non 
soltanto l’estrazione di pre¬ 
ziose materie prime, ma an- ' 
che (chi sa?) l’utilizzazione 
pratica delle enormi pressio¬ 
ni congiunte all’alta tempe¬ 
ratura che .esiste a una gran- ' 
de profondità (q 30. km. di 
profondità, la pressione e 
dell’ordine di 10.000 atmo¬ 
sfere). A una. profondità - di 
100 km. ^otrà essere installa¬ 
ta la coltivazione dei diaman¬ 
ti delle maggiori dimensioni. 

11 diamante è 'uno dei più 
preziosi materiali del prossi¬ 
mo futuro e la sua importan¬ 
za supera di molto il modesto 
ruolo che occupa attualmen¬ 
te nella tecnologia e nella 
gioielleria. Tutto porta a cre¬ 
dere che occuperà un posto 
di primo piano neU’elèttroni- 
ca dell’avvenire, forse anche 
nell’ottica, nella meccanica 
di precisione e in numerosi 
altri rami della produzione. 
Nel 2000 il diamante sarà un 
materiale comune; già oggi 
la produzione dei diamanti 
artificiali è importante. 

La produzione dei rubini 
artificiali è di un’estrema 
importanza. Questa pietra co¬ 
si fine ha avuto una came¬ 
ra elettronica ', vertiginosa. 
Permette di trasformare 
l’energia elettrica poten¬ 
ziale » in energia d’onde elet¬ 
tromagnetiche la cut lunghez¬ 
za si trova nello spettro vi¬ 
sibile. Le potenze momen¬ 
taneamente ottenute sono co- ' 
tossali (ma i tempi di emis¬ 
sione sono molto brevi). Tale 
irradiazione è strettamente 
collimata, in modo che il fa¬ 
scio ■ emesso dal cristallo di 
rubino non si allarga, rimane 
concentrato. Si utilizzano at- 
• tualmente questi raggi per 
trasmettere segnali a grandi 
distanze, per esempio dalla 
Terra a una nave cosmica, 
ma non si può escludere la 
possibilità di mandare una 
grande quantità di energìa da 
un punto all’altro della Ter¬ 
ra, come pure dalla Terra a 
un corpo qualunque che si 
sposta nel campo visivo. Può 
darsi che nel 2000 questo 
tipo di approvvigionamento 
in energia sia già compieta- 
mente risolto. 

La storia dell’umanità co¬ 
mincia cón l’età della pie¬ 
tra. Poi ha avuto inizio l’età 
dei metalli che continua. Ci 
troviamo ora sulla soglia del¬ 
l’età dei cristalli e del pla¬ 
sma. Non sono ancora passati 
vent’anni dalla prima appli¬ 
cazione del cristallo di ger¬ 
manio. E oggi il germanio è 
diventato per noi più impor¬ 
tante che — per esempio — 
l’argento. Gli ultimi decenni 
del nostra secolo saranno 
anni di conquista tumultuosa 
del mondo attraverso il pla¬ 
sma e i cristalli più vari, a 
volte i più comuni, a volte i 
più singolari. Il silicio, il ru¬ 
bino, il diamante, lo zirconio, 
il quarzo, il borazon che non 
esiste nella natura (un com¬ 
posto cristallino del boro e 
dell’azoto, più duro del dia¬ 
mante), cristalli dai composti 
i più diversi con proprietà 
super - conduttrici (coridutti- 
bilità elettrica infinitamente 
grande a temperature assai 
basse). Il plasma — gas ioniz¬ 
zato e conduttore di elettri¬ 
cità — sarà la base della fu¬ 
tura energia. H plasma, che 
tutti conosciamo nei tubi al 
neon e nelle lampade fluo¬ 
rescenti, e che è diventato 
di colpo Veroe scientifico 
della metà del secolo. 

Il plasma - freddo • cioè a 
una temperatura di una quin¬ 
dicine di migliaia di gradi 
sarà nel 2000 il principale 
strumento dell’apparecchiatu¬ 
ra tecnologica, che liquiderà 
i torni, le perforatrici, le sal¬ 
datrici convenzionali. Il pla¬ 
sma sciolto taglia, lavora, co¬ 
pre la superfìcie dei prodot¬ 
ti di uno strato protettivo di 
ceramica, di cristallo, di me¬ 
tallo. Il plasma scaldo» a 
temperatura di decina a di 


centinaia di milioni di gradi, ‘ 
fonderà i nuclei del deute¬ 
rio e libererà un'energia tn 
quantità difficilmente immo- ’ 
• ginabili. "Ht i- 

Non è certo se entro il 2000 
il plasma conquisterà anche 
quest’ultima > posizione o se 
non si limiterà « soltanto * al 
ruolo di principale tecnologo^ 
e principale intermediano j 
nella trasformazione del¬ 
l'energia nucleare • conven¬ 
zionale * e dell’energia di 
combustione in energia elet¬ 
trica. Ma che il 2000 diven¬ 
terà l’anno del plasma e dei 
cristalli nessuno ne dubita. 
La promozione >del plasma 
significa in una certa misura 
un abbandono dei materiati 
tradizionali utilizzati nelle 
generatrici, e soprattutto del 
rame. Ciò non significa che 
il rame sarà tolto dall’elet¬ 
trotecnica, ma che la sua par- 
*- tecipazione diminuirà in per- 
. centuale. Aggiungiamo l’allu¬ 
minio e il magnesio a buon 
mercato, come conseguenza 
pr dell’abbondanza di energia 
' elettrica. Tutto ciò dimostra 
. che il rame si troverà nella 
gemrehia tecnologica del 2000 
in un ordine meno privilegia¬ 
to di ora. Cambiamenti fon- ' 

■ damentali interverranno nei 
materiali per la costruzione 
delle macchine. Due metalli 
balzeranno in primo piano: il 
magnesio, le sue leghe in vir¬ 
tù della loro leggerezza, e il 
titanio in virtù delle sue nu¬ 
merose proprietà meccaniche 
e della sua leggerezza. Tutti 
e due sono ora troppo costosi 
a causa del costo di produ¬ 
zione delle alte quantità di 

-energìa necessarie, e la loro 
applicazione nel rindustria 
’i non è completamente cono¬ 
sciuta per molti aspetti Ma 
di qui al 2000 questi metalli 
saranno pienamente •addo¬ 
mesticati • e diventeranno 
estremamente popolari, il be¬ 
rillio e — tra i composti dei 
. metalli — numerosi nitriti c 
" carburi, molto duri, molto re- 
' sistenti > alle - atte temperatu¬ 
re. aspettano egualmente lo 
loro promozione. 

Non è possibile prevedere 
< i cambiamenti radicali che 
intervengano prima del 2000 
’’ nel settore dei trasporti. Si 
può supporre che l’automo¬ 
bile non invecchierà al punto 
I ' di trovarsi nel 2000 nella si¬ 
tuazione della locomotiva nel 
1963. I cambiamenti che vi 
saranno introdotti riguarde¬ 
ranno una maggiore automa¬ 
zione, soprattutto per accre- 
: scere la sicurezza di guida 
sulle strade, e non è escluso 
,'che il motore a cilindri ven- 
' ga sostituito da turbine a gas 
e — se le pile a combustione 
saranno come è prevedibile 
sufficientemente perfezionale 

■ — da motori elettrici. L’in¬ 
troduzione dei motori di au¬ 
tomobili ' elettrici avrà una 
importanza essenziale, tenen¬ 
do conto degli effetti nocivi 
dell’enorme quantità di gas a 
combustione che i motori con¬ 
venzionali emettono attual¬ 
mente. per le condizioni sa¬ 
nitarie delle città. Il traspor- 
to aereo del 2000 monopoliz¬ 
zerà l’intero traffico dei pas¬ 
seggeri sulle medie e le lun¬ 
ghe distanze. Sulle lunghissi- 

.me distanze il traffico dei 
passeggeri avrà luogo me¬ 
diante missili ad accelerazio¬ 
ne moderata all’arrivo e alla 
partenza. Il viaggio tra l’Eu¬ 
ropa e l'America nel 2000 im¬ 
piegherà meno di un’ora. 

' ^ 

Il lavoro 

e ir riposo 

Nel 2000, più di un quarto 
della popolazione adulta dei 
paesi sviluppoti avrà un’istru¬ 
zione superiore (la maggio¬ 
ranza con studi matematico¬ 
naturali -e tecnici). Ciò avrà 
un’influenza notevole sui 
passatempi della società, i 
quoli avranno un’importanza 
fondamentale in ragione del¬ 
l’aumento notevole del tempo 
non consacrato al lavoro (si 
può supporre ragionevolmen¬ 
te che nel 2000 si lavorerà da 
30 a 36 ore settimanali e le 
ferie non saranno meno di un 
mese, anzi più spesso di 6 
settimane) e delle maggiori 
possibilità materialu II tu¬ 
rismo, sia locale sia all’este¬ 
ro, sarà al primo posto tra 
tutte le aitivilà. Nel 2000 
(supponendo che la guerra 
fredda abbia ' fine rapida¬ 
mente) ■ i viaggi interconti¬ 
nentali saranno alla portata 
della maggioranza della so¬ 
cietà Milioni di polacchi vi- 
siteranno tutti gli anni la 
giungla latinoameHcana, il 
' Niagara, le isole delVIndone- 
, sia e la taiga siberiano. Folle 
più considerevoli sfileranno 
negli aeroporti che nelle sto- 
zioni oggi. Prima del 2000 non 
sarà possibile eliminare i ru- 
1 . mori del traffico aereo. Gli 
. aeroporti verranno dunque ' 


costruiti sempre più lontani 
dulie città e saranno colle¬ 
gati ai centri con mezzi di 
trasporto meno rumorosi. Ve¬ 
rosimilmente con la ferrovia 
elettrica monobinario, come 
quella che si sta progettando 
ad esempio a Mosca. Alla ve¬ 
locità di 200 km. orari, oc¬ 
correrà meno di mezz’ora per 
giungere all’aeroporto, per 
regolare le formalità che ri¬ 
marranno purtroppo inevita¬ 
bili. . ' . Il 

Poiché parliamo dt formali¬ 
tà e tn senso più lato dell’am¬ 
ministrazione, non SI può non 
parlare (ma qui l’autore è 
nettamente troppo ottimista; 
del problema della compie- 
ta ^ • cibemetizzazione • delle 
funzioni legate all’esercizio 
del potere, nel senso più lar¬ 
go di questa parola. Nel 2000 
le funzioni direttive dell’ap¬ 
parato statale potranno esse¬ 
re ridotte alla fattura di un 
certo numero di schede per¬ 
forate, con le istruzioni che 
saranno definite da un orga¬ 
no legislativo competente. Le 
macchine matematiche assu¬ 
meranno il controllo com¬ 
pleto dell’esecuzione delle 
istruzioni, segnalando auto¬ 
maticamente e infallibilmen¬ 
te ogni violazione della lega¬ 
lità. Segnaliamo che una si¬ 
mile procedura è praticata 
attualmente in misura limi¬ 
tata. Basta ricordare quelle 
che si chiamano •tessere di 
credito» negli Stati Uniti, la 
direzione del traffico ferro¬ 
viario in numerosi paesi, la 
vendita dei biglietti aerei sut 
tragitti complessi praticata da 
certe società. Non c’è alcuna 
difficoltà essenziale per ve¬ 
rificare l’identità di qualcuno 
servendosi di una installazio¬ 
ne infallibile, la cui • me¬ 
moria » potrebbe contenere 
tutti i dati personali indi¬ 
spensabili. 

La maggiore svolta che si 
'sta prodotta in questi anni è 
stata provocata dall’introdu¬ 
zione delle macchine mate¬ 
matiche. La rivoluzione ci¬ 
bernetica ha conseguenze 
maggiori che la rivoluzione 
industriale del XIX secolo. 
Non siamo che agli inizi di 
una nuova era. Il 2000 la tro¬ 
verà in pieno sviluppo e tra¬ 
sformazione. La cibemetizza- 
zione porterà in primo luogo 
alla sconfitta di uno dei mag¬ 
giori nemici del progresso, la 
onnipotente burocrazìa che si 
sviluppa spontaneamente, co¬ 
me dimostra la nota •Idgge» 
di Parkinson, Le macchine 
matematiche non potranno 
sostituire appieno il pensiero, 
non sono capaci sinora di 
avanzare nuove concezioni e 
non possiedono neppure la 
rapidità di associazione delle 
informazioni di cui sono in 
possesso e che negli uomini 
si chiama intelligenza. 

Si può supporre che entro 
il 2000 le macchine matema¬ 
tiche. raggruppate in poten¬ 
ti blocchi di ' pensieri *. con 
capacità d’insieme, ridurran¬ 
no le distanze che le separa¬ 
no ■ ancora dai cervelli me¬ 
glio organizzati. Questi cer¬ 
velli eccezionali potranno al¬ 
lora dedicarsi unicamente al 
lavoro su nuove concezioni, 
contribuendo ad un nuovo 
accrescimento del ritmo del 
progresso. • In ' tal modo la 
scienza acquisterà nuove ca¬ 
pacità potenziali da essa stes¬ 
sa prodotte. Le macchine ma¬ 
tematiche libereranno nei 
processi produttivi enormi 
riserve umane, automatizzan¬ 
do quasi tutte le funzioni fi¬ 
siche. ^ 

Lo sviluppo delta produzio¬ 
ne si è avuto finora essenzial¬ 
mente nel senso di accresce¬ 
re il numero di cavalli-vapo¬ 
re calcolato per lavoratore. 
Questo accrescimento rimar¬ 
rà, anche perchè l’introdu¬ 
zione deirautomazione ridur¬ 
rà notevolmente le funzioni 
umane subalterne. Nel 2000 
ci saranno meno tornitori, 
aggiustatori, verniciatori in¬ 
dustriali e edili. Ci saranno 
però più radiotecnici e lavo¬ 
ranti di laboratorio, persona¬ 
le addetto alle macchine ma¬ 
tematiche e alle istallazioni 
di automazione. L'apertura 
in URSS di licei che prepa¬ 
rano matematici di program¬ 
ma — cioè scuole con il pia¬ 
no di insegnamento delle ma¬ 
tematiche al livello delle 
scuole tecniche superiori — 
è una manifestazione poco 
nota, me estremamente inte¬ 
ressante di questo processo 
inevitabile. La diminuzione 
sensibile del numero dei la¬ 
voratori manuali in tutti i 
paesi altamente sviluppati è 
• nota, n carattere irreversi¬ 
bile di questo processo so¬ 
ciale )>rovocato dallo svilup¬ 
po della tecnica è evidente. 
Il processo di razionalizzazio¬ 
ne dei sì.<itemi produttivi non 
si concluderà ancora nel 
2000. Si può supporre che non 
si svilupperà senza urti. 


il medico 


Infarti 

*- • i. ' ' ^ _ 

fantasma 


' I 

Non rilevante l'influenza del fumo 


Michal Lung 


Un ricercatore americana 
ha voluto condurre un sin¬ 
golare esperimento. Per com¬ 
prenderne il significato e le 
deduzioni imprevedute che 
esso consente di trarre biso¬ 
gna sapere che cosa si inten- 
de per infarto e a che cosa 
è 'dovuta la drammaticità di , 
un simile evento Si tratta in 
fondo di un meccanismo piut¬ 
tosto semplice che si può 
schematizzare in poche pa¬ 
role 

Accade cioè che, per motivi 
in parte noti e in parte an¬ 
cora sconosciuti, in uno dei 
vasi che hanno il compito di 
irrorare il muscolo cardiaco 
(vasi indicati col nome di ar¬ 
terie ‘ coronarie) a un dato 
momento Si forma improvvi¬ 
samente un grumo sanguigno. 
Un coagulo, U quale occlude il 
lume vasale arrestando in 
quel punto la circolazione co¬ 
ronarica, vale a dire quella 
circolazione che serve a nu. 
trire la muscolatura del cuore. 

La conseguenza immediata ’ 
è che in quel piccolo tratto 
del cuore dove ciò è avvenuto 
non arriva più sangue, e non 
arrivano cosi le sostanze nu¬ 
tritive (specie l’ossigeno) che 
sono indispensabili ai tessuto 
cardiaco Privato in tal modo 
dell’afflusso di ossigeno e de¬ 
gli altri principi nutritivi di 
cui ha assoluto bisogno, quel 
piccolo tratto di tessuto car¬ 
dìaco va incontro a un pro¬ 
cesso di disgregazione 

Non solo esso non è più 
capace di mantenersi vitale 
e di funzionare, ma poco alla 
volta cade in disfacimento e 
si distrugge. AI posto della 
struttura muscolare che c’era 
prima si sostituisce una pie- 
cola massa necrotica, infarci¬ 
ta dt un po’ dì sangue trava¬ 
sato, onde il nome di infarto 
Se la zona colpita è dt rela¬ 
tiva importanza, il funziona- 
mente del cuore ne è turba¬ 
to fino a un certo punto e col 
sussidio delle cure la lesione 
viene riparata da una cica¬ 
trice che consente al cuore 
di riacquistare una sua ‘ ba¬ 
stevole efficienza e all’infer¬ 
mo di sopravvivere. 

Se ad essere colpita è in- 
vece una zona vitale, un trat¬ 
to cioè cui è condizionata 
strettamente la funzionalità 
cardiaca, è ovvio che il suo 
disfacimento, abolendo di col¬ 
po ogni possibilità funzionale 
del cuore, provoca la morte 
dell’infermo. Si presumeva 
dunque finora che lè cose an¬ 
dassero sempre cosi, e che 
l’infarto fosse sempre la con¬ 
seguenza di una ostruzione 
delle coronarie per il formar¬ 
si in qualsiasi punto di esse 
di un coagulo sanguigno ca¬ 
pace di occluderle e di bloc¬ 
care pertanto l’afflusso di san¬ 
gue al cuore. 

Ma lo studioso di cui dice¬ 
vamo all’inizio ha voluto ve¬ 
derci chiaro, e a tal fine ha 
introdotto un sottilissimo tu¬ 
bicino di plastica in uno ve¬ 
na del braccio spingendolo 
cautamente fino a fargli rag- 


Una legge 
per la 
cibernetica 


MOSCA. 

Gli esperti sovietici della 
cibernetica sono stati i primi 
a d.mo3trare che nessun cen¬ 
tro cibernetico deH’awemre 
offrirà assoluta garanzia di 
funzionamento se esso non 
viene assoggettato alla se¬ 
guente legge: 

Il numero degli elementi 
del sistema deve crescere, so¬ 
stituendo gl: elementi che so¬ 
no stati eliminati, in modo ta¬ 
le che il loro numero totale 
aumenti insieme con il tem¬ 
po di funzionamento del si¬ 
stema. Se il periodo di fun¬ 
zionamento di esso aumenta, 
per esempio, cento volte, il 
numero degli elementi deve 
crescere di almeno due volte; 
se aumenta di mille volte, al¬ 
meno di tre volte, ecc. 

In base a questa legge e al¬ 
le caratteristiche delle attuali 
macchine elettroniche, la loro 
rapidità e la grande estensio¬ 
ne della memoria, ^i scien¬ 
ziati fanno l'ipotesi che le fu¬ 
ture apparecchiature ciberne¬ 
tiche si autoregoleranno e 
autorinnoveranno. riuscendo 
cosi a vivere per decenni. Ano 
a raggiungere la durata della 
vita dell'uomo 

Come è stato dimostrato dai 
calcoli, il fatto che le attuali 
macchine cibernetiche abbia¬ 
no una corta vita non è do¬ 
vuto alle loro qualità intrin¬ 
seche ma soltanto alle insuffi¬ 
cienze della tecnica odierna 


A proposito 
dei Polaris 


Nella pagina di Scienza e 
Tecnica del 9 'maggio scorso, 
in una delle cartine che illu¬ 
stravano un articolo dt Fi¬ 
lippo *Di Pasquantonio dal 
titolo -I Polarts attirereb¬ 
bero sull'Italia e l'Europa 
bombe da 100 megatoni >. ap¬ 
parve una indicazione super¬ 
flua ed errata, relativa alla 
velocità del vento Tale indi¬ 
cazione. dovuta ad errore 
grafico, doveva dunque esse¬ 
re considerata come non esi- 
itent*. 


giungeré ' U, cuore; ,ha Inlet-. 
tato successivamente attraver¬ 
so codesto tubicino una se-, 
statua colorante che dal cuo- 
re |i potesse diffondere nel¬ 
le molte ramificazioni del va¬ 
si coronarici. Dopo di che ha 
osservato ‘ai 'raggi la diffu¬ 
sione di detta sostanza, la 
' quale avrebbe dovuto nei casi 
dt infarto arrestarsi laddove 
SI era creato l’ostacolo del 
grumo sanguigno 

Ciò infatti fu rilevato net¬ 
tamente in molti individui ' 
colpiti da infarto, ma in non 
pochi altri si ebbe la sorpre¬ 
sa di vedere che le coronane 
si coloravano per interq, che 
cioè non appariva alcun or- 
resto circolatorio e che dun¬ 
que non VI era nessun coa¬ 
gulo sanguigno: i vasi che ser¬ 
vono a nutrire il cuore e che 
gli portano ij prezioso ossi¬ 
geno erano pervi dapertufto, 

; liberi da qualsiasi ingombro. 

Il che naturalmente scom¬ 
bussolava un po’ le idee non 
' solo in teoria, ma anche nei 
loro riflessi pratici, perchè ri¬ 
velava che in simili cosi era¬ 
no del tutto inutili le cure an¬ 
ticoagulanti, contro un coagu¬ 
lo che non esisteva 

Eppure non si poteva pen- ■ 
sare a un errore diagnostico, 
vale a dire al fatto che in quei 
casi non si trattasse dt in¬ 
farto. sia perchè il quadro cli¬ 
nico era inconfondibile sia ' 
perchè esso era comprovato 
senza ombra di dubbio anche 
dai reperto elettrocardiógra- 
fico Ma la spiegazione del¬ 
l’apparente mistero non è af¬ 
fatto difficile: è da ritenere, 
che se in molti casi il manca¬ 
to afflusso di sangue al mu¬ 
scolo cardiaco si ' deve alla 
comparsa di una ostruzione 
meccanica costituita dalla for¬ 
mazione di un coagulo, in altri 
invece si deve a un restringi¬ 
mento dei vasi coronarici co¬ 
si spiccato da annullare per ' 
qualche minuto il lume va¬ 
sale allo stesso modo come 
se vi fosse un ostacolo mec¬ 
canico. e ciò per il tempo che 
basta a provocare nel punto 
colpito l’inizio di quel prò-, 
cesso degenerativo tipico del¬ 
l’infarto. 

Poiché la causa di detto re¬ 
stringimento vasale è di na¬ 
tura nervosa trova spiegazio¬ 
ne il fatto che gli infarti car¬ 
diaci siano divenuti più fre¬ 
quenti nella nostra epoca tan¬ 
to. agitata e spesso frenetica 
rispetto al passato, e il fatto 
che fra i nostri contempora¬ 
nei vi soggiaccia di più, an¬ 
che se in età ancora quasi gio¬ 
vanile, chi maggiormente è 
sottoposto a contìnua tensione 
nervosa. In compenso vi è 
da dire che. proprio per que¬ 
sto, SI incontra spesso l'infar¬ 
to fantasma, vale a dire un 
quadro clinico di dolori, di 
fitte, di sensazioni penose con 
un loro corteo di disturbi e 
sofferenze varie, quadro che 
richiama subito l’idea dell’in¬ 
farto ma che non trova con¬ 
ferma nel reperto elettrocar¬ 
diografico negativo; si tratta 
di spasmi coronarici che por¬ 
tano a restringimento vasale 
non cosi pronunziato d a 
ostruire del tutto il deflusso 
sanguigno, o non cosi prolun¬ 
galo da provocare lesioni de¬ 
generative del muscolo car¬ 
diaco. ma bastevoli soltanto 
per la loro intensità e durata 
a produrre le sensazioni do¬ 
lorose o< penose di cui si è 
detto senza conseguenza. 

Causa di queste vaso-costri¬ 
zioni ridotte o transitorie, di 
questi infarti-fantasma, è sem¬ 
pre l’eretismo nervoso. Altro 
volte invece può accadere che 
l’infarto ci sia effettivamente 
ma che il dolore prenda una 
strada insolita, si irradi verta 
le spalle o Io stomaco o il fe¬ 
gato. simulando Un reumati- 
• smo o un patimento gastrico 
o epatico e distogliendo cosi 
l'attenzione dell'infermo dal 
vero pencolo: sono i cosidetti 
• infarti camuffati i più in¬ 
sidiosi perchè dònno a chi ne 
sia colpito una falsa sicurez¬ 
za e gli fanno perdere del 
tempo prezioso 

Per concludere sulle ultime 
novità in materia, e che et 
sembrano di interesse gene¬ 
rale, vi è da aggiungere quel¬ 
lo che sì è accertato sul ruolo 
del fumo e della ereditarietà. 
E’ opinione diffusa che il fu¬ 
mo faccia male, potendo le 
nicotina determinare spasmo 
vasale e quindi vaso-costrizio¬ 
ne anche nel settore corona¬ 
rico, ma in realtà le più re¬ 
centi indagini non hanno po- ■ 
tato provare che le sigaretto 
siano in grado di ridurre le 
quantità di sangue che afflui¬ 
sce al cuore. Forse ciò non 
basta ancora a discolparle, mm 
consente qualche piccola in¬ 
dulgenza per chi non se le 
sente di rinunziare del tutto 
alla gioia del fumo 

Inoltre ci si domanda spes¬ 
so se l'infarto sìa ereditane, 
dato che in talune famigli* 
lo si riscontra con particola¬ 
re frequenza: ebbene quello 
che c'è di ereditario è la pre¬ 
disposizione dovuta a due fat¬ 
tori costituzionali che sono 
stati rilevati nei membri di 
codeste famiglie: una conge- 
'nita riduzione del lume va¬ 
sale. che più facilmente quin¬ 
di può essere ostruito da un 
intenso spasmo: e uno stato 
ansioso o addirittura nevroti¬ 
co che appunto facilita uno 
spasmo del genere Poiché tn 
simili casi occorrono per la 
occlusione rasale codeste due 
condizioni insieme, i compo¬ 
nenti di tali famìglie non 
debbono ritenersi predestinati 
fatalmente all'infarto; essi non 
potranno certo dilatare il In- 
me va.sale costituzionalmente 
ridotto ràa potranno evitare 
lo spasmo (indisDensabilp al¬ 
l’occlusione completa) condii- 
cendo vita tranquilla, aste¬ 
nendosi da ogni slimolant§ 
nervoso e ricorrendo agli op¬ 
portuni .sedativi Norme igie¬ 
niche. del resto, che giovano 
a tutti. 

Gaetano LM 
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• HOLLYWOOD. 11 
L’attrice Shirley Mac Lai¬ 
ne si è recata ieri nella re¬ 
dazione di un noto giornale 
di cinema hollywoodiano ed 
ha schiaffeggiato il giornali¬ 
sta Mike Connollj', titolare 
di una rubrica ciie appare 
sul giornale stesso. Tre anni 
fa, Connolly era stato schiaf¬ 
feggiato nello stesso ufficio 
dall’ex marito di Lana Tur- 
ner, Fred May. . 

= Sembra che ' il • contrasto 
tra Connolly e la Mac Laine 
sia in relazione ad una causa 
intentata daH’attrice contro 
il produttore Hai Wallis. 

La simpatica. attrice si e 
rifiutata di interpretare un 
film per il produttore e si è 
rivolta al Tribunale chie¬ 


dendo che sia riconosciuto 
come non valido il contratto 
che la lega a Wallis. ' 

11 produttore, da parte sua, 
è ugualmente ricorso alle vie 
legali contro la Mac Laine 
chiedendo che venga confer¬ 
mata la validità del contrat¬ 
to.- Connolly ha più volte cri¬ 
ticato Sliirley Mac Laine nel¬ 
la sua rubrica ' affermando 
che, con il suo rifiuto di la¬ 
vorare per Wallis, l’attrice a- 
veva lasciato senza lavoro 
moltissime persone. 

Suirincidente, svoltosi nel¬ 
la redazione del giornale hol¬ 
lywoodiano, circolano ver¬ 
sioni noh'cbrripletamente u- 
guali. Connolly si è mante¬ 
nuto sul vago affermando: 
« Quando si tratta degli altri 
riesco ad avere ,tutti i par¬ 


ticolari, ma quando sono io 
la pei-sona in causa allora di¬ 
vento un pessimo cronista ». 
Sembra comunque che la 
Mac Laine, entrata nella re¬ 
dazione. sia stata invitata da 
Connolly ad entrare nel suo 
ufficio privato. L’attrice si 
è rifiutata ed ha cercato di 
colpire Connolly ma questi 
ha evitato il colpo abbassan¬ 
dosi. Shirley Mac Laine. ben 
decisa a < punire » il giorna¬ 
lista, è però partita nuova¬ 
mente all’attacco riuscendo a 
colpire Connolly. ’ * 

; ‘ < Come donna — ha suc¬ 
cessivamente dichiarato l’at¬ 
trice — non potevo fare altro 
che schiaffeggiarlo». 

■ (Nella foto: la Mac Laìne 
e Contìolltt). 


le prime 


: Musica 

Saggio • ■ 
del Conservatorio 
di Santa Cecilia ' 

Un inconveniente per i gio¬ 
vani è quello d'incappare nel¬ 
l’accademia e nella retorica de¬ 
gli anziani. Questo è il limite 
dello splendido saggio di fine 
d'anno dedicato ieri, nel Tea¬ 
tro Eliseo, dal Conservatorio 
di Santa Cecilia al teatro mu¬ 
sicale Allo stes.so modo me 
cert'aria conventuale delle no¬ 
stre scuole può più libera¬ 
mente respirare l'aria aperta 
(ed è merito del Conservato- 
rio aver spezzato certi confini), 
cosi certo clima di leziosaggi¬ 
ne dovrèbbe ormai essere di¬ 
sciolto ' già aH'intemo : degli 
istituti.' 

Abbiamo molto apprezzato la 
cornista, precisa, misurata e 
animata direzione d'orchestra 
del giovane ■ Marcello Panni, 
brillante ^lievo di Franco Fer¬ 
rara, alle prese con il Lauda¬ 
rio di Cortona, elaborato d.a 
Guido Turchi: ma quanto più 
luminosa sarebbe stata Tesecu- 
ziono se i recitanti (bravissi¬ 
mi: Giuseppina Arista. Luigi 
La Monica. Marco Bemacchio- 
ni>. n coro e i solisti (Vin¬ 
cenzo Taddeo e Sumiko Yama- 
da, un tenore e un soprano di 
rilievo) non fossero stati tutti 
cosi verniciati di nero e abba¬ 
gliati da pìccoli, fastidiosi ri¬ 
flettori. ' ■ ' 

Del pari, roperin.i di Gian 
Carlo Menotti. Il ladro e - la 
ri fella,- allestita - suirintelligen- 
te, malizioso bozzetto di Gae¬ 
tano Castelli, allievo scenogra. 
fo. di tutto avrebbe avuto bi¬ 
sogno meno, che d: una regia 
' in punta di piedi, delicatina e 
frivola, laddove un tentativo 
in chiave di realismo non sol¬ 
tanto non avrebbe guastalo, 
ma avrebbe meglio contribuito 
a far • risaltare le indubbie 
qualità delle ■ giovani, applau¬ 
dite cantanti JacquelineMar- 
tel. Maria CasiiLa, Graziella 
Gallino, sospinte al macchiet¬ 
tiamo. Nella parte del ladro. 
InoMO. il giovane baritono Al-, 


berlo Rinaldi — una rivelazio¬ 
ne,— ha fatto il ladro fino in 
fondo, saccheggiando a man 
bassa simpatia e cordialità. Si¬ 
curo e gradevole il timbro del¬ 
la sua voce, fresca ma nello 
stesso tempo accorta e matura, 
pungente e vivo il gesto scenico. 

L'altro giovane direttore, Ni- 
klaus Wyss. ha spesso sciupa¬ 
to le buone occasioni offertegli 
dalla gustosa partitura. Applau¬ 
si e chiamate generali. 

• e* V. 

Teofro 

Saggio : 

i. deirAccademia i 

-"Secondo saggio di regia del¬ 
l'Accademia d'arte drammatica, 
ieri ‘ sera nel ’ teatrino di • via 
Vittoria. ; Karam Motawe. un 
giovane ’ egiziano, ha •: scelto 
come testo d’esame, per il suo 
diploma. - Lo - stordito di Mo¬ 
lière. nella settecentesca ver¬ 
sione attribuita a Gasparo Goz¬ 
zi. La commedia, scritta giusto 
un secolo prima, è opera mi¬ 
nore: il regista ha inteso ca¬ 
varne. pur concedendo II do¬ 
vuto al chiassoso meccanismo 
deU'intrigo. soprattutto un ca¬ 
rattere: quello del servo Ma- 
scariUo. esempio d'intelligenza 
che trae soddisfazione dal suo 
stesso dispiegarsi, più -ancora 
che dal confronto con la stoi- 
lidità - del padrone. I.elio. à 
quale manda regolarmente in 
^zzì le. trame ordite dall'altro 
per assicurare, proprio a lui. 
l'amore d'una bella .schiava. 
Celia. * Mascarino, grazie anche 
al talento vivaci5.simo, pur se a 
volte esuberante (ciò che 
acquista in ritmo e timbro ri¬ 
schia di perdere in profondità) 
deJl'allievo attore Giancarlo 
Giannini, ha domin.ato dunque 
in lungo e in largo Ir. scena: 
offuscando quasi la figura di 
Lelio - unterprete d’.altronde 
spiritoso ne era Roberto Anto- 
rielli). nella cui monumentale, 
[.sussiegos.! imbecill.i.gine è co¬ 
munque un tratto, a nostro pa¬ 
rere. pungente o moderno del¬ 
lo Sfordito. ' • 

Degli altri, ricorderemo vo¬ 
lentieri Carla Greco, una Celia 


piena di garbo e di misura. 
Salvatore Punitilo ed Enrico 
di Marco, ben intonati nella 
chiave grottesca. Italo Dall'Or¬ 
to, Giorgio Favretto: Sebastia¬ 
no Calabrò. Congrua ia scena 
sintetica di Gian Tito • Bur- 
chiellaro. Caldi applausi del 
pubblico di in\àtati, - - 

ag. sa. 

Cinema 

Sensi inquieti : ^ 

Odile, bella, giovane e un pò 
stramba, è moglie di Filippo, 
avviato editore. Odile ha una 
amica. Misa, che circuisce Fi¬ 
lippo: ma questi non ci bada: 
è innamorato della propria me¬ 
tà. Odile, invece, s'incapriccia 
di un giornalista sulla cresta 
deU'onda, Frattanto Isabella, 
collaboratrice di Filippo, si con¬ 
suma neirammirare l’editore. 
E lui non ci fa caso, tutto oc¬ 
cupato nel cercar di capire le 
stranezze di Odile. Costei, infi¬ 
ne. tradisce il marito: gelosi.a. 
scenate, divorzio, e tardivo pen¬ 
timento della colpevole. - 

Passa il tempo. Filippo ha 
sposato Isabella, ma vive nel 
ricordo di Odile, Tristezza (e 
successiva reazione) della se¬ 
conda moglie, che si vede, inol¬ 
tre. trascurata per la più fre¬ 
sca Misa: la quale, a sua volta, 
è stata del giornalista e si è 
sposata con un canadese. Assi¬ 
stiamo cosi a un duello acro- 
batico-intcllettuale fra - Isabel¬ 
la e Misa: quest'ultima. sconfit¬ 
ta dalla bontà deH'altra. esce 
di scena. Ma, poiché Filippo è 
sempre nostalgico della prima 
moglie, ecco scoppiare la tra¬ 
gedia: Odile si uccide. Filippo 
e Isabella restano finalmente 
soli. 

La matassa è ancor più in¬ 
garbugliata dalla snervante e 
{presuntuosa regia del francese 
Stellio Lorenzi, che ha tratto 
la storia da un vecchio rom.an- 
zo di André Maurois. Isabella 
è la sensibile Emmamiella Riva. 
Odile è la brava Marina Vlady. 
Misa è la fredda Alexandra 
Stewart. Filippo è Jeah-Picrre 
Marielle. ' 

vie® 


Dalla nostra redazione 

. MILANO. 11. 

AH Babà ovvero i quaranta 
ladroni di Luigi Cherubini, pre¬ 
sentata la prima volta a Pari¬ 
gi nel 1S33, è arrivata ora in 
Italia al Teatro alla Scala. L’in¬ 
contro col pubblico milanese 
assomiglia un po' al clasttico ri¬ 
torno dell’emigrato che, ormai 
vecchio, viene a rivedere il pae¬ 
se natale e non ui . ricono.sce 
nessuno e nessuno lo riconosce: 
c'è un po' di fe.sta dovero.sa. 
ma in sostanza tutti restano 
delusi. In certi casi è meglio 
rimanere nella. propria patria 
d'elezione. ' . 

Già centotrent’anni or sono, 
del resto. All Babà riscosse sol¬ 
tanto un modesto successo di 
stima: Cherubini aveva settan- 
talrè anni e, insignito della di¬ 
rezione del Conservatorio pa¬ 
rigino, -da quattro lu.stri non 
aveva più composto nulla per 
il teatro. Gii rimaneva però 
nel cas.setto l'o.uern Koukourgi. 
scritta nel 1793 e mai eseguita. 
Da buon amministratore per 
cui nulla deve andar perduto, 
ne riversò la musica nel nuovo 
libretto di Scribe e Melesville, 
VI aggiunse una marcia tratta 
dalla Sita Fnnis'ira e il bacca¬ 
nale dalTAchille a Scyros. rim¬ 
pastò il tutto e lo presentò al¬ 
l’Accademia . reale di musica, 
riscuotendo le misurate Iodi 
dell’illu.stre Fétis e i frizzi del 
begli spiriti eccitati dal ridico¬ 
lo verso Au Moka surtout je 
songeais. 

A parte questa allusione an¬ 
tilettera al caso Mastrella MU 
Babà è un ricco conteabbandie. 
re di caffè), l’opera non con¬ 
tiene nulla che possa risveglia¬ 
re l'interesse di un ascoltatore 
moderno. Sin dal 1S33 il pre¬ 
tensioso accademico di Cheru¬ 
bini, era orinai invecchiato: le 
invénzior{i armoniche è orche¬ 
strali',pHe gli' avevano 'aiiribùì- 
to una veste di novatore, alcu¬ 
ni decenni prima, erano ormai 
largamente. digerite dai con¬ 
temporanei, e nel frattempo 
Rossini, — tra pii aifrl — ave¬ 
va mostrato come si potesse ef¬ 
fettivamente rinnovare l’opera 
buffa. : •>> ' . ► ■ 

Il lavoro di Cherubini, insom¬ 
ma, nasce vecchio rispetto al suo 
tempo ed oggi, tolto qualche 
grazioso coretto e la bella aria 
di Delia nell’ultimo atto, non 
resta nulla che possa ri.scattar- 
ci dalla più profonda noia: non 
il libretto banalissimo, costrui¬ 
to sulla famosa storia orientale 
della caverna dei quaranta la¬ 
droni, non la musica greve in 
cui lo spirito pedante del Che¬ 
rubini soffoca qualsiasi inten¬ 
zione dì ironia, non l’enfasi ch'e i 
porta costantemente la comme¬ 
dia alle'soglie gratuite della 
tragedia. Persino il mestiere, 
di cui il compositore non era 
certo privo, appare qui‘offu¬ 
scato e stanco, come ben si av¬ 
verte nei concertati faticosa¬ 
mente ■ costruiti. Aggiungiamo! 
quindi, tra i misteri scaligeri, 
quello di un’altra inutile riesu¬ 
mazione (e chissà non ci tocchi 
in futuro anche l’Alì Babà di 
Charles Haring, rappresentato 
a Bruxelles il 9 febbraio 1891). 

A beneficio dello spettatore,: 
resta l'esecuzione scorrevol¬ 
mente condotta dal maestro | 
Nino Sanzogno e da una buona 
compagnia di canto, in cui figu¬ 
rano Alfredo Kraus alle prese 
con gli ardui acuti, la celebre 
Teresa Stich-Randall (per la 
verità un po’ affaticata). WladL 
miro Ganzarolli. la fresca e 
brillante 'Oriana Santunione, 
Paolo Moni arsolo, Lorenzo Te¬ 
sti. Agostino Ferrin, Piero De 
Palma e Virgilio Carbonari. ' 

Nella rappresentazione sce¬ 
nica _in cui evidentemente la 

Scala ha impegnato il maggio¬ 
re, sforzo — la regia di Virgi¬ 
nio Puecher ha cercato di ani¬ 
mare ironicamente una materia 
che. purtroppo, rifugge da ogni 
sollecitazione umorìstica, men¬ 
tre Fabrizio Clerici ha disegna¬ 
to una cornice di scène e di co¬ 
stumi di raffinata preziosità, tra 
perdi lacustri e rosa pallidi, con 
profusione di oro e di gemme 
colossali, n tutto molto placz- 
vole all’occhio, animato da due 
gruppi di bravissimi ballerini 
e di acrobati, come uno scri¬ 
gno sontuosamente incrostato, 
nel quale sìa racchiuso un mo¬ 
desto pacchetto di fichi secchi. 
•Col concorso delle brarhsime 
masse corali, orche.strali e sce¬ 
niche del teatro, degli eccellen¬ 
ti realizzatori, dei tecnici, e dei 
macchinisti, ' impegnati oltre 
l'usuale, lo spettacolo si è fe¬ 
licemente svolto e concln.so trai 
i cordiali applausi di un pub¬ 
blico un po’ stupito nel vedere, 
tanti eccellenti .sforzi impegna¬ 
ti per cosi mode.<!ta causa. 

Rubens Tedeschi j 


Il CUT di Pamw 
al Festival 
' dei Paesi Bossi ' 

j .. jj 

n Centro Universitario Tea¬ 
trale, di Parma parteciperà al 
Festival' intemazionale dcH'atto 
unico, orianizzato dal Consiglio 
nazionale degli studenti dei 
Parsi Bassi a Delft • In altre 
città olandeil. 


Dalla nastra redazione ' 

' : ' MILANO. 11 

, Vini, spumanti, auto fuori se¬ 
rie nuove di zecca, indossatrici 
saranno convogliati per allietare 
il Secondo Congresso della Can_ 
zone Italiana, che si terrà ad 
Acqui sabato e domenica pros¬ 
simi (preceduti, il 14. da una 
carovana): e poi. naturalmente, 
ci saranno le canzoni e i can¬ 
tanti. ■. 

Le vetture ospiteranno auto¬ 
ri. cantanti e musicisti lungo la 
carovana, l vini (dodici vini na_ 
zionali) saranno abbinati alle 
canzoni (appunto dodici) pre¬ 
sentate. fuori • graduatoria, a 
cornice dei Congresso. ■ 

Si è nominato addirittura un 
enologo di fama. Stefano Zac- 
cone. per provvedere alla scel¬ 
ta dei vini. Le indossatrici sa¬ 
ranno le madrine delle varie 
canzoni, con abiti d’alta moda, 
e bene attente, naturalmente, a 
non mischiare i loro colori con 
quelli dei vini. - . . ".i.i 

Le dodici canzoni nuove ohe 
si ascolteranno ad Acqui Terme 
non costituiranno un vero e prò. 
prio festival; infatti,'non è pre¬ 
vista classifica. Saranno canzo¬ 
ni per i sordi, a giudicare dai 
loro titoli, quasi tutti fatti di 
parole e nomj ripetuti: « don¬ 
ni Gionni ». ad esempio. *« Ri- 
Rido *». - Chiù chiù •», « Quello 


I Vincitori 
dei «David : 
di Ponatello» 

Vittqriò Dé Sica’per là Vre- 
gia dei Sequestrati di Altonà, 
Gina ' LoUobrigida e Silvana 
Mangano quali interpreti, ri¬ 
spettivamente. di Venere im¬ 
periale e del Processo di Ve¬ 
rona, Vittorio Gassman quale 
protagonista maschile del Sor¬ 
passo sono tra i vincitori dei 
Premi « David di Donatello », 
che verranno ' assegnati nella 
tenfa decade di luglio, .in una 
serata di gala al Teatro greco¬ 
romano di Taormina. 

: Sono stati anche premiati: il 
produttore Goffredo T.ombardo 
per la realizzazione del Gatto¬ 
pardo di Luchino Visconti; la 
produzione del film italo-fn-in- 
cese di André Cavalle Uno dei 
tre: e, per il cinema straniero, 
Darryl F. Zanuck quale realiz¬ 
zatore del Giorno più lungo, 
Geraldine Page e Gregory Peek. 
rispettivamente interpreti della 
Dolce ala della giovinezza e del 
Buio oltre la siepe. Altri rico¬ 
noscimenti sono andati a Mo¬ 
nica Vitti, ad Alessandro Bla- 
setti e ad Antoine Lartigue. pic¬ 
colo interprete della Guerra dei 
bottoni. . , , , 


St. Vincent 


Tra questi 
le «Creile» 


- . TORINO. 11 

» La giuria del Premio St. Vin- 
cent-GrolIe d'oro per U cinema 
italiano, composta da Luigi 
Chiarini, Femaldo Di Gìam- 
matteo, Piero Gadda Conti, Ar¬ 
turo Lanocita, Domenico Mec¬ 
coli, Leo Pestelli. Carlo Tra¬ 
bucco. Mario Verdone e Gino 
Visentini si è riunita « per esa¬ 
minare la confortante produ¬ 
zione nazionale degli ultimi do¬ 
dici mesi -, e, dopo ampia di- 
5Cu.%ione durata oltre otto ore, 
^ ha cosi ristretto la rosa ■ 

Per la regia: Federico Fellini 
per il film Otto e mezzo: Nanni 
Loy per Le 4 giornate di Napo¬ 
li; Franco ‘Rosei per il film 
Smog e Luchino Vieconti per 
Il Gattopardo. ■ ' 

I Per la miguore attrice: Clau¬ 
dia Cardinale per l'interpreta¬ 
zione nel film II Gattopardo: 
Silvana Mangano per l'inter¬ 
pretazione nel film II processo 
di Verona: Sandra Mila per .la 
interpretazione ne! film Otto e 
mezzo e Franca Valeri per la 
interpretazione del film Parigi 
o cara. - ■ ■ 

Per il migliore attore: Vitto¬ 
rio Ga«man per ■ il film II 
sorpa.sso: Enrico Maria Saler¬ 
no per il, film Smog, Ugo To- 
gna^i per L'ape regina e Ro¬ 
molo Valli per II Gattopardo. 

Per il mi^iore produttore la 
rosa è stata ristretta a: Alfredo 
Bini, Franco Crìstaldi. Goffre¬ 
do Lombardo e Angelo Rizzoli. 

Per la targa ~ Mario Cromo - 
da assegnare alla prima signi¬ 
ficativa afTermazione dì un gio¬ 
vane regista: Giuseppe Fina per 
il film Pelle viva: Valentino 
Orsini, Paolo e Vittorio Tavìa- 
ni per il film Un uomo da bru¬ 
ciare; Giuseppe Patroni Griffi 
per il film II mare ed Eripran- 
do Visconti per il film Una sto¬ 
ria mllanest. 


che sarà sarà» (che ricorda un 
po' troppo un successo del film 
«L’uomo che sapeva troppo»: 
« Que sera sera»): più equivo¬ 
ca, invece, la ripetizione in 
quest’altro titolo: « Te... e un 
thè ». Per il resto, ci si potrà 
consolare con « L’oro del mon¬ 
do » o con « L’ombrello blu ». 

Chi non ha un debole per 1 
colori, potrà sempre affermare, 
con il nuovo cantante Fabrizio 
Ferretti, « Voglio amarti come 
un "ranger" ». 

Quanto ai cantanti, ci saran¬ 
no i soliti nomi che gravitano 
attorno ai festival minori (an¬ 
che se questo, stavamo dimen¬ 
ticandolo. non vuole essere un 
festival): e cioè Silvia Guidi. 
Loredana. Marisa Terzi. Nico 
Ventura. Nelly Fioramontì (re¬ 
diviva: lanciata a Sanremo tre 
anni fa, fu Tunica scoperta di 
Teddy Reno a non «sfondare», 
nonostante sia indubbiamente 
brava). - . i ■ 

‘ Poi gli implacabili; Arturo Te- 
.sta. Wilma De Angelis. Jqe Sen. 
fieri (ormai abituati a non di¬ 
stinguere più fra festival A e 
festival. B). Corrado Lojacono 
e Carmen Villani saranno le 
uniche eccezioni: raramente si 
incontrano ai festival. -• 

Ci sono infine i giovani da 
lanciare: Fabrizio Ferretti, ma. 
soprattutto. Claudia. E' proba¬ 
bile ■ che Acqui Terme Show 
sia in funzione di questa bion¬ 
da sedicenne che il fratello (e 
«manager») di Adriano Celen- 
tano tiene in frigorifero da 'un 
anno, e che óra-ha deciso di 
lanciare, appioppandole lo slo¬ 
gan ormai non più tanto distin¬ 
tivo di «Lolita», e puntando 
sul fatto che è la prima voce 
femminile a venire ospitata dal 
«clan»* di Celenfanò. Claudia 
canterà «Chiù chiù», già le¬ 
gata alla firma vocale,di Mina. 

E^ràr- s'arànnb presentati’ ùf- 
flcfaimente.'i «GitSvàbl Giovani», 
un éomplèssinò di Pino Don’ag- 
gio: sempre extra. Johnny Do- 
relli. Gino Bramìeri. Nello Se- 
gurini. Lauretta Ma.licro. Pre¬ 
sentatore: Nunzio Filogamo. Or- 
.chestre di Mario Consiglio e 
Mario Pezzotta. ' » ■' 

Già. e poi c’è il Congresso: si 
d’jcuterà dei rapporti con la 
stampa (strano argomento), del. 
la situazione radiotelevisiva, di¬ 
scografica ed editoriale, dei fe- 
stwal. dei rapnorti intemazio¬ 
nali e con la SIAE. nonché di 
un costituendo Centro Speri¬ 
mentale. Qualche litigio e poi 
il verbale. Staremo a , vedere. 
Quest’anno, comunque, sebbe¬ 
ne non sia da attendersi nes¬ 
sun radicale sovvertimento- del¬ 
la situazione, ci sarà anche un 
rappresentante delle Messagge¬ 
rie Musicali. le quali si por¬ 
teranno appresso dei discogra¬ 
fici americani, smaniosi di lan¬ 
ciare le canzoni italiane negli 
USA. Forse il gigante non si 
muove a vuoto. - 

, .. d. i. 


d’altri tempi ' to 

■iLa presentazione di Fernaìdo Di Giammnttco 
ha chiarito meglio i criteri che hanno presieduto'.' 
alia scelta dei rdms incinsi nella serie dedicata 
agli Oscar, aperta ieri .icra da Accadde una notte. 
Non ci si è preoccupati tanto della storia del cine¬ 
ma. quanto di qiieHa del costume, partendo 'dati . 
presuppósto che, .in fondo, i filtns premiati con gli ■ 
Oscar hanno riflettuto abbastanza fedelmente, at- . 
traverso gli anni, il gusto del pubblico. 

* Il ‘ criterio, bisogna dirlo, è'accettabile, anche 
se di non facile realizzazione, soprattutto perchè 
non si può dire che tra i premi Oscar e i gusti del 
pubblico ci sia sèmpre stata una corrispondenza 
cos'i'precisa. Non si può dimenticare che spesso, ’ • 
anche negli anni più recenti, l’assegnàzione degli ; 

'Oscar è stato friitto di comprortìcssi commerciali, 
che tendevano noti a sanzionare il successo, ma 
piuffosfo a determinarlo. / ..• 

D'altra parte, perchè questa ‘ serie Taggìunga 
. Io scopo che si. è prefìsso, occorrerà presentare 
tutti i fiìms in chiave attentamente crìtica, met¬ 
tendone bene in luce t valori dì costume. Nell’elen¬ 
co di opere annunciate figurano titoli che, come è 
già stato rilevato su questa stessa pagina, non ,■ 
meriterebbero certo di far parte di una selezione: 
si potrà giustificarne la riesiimazione in rapporto 
al criterio enunciato da Di Giammatteo? 

L'apertura della serie con Accadde una notte 
è stata comunque valida. A distanza di trent’anni, 
il film diverte ancora: Capra lo ha punteggiato 
delie sue trovate, Clark Gable ha interpretato alla 
perfezione il suo tipo di t gradevole bruto* e ìa 
Colbert ha fatto il resto. Da questo film nacque 
addirittura quello che gli americani chiamano lo 
t hìtch-hiking », cioè l'autostop. Peccato che il film 
fosse infelicemente doppiato in italiano e che il 
dialogo tradotto da De Benedetti fosse così sco¬ 
lastico. : ' 

Quanto alla satira in essQ contenuta, era dav¬ 
vero lieve, come lo stesso Di Giammatteo ha rile¬ 
vato: appena quel tanto di anticonformismo che 
può eccitare anche i pavidi. Ma, in fondo, il suc¬ 
cesso di questo film, dal punto di vista del costn- 
nie, fu dovuto al fatto che esso accreditava senza 
parere la favola dello spiantato e della miliarda¬ 
ria: tutte le dattilografe erano autorizzate a peii- [ 
sare che, dopo tutto, le figlie dei magnati erano ' 
proprio come loro; t giovanotti, da parte loro, 
erano liberi di comùncersi che un pò di decisione 
bastona a conquistare una < stella*. ..f ’ 

■Nel buio dì una sala cinematografica, ognuno 
poteva immedesimarsi con le figure che si muove- ■ 
nono sullo schermo c sognare: si ripeteva così la ■■ 

* magia del cinema*. 


g. c. 


Vedremo 

I film di Hitchcock 

La rassegna dedicata al - ' 
• film di Alfred Hitchcock 
' si sarebbe forse aperta più 
/- degnamente con la La fo- 
■ verna ideila Gtamaica 
. (1939) che ci avrebbe ol¬ 
tre tutto riproposto l’im- , 

J- magiiie di un grande at- . 
tore scomparso, ■ Charles 
Laiighton, còlto in uno (lei 
suoi migliori momenti. 

La prima rhoplie, ovvero 
Rebecca, che; porta la da- ’ 

. ta del 1940, e che era trat¬ 
to da un , romanzo di 
- Daphne Dii «Maurier, con- ■ 

. . tiene comunque molti de- 
gli ingredienti necessari 
ad assicurarne il successo 
presso il grosso pubblico: 
un antico maniero inglese, 
un vedovo fascinoso e os- 
, sessiojiato, una > graziosis- ! 
sima seconda moglie, una 
obliqua governante, e tan¬ 
to, tanto mistero., A suo • 
tempo il film (che capitò 
in Italia, durante il con¬ 
flitto, come ‘ « preda di 
guerra ») ebbe accoglien¬ 
ze strepitose. Tra l' suol 
punti di forza rimane Tin- 
torprctazione di Laureiioe 
Olivier, già affermctosi 
sugli schermi con La voce 
ìiella tempe.sta, e di Jean 
Fontaine. 

L'astronauta 

Alle 21,03. sul primo ca¬ 
nale. andrà' in onda, per 
la serie Perry Mason. Te- 
pisodio dal titolo L'astro- 
, nauta. 

Il risultato negativo di 
un test psicologico, cui 
l’astronauta MitcH Heller 
era stato sottoposto per 
accertarne definitivamen- - 
te le attitudini richieste 
per Un lancio spaziale, in¬ 
duce il presidente della 
« Winslow Aeronantics ». 
Addison Brand.. generale 
a riposo, a sollevare dal- 
Tincarico il candidato de¬ 
signato. 

Tale decisione provoc.a - 
un aspro risentimento del 
mancato astronauta contro 
il presidente della • Wins¬ 
low». il quale successjv.a- 
mente viene trovato uc¬ 
ciso nella sua residenza di 
montagna dal fotografo 
Bruce Young. L’accusa di 
omicidio ricade subito su 
Mitch Heller. 
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primo canale 

8,30 Telescuoia 14,15: terza classe 


A Milano ‘ 

, il 20 giugno ; ' 
.-■ « Rìbolta ; ; 

V per Sónrenio » : ' 

-SAN REMO, 11 
n li» l’estiva! 'della canzone • 
italiana è già in movimento. 
Il 20. 21,' 22 giugno prosimi ; 
avrà infatti inizio- al- Tgatro ’ 
Lirico di Milano la prima del-. 
le ' due 'Tnanifestazioni canore 
che serviranno a qiialiftcàre 
ed a segn.nTa're rispettivamente* 
due partecipanti' di diritto al 
Festival di Sahremo e sei no¬ 
minativi che verranno presi in 
cònsiderazioiie al momento del¬ 
la'scelta dei cantanti, che par¬ 
teciperanno al Festival della 
canzone italiana. ■ • • 

La manifestazione di Milano, 
che'si intitola Ribalta per San¬ 
remo, -si articola in due prime 
serate di qualificazione e pre¬ 
vede due giurie, una di gior¬ 
nalisti ed una- di.spettatori, che 
sceglieranno otto cantanti tra 
i trentadue orcsentati dalle ca¬ 
se’ discografiche. ' Presenterà 
,Pippo . Bando, mentre l’orche¬ 
stra sarà diretta da un ■ mae- . 
strq ■ di ' ciascuna delle ' C^se 
concorrenti. 

Oltre alle voci nuove ed ai 
finalisti di Castrocaro, saranno 
in scena cantanti già noti, qua¬ 
li -Rossella Masseglia Natali, 
Vanna Scotti. An’ Neris, Riky 
Gianco e Remo Germani. 

La' seconda manifestazionG. 
che è in corso ài allestimento, 

6 il concorso dì voci nuove di 
Caetroeare ‘Terme. . 


18,00 La TV del ragazzi 

a) Piccole storie: 

b) Lassie 

19,00 Telegiornale 

della sera ’ (prima edi¬ 
zione) . . 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di - Alessandro 
Cutolq i'-.; -j . 

19,50 Medaglioni musicali 

A Rublnsteln. J Hel- 
. fetz, G. Piatigorski . 

20,10 Telegiornale sport 

. • 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Perry Mason ; = 

- € l.’astrohàuta» 

21,55 Cinema d'oggi . 

-■ ' 

22,35 Geografia 

del divertimento. 

Un programma di G. Mo- 
ser: a Hong-Kong » (3) 

23,15 Telegiornale ; ; ^ 

della nòtte ' 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo ' 

21,15 La prima moglie 

V (Rebecca) 

Film di A. Hitchcock. 
con Joan Fontaine. Lau- 
rence Olivier. .-George’ 

. Sanders > 

23,30 Concerto 

Notte sport 

inaugurale dei Festival di 
Vienna. Dirigè K. Bohm 
(seconda parte) : , 



Làurence Olivier e Joan Fontaine in una 
i inquaidratura di « Rebecca « il film che è 
in programma questa sera alle 21;15 sul 
' secondò canale ' . ' '. ' V' • * 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, .23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8,20: 

; Il nostro buongiorno: 10,30: - 
j Graziella: Romanzo sceneg¬ 
giato di Lamartine (III); 
II: Strapaese; 11,15; Due temi : 
per canzoni: ll,30; Il con¬ 
certo; 12.15: Arlecchino; 
12,55; Chi vuol esser lieto...: 
13,15: CarUlon; 13.25-14: Mi- 
‘ crofono per due; ■ 14-14,55: . 

■ Trasmissioni regionali; 15.15: 

■ Le novità da vedere; 15,30: ■ 

. Parata di successi; 15,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; = 
16: Programma per i ragazzi; . 

! 16,30: Musiche di Barbara ' 
Giuranna; 17^3: Concerto di ' 
musica operistica: 18,25: 11 s. 
• congresso spaziale di Milano; , 
’ 18,40: Appuntamento con la ■ 
sirena; 19.10: 11 settimanale 

■ dell'agricoltura; 19,30: Moti- 
vi in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Applau- . 
si a._; 20,30: Fantasia; 21,10; 
Le belle sabine. Satira di 

■ Leonid Andreief; 22.15: Con¬ 

certo del pianista Edith 
FamadL ; 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30, . 

9.30, 10,30, 11,30. 13.30, 14.30, ’ 

15.30, 16.30, 17,30. 18.30. 19,30. 

20.30, 21,30, 22,30; ore 7.35: 
Vacanze io Italia; 8: Musiche 
del mattino; 8,35: Canta Ma- • 
rio Abbate; 8.50: Uno stru- .’ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma - italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Pronto, qui 
la cronaca; 10,40: Per voci 

e orchestra; li: Buonumore 
in musica; 11.35: Trucchi e . 
controtrucchi: 11,40: II por- 
tacanzoni; 12-12,20: Tema in . 
brio: 12.20-13: Trasmissioni . 
regionali: 13: La Signora del¬ 
le 13 presenta; 14:. Voci alla 
ribalta; 14,45: Dischi in va- . 
trina; 15: Aria di casa no- . 
sira: 15,15; Canzoni nel cas- . 
setto; 15.35; Concerto in mi- ■ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35; , 
Motivi scelti per voi; 16.50: ' 
n ‘tè degli stranieri; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Musiche dagli schermi euro¬ 
pei; 18.35; I vostri preferiti; . 
19.50: Musica sinfonica: 20,35: i 
Ciak; 21: Orchestre in con¬ 
troluce; 21,35: Gioco e fuori 
gioco: 21.45; ' Musica nella 
sera; 22,10; L'angolo del lazi. 

TERZO 

- Ore 18.30: L'indicatore eco¬ 
nomico; 18.40; Vita culturale; 
19: Robert Johnson, William ' 
Byrd: ‘ 19,15; La Rassegna; ■ 
Letteratura portoghese; 19,30; 
Concertò di ogni sera: Er¬ 
nest Altemberg, Scriabin, ' 
Beethoven; 20.30: Rivista del- 
' le riviste; 20.4(h Franz Jo- . 
seph Haydn: 21; Q Giornale 
del Terzo; 21,20; Costume: 
21.30; Wolfaog Amadeus Mo¬ 
zart: 22.15: Il - Mezzogiorno 
d'Italia e la ciiltura europea. 
Matilde Serao; 22.45; La mu¬ 
sica, oggi: Roman Hauben- 
stock-Ramati, Niccolò Catti- 
glionl. Aldo Gementi. 
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Oscar di Jean Leo 









Per anni aveva pagato ; 
contributi INAM e INPS 
e ora non lo assiste , 
più nessuno 

Spett. redazione, . 

■ sono un iscritto aU'tNAM, li¬ 
bretto 'n. 26188, e nei primi 

■ giorni del mese di giugno del¬ 
l’anno 1962, fui colpito da « me¬ 
ningite otoogena », per cui fui 
ricoverato presso gli Ospedali 
Riuniti di Reggio Calabria, per 

■ il periodo dai 6 giugno 1962 

' alV8 luglio 1962. .- - •> 

Dimesso, non ancora guarito, 
continuai le cure a casa, sema 
poter riprendere Ìl mio lavoro 
di muratore. Non essendo in 
grado, economicamente, di far 
fronte alle molte spese per una 
: lunga cura, della quale ero ab- ; 
. bisognevole, inoltrai istanza al-: 
' la sede provinciale INAM di 
- Reggio Calabria, per ottenere 
la prosecuzione delle cure ol¬ 
tre il periodo massimo di assi¬ 
stenza, ma la mia : richiesta 

■ venne respinta, come da comu¬ 
nicazione pervenutami in data 
21-12-’62 n. prò: 3/19938. 

. Rivoltomi all’Istituto Nazìo- 

■ naie di Previdenza Sociale per 
ottenere la pensione di inabili* 
tà, ebbi risposta che la mia in- 
fermità non era di tale gravità 

' da giustificare la concessione 
stessa. Intanto l’INAM non mi 
concede un ulteriore periodo di 
Olirà perchè la mìa infermità, 
secondo i responsi medici, non 
è suscettibile di miglioramento. 
In questa situazìorie, ricono- 

■ scinto ammalato da un istitu¬ 
to, non riconosciuto dall’altro, 
non so a chi rivolgermi per la 

. assistenza, di citi, purtroppo, ho 

■ bisogno. Chi ha il dovere di as¬ 
sistermi? Quale istituto, dopo 

: tanti contributi in assicurazio¬ 
ni sociali da me versati duran¬ 
te la mia vita di lavoratore, ha 
il dovere di aiutarmi a ferma- 
. re, se non ' a vincere, la mia 
. malattia ed aiutarmi a poter ri- 

■ prendere il mio lavoro per da- 
. re da . mangiare ai miei due 

figli? . . • ^ . * 

Il 23 marzo scorso, sono sta- 
. to, nuovamente, ricoverato di 
urgenza presso questi Ospedali 
' Riuniti, ma ho dovuto, nuova- 
. mente, lasciare l’ospedale per-' 
' chè l’INAM non paga il rico¬ 
vero ed io, essendo solo un la-, 
voratore che vive del proprio 
lavoro, al mio lavoro non pos¬ 
so tornare, non avendo mezzi 


per la prosecuzione delle cure 
alla mia infermità. • 

Ed è cosi che gli i&tituti as- 

■ sistenziali. che dovrebbero es¬ 
sere le assicurazioni di. noi la¬ 
boratori, mi escludono da ogni 
possibilità di poter " tornare a 

, dare la sicurezza del pane quo- 
[ tidiano. alla mia famiglia. 

ANTONINO PECORA 
- . Via Reggio Campi 
^ A- . 11“ Tronco 113 ■ 

• (Reggio Calabria) 

Questo del muratore Pecoraro 
è un caso esemplare di inefflcien- 
' za sociale del nostro sistema as- 

■ sistenzlale e previdenziale. Un 
povero operaio che ha lavorato 

I e versato contributi di ogni gene. 
’ re, nel momento di una grave ma- 
lattia viene abbandonato a sè stes¬ 
so (ma le malattie brevi e le in¬ 
fluenze I lavoratori, con qualche 
. ; sacriflctó finanziario possono cu- 
; forarsele di loro tasca), senza che 
*if;le direzioni di due-istituti (INAM 
e INPS) intervengano. Ma forse 
non conoscevano .il caso? Ora. 
!• però, lo ■ conoscono. ■ E 

Ih sostanza TINAM ritiene di 
aver svolto la «sua» assistenza c 
■' il suo compito — secondo le vi¬ 
genti disposizioni di legge — no¬ 
nostante la gravità della malattia 
del lavoratore, e fINPS da- parte 
sua ritiene, non sufficientemente 
grave la malattia per accogliere 
la richiesta di pensione per inva¬ 
lidità. In tal modo. ' il -Pecora, 
non soltanto non pub avere una 
modesta pensioncina, ma nemme- 

■ no le cure di cui necessita e che 
, gli sarebbero concesse se gli. tos¬ 
se staio riconosciuto il. diritto 
alla pensione. ' • 

Non è tutto assurdo? Chi pò- 
Irebbe negarlo? Nessuno. Ma cer¬ 
tamente vi porterebbero davanti 
leggi e disposizioni con le quali 
■, si diniostra che si. i due istituti 
sono ih regola. Saranno pure in 
.''regola, ma in tal caso si pub di- 

■ re che manchino di coscienza so¬ 
ciale. ' -- - ' 

E perchè dobbiamo noi soli — 
’ ■ dalle colonne di upa • rubrica — 
continuare a svolgere questa bat- 
taglià pei* dimostrare'che il no- 
, ' stro sistema di sicurezza sociale 
è sorpassato? Non se ne accor- 
. ' gono U governo, il ministro del 
lavoro. 1 direttori ■ degli enti di 
previdenza o di aesistenza? 

Forse se ne accorgono, ma non 
hanno il coraggio di dire quello 
che i • comunisti hanno sempre 
sostenuto 'e sostengono. ' • - 

Per quanto riguarda il governo. 
'■ poi. ‘ forse sarebbe meglio dire 
' che esso non vuole affrontare ra- 
’ dicalmente il problema della si- 
' curezza sociale perchè costerebbe 
centinaia di miliardi: e i miliar-, 
di. si «a. In Italia si usano pre- 

- valentemente per. due’ cose: un 

- maggiore inserimento del nostro 


*: Paese, nell’alleauza atlantica, con 
:: la conseguente presenza sul no¬ 
stro suolo di armi distruttrici, e 
i'per placare gli avidi appetiti del-:. 

le molteplici schiere del sottogo- 
> verno. * 

Un muratore e la sua famiglia 
possono quindi andare verso - la 
. disgregazione totale, Tabbandono 
più completo, purché sia conser¬ 
vata. In tutta la sua tragica pro¬ 
spettiva. la strategia atomica me- 
, diterranea. - , - . - v. ' 

Eppure, Krusciov, ha fatto una 
proposta che potrebbe farci ri¬ 
sparmiare centinaia e centinaia di ' 
miliardi, oltre che allontanare 
una tragica prospettiva. • 

E* un commento un po' lungo e 
.} ci scuseranno i lettori, ma ci pa- 
' - reva necessario perchè siamo cer¬ 
ti che in Italia ci sono centinaia 
.di casi come quello di Antonino 

* Pecora. 

Allora, ce lì danno 
. questi soldi' 
delle borse di studio? 

, Caro-direttore, ^ 

, ' è'uscito il nuovo bando di 
concorso per le borse di stu¬ 
dio per l’anno 1963-’64. Sono 
' vincitrice di borsa di studio 
per l’anno scolastico che fra 
qualche giorno avrà termine, 
vorrei sapere perchè, mentre 
' si bandisce il nuovo concorso, 
non si pagano t vincitori del¬ 
le € borse » dello scorso anno? 

Il Ministro aveva detto che 
la prima rata sarebbe stata pa¬ 
gata subito, all’inizio dell’an¬ 
no scolastico e la seconda a 
Pasqua. Invece siamo alla fine 
dell'anno scolastico e non si 
vede la seconda rata. . 

Vestiti, scarpe, oltre che i 
libri e cancelleria per andare 
a scuola, si comprano con i 
soldi e non pagandoli dopo an¬ 
ni! Noi siamo sette figli e pa¬ 
pà è l’unico che lavora con un 
reddito basso. Già è diffìcile 
■ andare avanti senza le neces- 
sitò scolastiche mie e dei miei 
> fratelli. Si rendono conto di 
' ciò il Ministro e le ' autorità 
scolastiche che il 27 aprile ci 
hanno inviato una lettera /da¬ 
tata gennaio) per comunicar¬ 
mi che erano lieti di annove¬ 
rarmi tra i vincitori e che 
avrei ricevuto i soldi. 

• Il 28 Aprile... è passato, ora 
. ci mandino i soldi; e tra Val- 
; tro sia rivisto il sistema di 
assegnazione di < borse >. Mio 
fratello, frequentante la se- 
■ conda media unificata, tra i 

• miglioH del suo Istituto, si è 


presentato al concorso con la 
, febbre sbagliando il tema fpro- 
' babilmente) ed è stato escluso 
, dàlia graduatoria dei vinci¬ 
tori. '■ ■■■. 

Vince chi azzecca il tema 
anche se è mediocre nelle al¬ 
tre materie. 

MARIA CAPASSO 
. Tivoli (Roma) 

'Una. prova 
che il genio umano 
deve ancora sostenere 

Caro direttore, > ; . ; , ■ . 

•' . una •' guerra ' termonucleare 
J) sarebbe la suprema ultima fol- 
' Ha di distruzione quasi totale 
del genere umano. A queste 
conclusioni * terrificanti sono 
giunti concordemente i massi¬ 
mi esponenti del popolo ame¬ 
ricano e di quello sovietico, i 
quali si sono espressi — di 
fronte all’opinione: pubblica 
mondiale — con una • chiarez¬ 
za. una preoccupazione, una 
precisione di dati e di cifre, da 
non lasciare dubbi sulla veri¬ 
dicità di tale asserzione. 

Il fallimento della guerra 
■ fredda, della politica di forza, 
è quindi un fatto acquisito. 
Questo, in pratica, è il risulta¬ 
to di venti anni, o quasi, di 
esperimenti, di fabbricazione 
di bombe e di missili che, men¬ 
tre da un lato hanno impegna¬ 
to eserciti di tecnici e di scien¬ 
ziati di ingegno elevato (col 
dispendio di beni incalcolabi¬ 
li), dall’altro hanno « tolto il 
respiro» a tutti gli uomini 
della Terra. 

Cuba rappresentò il momen¬ 
to più culminante e più pati -. 
roso. Gli uomini tutti, anche t 
più increduli, fidano tremato, 
in quelle ore. Come dimenti¬ 
carlo? Come ' dimenticare lo 
sgomento di quegli uomini, an- 
. che grandi o tali ritenuti, che 
' per ■ un : momento compresero 
' la loro nullità di fronte ad un 
evento di natura apocalittica? 
La saggezza allora prevalse e 
il pericolo fu scongiurato. Ma' 
il pericolo è sempre incomben¬ 
te sull’umanità e non si allon¬ 
tanerà finché le atomiche e i 
missili non saranno distrùtti e 
finché ai tecnici e agli scien¬ 
ziati, non saranno affidati com- 
..piti più edificanti e più so¬ 
ciali: quello — ad esempio — 
di studiare il sistema più ido- 




neo per . far ■ vivere in pace, 
con amorevole solidarietà, tut- 
'' ti gli uomini e-tutti i popoli 
della Terra. , . 

'La prova che il genio uma¬ 
no ■ deve ancora ’ sostenere è 
questa: dimostrare come una 
forza di natura cosi superiore, 
già impiegata per la distruzio¬ 
ne, possa essere utilizzata al 
• solo scopo di salvare gli uomi- 
"ni e sollevare l’anima ; . del 
' mondo. • ' 

' ARMANDO ROLLIO 
(Roma) . 


Non parlino 
di misericordia 
e di bontà... 


Cara Unità.’^ ' ^ 4 ;; ■ - - A » ‘ 

- agli Ignominosi figuri, nazio¬ 
nali ed esteri, che auspicano 

■ un Papa che sì metti, a capo 
; di ! rinnovate ì crociate \ antico- 

muniste, rinnegando in tal mo¬ 
do l’opera altamente umana e 
sociale di Giovanni : XXIII, si 
dovrebbe rispondere che i co¬ 
munisti niente hanno da teme- 
. re da un simile Papa. Lo deb¬ 
bono temere i buoni cristiani, 
quelli che sinceramente e one¬ 
stamente credono nell’univer¬ 
salità di una fede che intende 
realizzare nel mondo il regno 
della bontà e della pace. Per 
un mondo simile i comunisti 
hanno sempre lottato, sfidan¬ 
do le scomuniche, il carcere, i 
patimenti, la morte. . ' • 

Liberare l’umanità ^ dalla 
guerra, dall’oppressione,^ dalla 
■discriminazione sociale, é per 
i comunisti di tutti I paesi un 
obiettivo sempre perseguito, è 
una realtà chiara e indiscussa, 

■ Che i seguaci di Franco ■ e 
di Mussolini preghino per l’e¬ 
lezione di un Papa che folgori 

■ l’umanità di scomuniche e rin¬ 
neghi, quindi, l’opera umana 
e sociale dì Giovanni XXIII è. 
pure una realtà. Ma, per cari¬ 
tà. non parlino costoro dì tni- 

.' sericórdìa e di bontà: nei loro 
cuori vegetano le radici del¬ 
l’odio che alimentano quell’al¬ 
bero . maligno al cui ■■ abbatti¬ 
mento fu rivolta l'opera vma- 
’ na e severa di un Papa, da tut¬ 
ti pianto, perchè ritenne mas¬ 
simo bene della vita la giusti¬ 
zia e la pace. 

. ANGELO SACCHI 
. -1 (Ancona) 






« Gianni Schicchi » 
e due halletti 
all'Opera 

’ Oggi alle ore 21, spettacolo! 
omaggio agli abbonati alle se¬ 
rali (rappresent. n. 96), con 
« Gianni Schicchi » di G. Puc¬ 
cini. regia di Giovacchino For¬ 
zano. Protagonista ' Sergio Bni- 
scantini. Altri Interpreu: Jolan¬ 
da Meneguzzer. Vittoria Pàlom- 
bini. Angelo Marchiandi e Italo 
Tajo. L'opera andrà in scena con 
a Tre canzoni italiane >. balletto 
di Ennio Porrlno per la coreo¬ 
grafia di Franca Bartolomei e 
a L'isola degli incanti », balletto 
di Salvatore Allegra, per la co¬ 
reografia di Guglielmo Morresi. 
Primi ballerini: Marisa Matteini. 
Gianni Notari. Walter Zappolini 
e il Corpo di ballo del Teatro. 
Maestro concertatore e direttore 
dello spettacolo Nino Bonavo- 
lontà. Domani il botteghino del 
teatro rimarrà chiuso l’intera 
giornata. Venerdì 14 andranno in 
vendita i ' biglietti per « L’elisir 
d’amore » di sabato 15 e la diur¬ 
na domenicale. 

Teatro Club 


' Nei giorni dal 12 al 16 giugno 
p.v. avrà luogo il secondo gran¬ 
de spettacolo c Mazowsze a al 
Palazzo dello Sport, a cui Rutti 
i soci dei Teatro Club PopoMre 
avranno il diritto di ; accedere 
gratuitamente. 

L’estrazione dei posti da asse¬ 
gnare a ciascun socio, in base 
alla quale si stabilità il giorno 
e l’ordine dei posti, aw'crrà nel 
corso della prossima settimana 
alla presenza di un notaio. 

Esami di 
diploma 
a Santo ^Cecilia 

' Oggi, alle 18. all’Auditorio di 
Via della Conciliazione avranno 
luogo gli esami pubblici di di¬ 
ploma del Corso di perfeziona¬ 
mento di pianoforte dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, di cui è 
titolare il M.o Carlo Zecchi. H 
pubblico è invitato ad interve¬ 
nire. V 


NINFEO DI VILLA GIULIA, 

(p.le Villa Giulia, tei. 389156) ' 
Da venerdì alle ore 21,30:, 
« La pentola del tesoro > (Aulu- 
latia) di Plauto con Antonio 
Crast e Giusi Dandolo Regia 
di Sergio Bargone. Costumi di 
A. Crisanti. Musiche di B. Ni- 
■ colai. 

PALAZZO DELLO SPORT 

Alle 21 Teatro Club Popolare: 
Compagnia di canti e . danze 
« Mazotvsze ». 

PALAZZO SISTINA (t 487.()9U) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Riposo 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Riposo ' 

« 

2 grandi date: 

23 ottobre 1962 

N 0 i s s e i e V 

MAZOWSZE 

2 grandi spettatoti del 
Teatro Ctub Popolare 

DA OGGI ! 

MAZOWSZE 

«là più famosa compa¬ 
gnia di cori e danze 
del mondo» 

Il Palasport PR) Ore 21 


Prenotazioni: 

OS.%-CIT; Tel. 684.4S5 
ORBI8: : Teh 487.776 


7£4m/ 


ARLECCHINO ma & Stefano 
i del Cacco 15. Tel. 5M.659) 

Riposo ( 

ARTI 

Domenica 16 giugno anteprima 
-. della Compagnia del Teatro 
> Italiano diretta da Alessandro 
. Fersen « ... E parlava d’amore » 
/ : tre atti di Giorgio Fontanclii. 

: Regia di Sergio Velitti. Novità 
assoluta. Alle 21,15. 

AULA MAGNA Città Uolver- 
j : sitarla 

’ Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO IVia dei 
: Peirtenzier II» 

; Domani alle 16.30 la C.ia D’Ori- 
i glia-Palmi in; « Antonio di Pa- 
y *' dova » 2 tempi in 13 quadri di 

?' ■ P. Lebrun. Prezzi familiari. 

della cometa CA. dU.f63) 

. Riposo 

y delle muse nel 882 S48> 

. Alle 21.30 F. Dominici-M. Silct- 
' ti con M. Guardabassi. F. Mar- 
i chià. G, Bertacchi. D. Igliozzi, 

:! R. Chini in ; « L’ex madame 

h - Fanny » (CHiiuse, le case chiu¬ 

se). Novità brillante di E. Ca- 
f* '* .glieri. Regia di F. Dominici. U1- 

A' tima settimana. Domani alle 18. 

^ DEI SERVI nei 074 111) 
Riposo 

I ELISEO (Tei 084 485) 
ri- Alle 21: «Il ladro e la zitella» 
di Giancarlo Menotti. . 
j?.. GOLDONI nei. 901 15f> 

1^* Riposo • . • • 

t MILLIMETRO (Vii Uarsala, 
n 98 Tel 49512481 
^ . ; Alle 21,30 la C.ia dd Teatro 

, CArte di Roma in « L’alba, il 
i*' giorno e la notte • di Dario 

NiccodemI, con Giulia Mòngio- 
vino, Mario Tempesta Regia di 
£■',1 : Giovanni Maestà. Direzione ar- 

ì tistica Giovacchtno Forzano. . 

it. . Baìiaìoa ajie is. 

fe..-' ■ - ■ ■ 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 Paola Borboni in : 
« Fantasia in nero ». 

ROSSINI 
Chiusura estiva 

SATIRI iTei 965 325) -- 
Alle ore'21,30: «I compagni di 
Oswald • e ■ La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. CaraccL con 
A. Lelio. E Bertolotti. G. Don- 
ninL T. FatlorinL G, Onorati, 
SL Paolini, V. Rande, N. Rivie. 
T. Sciara, T. Sanzotta. Regia di 
P. Paoloni. 

TEATRO PANTHEON tvia B. 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Domani alle 17 le Marionette 
di Maria Accettella in: « Cap¬ 
puccetto rosso • di Marongio e 
Ste. 

TEATRO PARlOLI 

Alle 21.15 recite straordinarie 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. L. DuccL con: « L’Ispet¬ 
tore miliardo ». Novità di Enzti 
Liberti. Regia dell’autore. Do- 

' mani alle 18,15. 

VALLE 

Ripose 

ATTRAZIONI 

PORO ROMANO (TeL 871448) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Utei Alle tl In 4 nngue; 
i n g ka s . tr a nc eae . i<d t.s co e ita¬ 
liano Alle tUA anbi In inglesa 

MUSEO DELLE CERE 
Eaiulo d) Madame Toasand di 
Londra e Grèeln di Parigi In- 
git.a pi enntinaato dalle era M 
allea 

LUNA PARK (p.isa Vtttorto) 
Attrazioni - Ristorante,- Bar • 
Parcheggio. , - . 

VAKUrÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Fiamme mila Costa del Barba¬ 
ri, con J. Waync o rivista Nino 
Terzo A ^ 


AMBRA JOVINELLI (713 306) 

■ Fiamme sulla Costa del Barba¬ 
ri, con J. Wayne e rivista Colin 
Hicks A ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35» 
Bandiera di combattimento, con 
' S. HayUcn e rivista Riz Sama¬ 
ritano DB ^ 

VOLTURNO (via Volturno) 

: Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery e rit'lsta De 
Vico V . G ♦ 


CINEMA 

Prime vLsìonI 


AORIANO (Tel. 35’J.153) 

I conquistatori del 7 mari . 
AMEHiCA ilei oiiblUd» 

II traditore di Fort Alamo, con 
G. Ford (ap. 15,30, ult. 22.50) 

DB 4<0> 

APPIO (TeL n9.638) 

Il diavolo, con A. Sordi (yilL 
22,45) SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875 . 967 ) 

A Marlorjty of One (alle 16,30- 
19,10-22) 

ARISTON (Tel 353 23U) 

Il grande truffatore, eoa O.W. 
risher Tap. 15,30, uIl 22,50) 

SA 44 

ARLECCHINO 
Fellinl 814, con M. Mastrolanni 
(alle 16.10-19.05-22,30) 

DB ♦♦♦♦ 

ASTORIA (Tei 87U.245) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A A- 

AVENTINO (Tel 572.137) 

BiUy Budd, con T. Stamp (ap. 
15,30. ult. 22,40) DB ♦♦ 

BALDUINA ilei 347.592) 
L’inesorabile detective, con E. 
Costantine G A- 

BARBERINI (Tel 471.707) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14,45-18.10-22,30 Ingr. conU* 

DB ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tei 735.255) 

I fuorilegge della valle solitaria 

con R. Basehart A ^ 

CAPRANiCA Ilei 672 465) 
partita a tre (prima) (alle 16- 
lriri5-18,45-20.45-22.45) 
CAPRANICmETTA 1672 465) 

II diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.15-20.30-22,45) SA ^4^ 

COLA Ol RiENZD (35U 984) 
L’attico, con D. Rocca (ap. 16.15 
ult. Z2J0) (VM 14) SA 44 
CORSO I lei 671 691) 

Spalle al muro, con J. Moreau. 
(alle 16,30-18.20-20.30-22.40) 

G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
ghetta) 

Sensi inquieti, con M. Vlady 
(ap. 15,30. ult. 22,50) DB 4 
EURCINE «Palazzo Italia si- 
l’EUR . Tel 5910986) 
Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi (alle 16,25 - 18.10 - 
20.15-23.40) C 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Che One ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 15.20-17.35- 
2a05-22,50) (VM 14) DB 4 
Fiamma «Tei 47i looi 
1 gialli di Edgar Wallace n. 3 
(alle 16-18,15-20,25-22,50) G 4 
PiAxaMEilAtiei 4 ili 464* 
Spin of a coin (ailè 16-18-20-22) 
galleria l’iei 673.287) 
n fiume rosso, con. M. Ciift 
(ap. 16. ulL 22,50) A 44^ 
GAROEN Ilei ainSfB) . 

I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart A 4 

GIARDINO iTel 8817 91) 

Uno dèi tre, con T. Perldns 

(VM 14) DR 44 
MAESTOSO (lei 786 (W 6 ) 

D traditore di Fort Alamo, con 
G. Ford (ap. 16. ulL 22.50) 

DR 4P 

MAJESTIC iTei 674 9U6) . 
Sangue caldo, con R. Mitchum 
(ap. 16, u1t. 23.50) A 4 

MAZZINI rrei ibi 942) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart * O 44 

METRO DRIVE-IN iSWIlSli 
La scala a dUocciola, con D. 
’ Me Guire (alle 30.15-22.45) 

G 44 

METROPOLITAN (888 400) 

n giorno e l'ora, con S Signo- 
rct (alle 16-18.25-2045-23) - . 

DR 4^^ 

MIGNON (Tel 849 493) 

Billy Budd, con T. Stamp (alle 
15,55-18-20,15-22,45) DR 
MODERNISSIMO (iiaUeria 

S Marcello Tel (H0 445i 
Sala A: I tre del Texas, con T. 

Tryon A 4 

Sala B; La taverna dello squalo 
con J. Fuchsbcrger • G 4 


m\ 


1 




MODERNO (TeL 460.285) 

Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO. SALETTA 
n diavolo, con A. Sordi SA 4 ^ 
MONOIAL (Tel. 684.676) ^4 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I conquistatori del 7 mari - . 
NUOVO GOLDEN (799 UU2) 

La taverna dello squalo G 4 
PARIS (Tel 754.366) 

F.B.l. agente implacabile, con 
. E. Costantine (ap. 16, ult. 22.50) 

G 44 

PLAZA 

Jobnny Conebo, con F. Sinatra 
(alle 16-17.30-19,10-20.50-22.50) 

- A 4 

QUATTRO FONTANE 
I due gondolieri, con A. Sordi 
(ap. 15,45, ult. 22.50) C 4 
QUIRINALE (Tei 462.633) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

QUiRiNETTA (Tel 67U.UI’2i 
Missione segreta, con S. Tracy 
* (alle 17.20-19.50-22.50) A 44 
RADIO CITY (lei 464 103) 
F.B.L l'agente implacabile, con 
E. Costantine - G 44 

reale (Tel 580 234) 

L’urlo dei marines, con Frank 
Latimore (ap. 16, ulL 22.50) 

. DR 4 

RIT2 (Tel -837 481) ” 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsbcrger G 4 

rivoli (Tei 460.883) 

Missione segreta, con S. Trac>* 
(alle 17.20-19,30-22,50) A 44 
ROXY dei. 870 . 904 » 

' Partita a tre (prima) (alle 
16.30-19-20.55-22.50) r 

royal 

- 1 due gondolieri, con A. Sordi 
(ap. 16, ulL 22.50) C 4 

salone MARGHERITA 
« Cinema d’essai >: Cronaca di 
un amore, con L. Bosè DR 44 
smeraldo (Tel 351 581) 

La ragazza dri quartiere, con 
S. Me Laine 8 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
I tre implacabili, con G. Home 
(alle 1545-17,30-19.15-21-23) 

A 4 

TREVI (Tel 689619) 

Una storia moderna • L’Ape re¬ 
gina, con M Vlady (alle 15,45- 
1740-19.20-21-23) 

(VM 111 SA 444 
VIGNA CLARA 
Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi (alle 16,15 - 1843 - 

20.23-2243> C 4 

. Seconde visioni. 

AFRICA (Tel. 81U8I7) 

. Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

AIRONE (Tel 727.193) 
Avventure al motel, con Miran¬ 
da Martino - ■ C 4 

ALASKA 

n grande caldo, con G Ford 

O 444 

ALCE (Tei 832.648) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

ALCVONE (Tel 810 930) 

Taras 11 magnifico, con T. Cur- 
' tis^ DB 4 

alfieri (Tel -290 251) • 

Una manciata - d’odio, con R. 
' Cameron A' 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 
. L’Inesorabile detective, con E. 

Costantine G 4 

araldo (Tel. 250 156) 

< Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
ARIEL ( Tei. 530.921» 
t,a freccia del giustiziere, con 
R. Frcitag - - A4 


Le sigle ohe appaiono ne- * 

• oanto a) titoli dei film # 

• corrispondono ' alla so- R 

^ gnente elassIOeaslono per . 
^ generi: • 

R A «• Aweaturoso \ . 

R C — Comico 
0 DA = Disegno animato ^ 
R DO — Documentario ^ 
R DB « Drammati(» ' ^ 
0 G ■» Giallo I • _ 

0 M =; Musicala 
0 S =: Sentimentale - ^ . * 

0 SA « Satirico * 

0 .SM •• Storieo-mitologico * 

0 II nostre gfndisio sol film 
0 viene espreseo nel modo * 
^ seguente: - • 

^ 44444 -» eccezionale * 

• 4444 — ottimo • 

• 444 =■ buono 0 

0 ' 4'4 “ discreto 0 

^ ' r mediocre 

_ VM l< — vietato al mi- ^ 
^ . noti di 16 anni • 

• - • 

-r’ . /= • > . 

ASTOR * (Tel 622.U4U9) 

Universo di notte 

(V*t 18) DO 44 
ASTRA (Tel 646:3281 
La radile addosso, con D. Sa- 
val C 44 

atlante (Tel 428.3341 
La logecnda di Fra’ Diavolo, 
con T. ■buMll A 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 
Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sessoiman G 4 

AUGUSTUS (Tel 653.455) 
Agente *07 licenza di uccidere, 
con S. Conneiy G 4 

AUREO (lei 680 6 U 6 ) 

Tre passi dalla sedia elettrica. 
eoa B. Gazzarra DB 44 

AUSONIA (lei 428.160) 
Silvestre il magnifico DA 44 
AVANA (Tel 019 997 ) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

BELSITO (Tel 340.887) 

Taras il magnifico, con Tony 
Chirtis DB 4 

BUIIU (Tel 831.0198) 

Londra a mezzanotte, con Jayne 
Mansfield G 4 I 

SOLDGNA (Te) 428 700) { 

Come iiuannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 I 

BRASIl «lei 552.350) | 

Sexy proibito DO 4 

BRiSrOL (Tei 225 424) 

Cow boy, con G. Ford A 4 
BROAOWAY (Tei 21.-)74(1» 
Duello infernale, con R. Carne* 
ron A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 286» 
Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

CinEsiAR (Tel 7H9’242» 

Una manciata di odio, con R. 
Cameron .A 4 

CLUDio (Tel '355.657) 

Totd contro i 4 C 4 

C'lmRAOO 'Tei 617 4207) 
Viridiana, con S. IHnal 

(VM 18) DR 44^^ 
cristallo I lei 461 LUI» 
n mafioso, mn A. Sordi DR 44 
OELlE IfeRRAZZ): 

Duello infernale, con R. Came¬ 
ron - A 4 

OEL VASCELLO (Tel 588 >. 54 - 
• Operazione terrore, con G. Ford 
(VM H) G 44 
DIAMANTE «Tei 29.5 25U) 
Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A4 


DIANA (Tel. 780.146) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
L'awenturiero dei due mondi. 
Con M. Felix A 4 

EDEN (lei 380.0188) 

. L’inesorabile detective, con EL 

Costantine ’ G 4 

ESPERIA ’ 

I selvaggi della prateria, con 

J. Phiibrook A4 

E8PERO 

‘ Tre delitti per Padre Brown, 
con M. Ruhmann 6 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
L’assalto del 5» battaglione, con 
M. Joung A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
tl processo di Verona, con S. 
Mangano . DR 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851 ) 

La valle dei forti A 4 

IMPERO (Tel 295 720} 
Centomila leghe nello spazio 

A 4 

INDUNO ITei. 58'2.49S) 
L'inesorabile detective, con E. 
Costantine G 4 

ITALIA ■ (TeL 846.030) 
n processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

IONIO (Tel. 886.209) 

: I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 
MASSIMO (Tel 7.51.277) 

II sangue e la sfida A 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

Morgan il pirata, con C. Alonzo 

A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

. Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
NUOVO OLIMPIA 
. « Cinema selezione »: Gli spo¬ 
stati, con M. Monroe DB 44 
OLl.fPICO 

Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

PALLAOlUM (già Garbateila) 
L’amoru dilli :llr, con N. Man- 
ff.*di (Vài 18) SA 44 

PARlOLI (Tel 874.951) . 

Spettaceli tgarjuli 
PORTUENSC 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 44 

PREMESTE , 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
n colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noci A 4 

REX (Tei 664.165) - 

Totò contro 14 -. C 4 

Rialto «Tei 670 763i 
Datari! con J. Wayne A 44 
SAVOIA iTei 861 159) 

Come Ingannare mio marito, 
ron D. Martin SA 4 

SPlENOiO (Tel 622 32(M) 
Paris Blues, con p. Newman 

S ♦ 

3TAOIUM 

Giorni senza fine, con F. March 

DB 4 

TIRRENO (Tel 983 081 ) 

La guerra del bottoni SA 444 
TRIESTE ilei 610 ras» 
L’Ispettore, con S. Boyd 

_ DR 444 

TUSCOLO «Tel 777 834) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

ULISSE Ilei 433 744) 

L'ira di Acliille. con G. MitchcII 

SM 4 

NUOVO 
A PONTE MAKOM 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ora 21 riunione di 
corte di levrieri. 


• • W • 


VENTUNO APRILE (864 677) 
n sangue e la sfida A 4 

VERSANO (Tel. 641 185) 

Il volto, di I. Bergman 

DB 444 

VITTORIA (Tei 576.316) 

Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron . A . 4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel 330 212) 
Frontiere dei Sioux, con PhiI 
Carey A 4 

ALBA 

La vaile dei disperati, con G. 
Madison A 4 

ANIENE (TeL 890.8)7) 

11 commissario, con A. Sordi 

C 44 

APOLLO (Tei. 713.300) 

I selvaggi della prateria, con 

J. Phiibrook A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
n fondo della bottiglia, con V. 

' Johhson DR 4 

ARENULA (Tei 653.360) 

La maschera del vendicatore, 
con J. Derck A 4 

ARIZONA 

Riposo ‘ 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
Dalla terrazza, con P. Newman 

8 44 

AURORA (TeL 393.069) 

Leoni scatenati, con C. Cardi¬ 
nale (VM 16) S 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Le magnifiche 7, con C. Dap- 
porto C 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Callaghan contro la maschera 
nera, con T. Wright G 4 

COLOSSEO (Tei 736 255) 
Kapò, con S. Strnsberg 

(VM 16) DR 444 
CORALLO (Tei .211 6-21) 
Londra a mezzanotte, con J. 

Mansfléidt G 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

delle mimose (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 
n paradiso dell'aomo 

(VM 14) DO 44 
OELLE RONDINI 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

OORIA (Tel. 353.059) 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

EDELWEISS iTei 330.107) 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia , C 4 
ELDORADO 

Hito-Bito DO 4 

FARNESE (Tei 964.395) 

II coltello nella piaga, con A. 

Perkins OR 44 

. fard «Te! 509 823) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C 4 

IRIS «Tei. 865.536) 

Fedra 

; uEOClNE 

Sexy proibito DO 4 

, MARCONI (TeL 240.TW) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

VASCE- 

' Ripiiso ' ' . 

; NOVOCINE (Tei 588 235) 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

, QDEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Le magniflebe sette, con Cario 
Dapporto C 4 

^ ORIENTE 

Notte senza fine, con R. Mit¬ 
chum DR 444 

OTTAVIANO (Tel 856(159) 
Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 44#^ 
PALAZZO (Tei 491 431) 

, Riposo 
J PERLA 

Quel povero diavolo . 

, planetario (Tei 480 057) 
. Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16) 8 4 
I PLATINO (Tei. 215 314) 

L'ultima notte a Wariock, con 
H. Fonda A 44 

PRIMA PORTA 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 

PUCCINI 
Riposo 
, REGILLA 

' . I pirati di Barracuda, con R. 
Cameron A .4 


ROMA 

La leggenda di Robin Hood, 
con £. Flynn A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

I bucanieri, con Y. Brynner ' 

A 4 

SALA UMBERTO (674.763) 
Adulterio dilBcile, con B. Hope 

81LV ÈR CIN E enburtino ! iti) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

II giudizio universale, con A. 

Sordi SA 44 


Arene 


DELLE PALME 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

• , c 444 

FELIX 

Prossima apertura 

LUCCIOLA 

' I normanni, con G. MitchcII 

SM 4 

PARADISO 

Riposo 

TARANTO 

Venere creola, con C. Lockart 

. ♦ 

Sale parreeehìali 

BELLARMINO 
AU’inlerno e ritorno, con Audie 
Murphy A 4 

BELLE ARTI 

n castello dcirorrore, con V. 
De Kowa - G 4 

CHIESA NUOVA 

I mongoli, con A. Ekberg 

8 M ^ 

COLUMBUS (Tel 510.462) 

II mostro che uccide, con V. 

Price - G 4 

CRISOGONO 

Primo applauso M 4 

DUE MACELLI 
Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Ollio , SA 44 


EUCLIDE (TeL 802.511) . 

- La carica dei Kyber, con - T. 

Powers A4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotehuto C 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Il conquistatore dei mongoli 

/. -.SM , 4 

NUÒVO DONNA OLIMPIA 

La maschera di fango, con T. 
Curtis A 4 

ORIONE 

: Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

PAX 

Tre delitti ' per Padre Brown, 
con M.'Ruhmann G 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Emozioni e risate, con C. Cha- 
plin C 44'4' 

QUIRITI (TeL 312.283) 

. Amore pizzicato, con J. Robert¬ 
son C 4 

SALA 8 . SATURNINO 
Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo • SA 44 

SALA 8 ESSORIANA iP. Santa 
SALA S. SPIRITO - 
Spettacoli teatrali 

sala traspontina 

. Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer ' .. DR 44 

3. IPPOLITO ’ 

. Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA 44 

. L’assedio di Fort Point, con R. . 
Fleming ■A4 

CINEMA CHE ‘ PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine, Alhambra, 

Africa, Alfieri, ArieL Arena Ta¬ 
ranto, Brancaccio, Centrale. Co¬ 
rallo, Corso, Cristallo, Delle Ter¬ 
razze, Euclide, Faro, Fiammetta, 
La Fenice, Maestoso, Modernissl- 
mo Sala A e Sala B. Niagara, 
Nnovo Olimpia. Orione. Planeta¬ 
rio, plaza, Portuense. Prima 
Porta. Bialto. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Splendid, Sulta¬ 
no, Traiano di Finmicino. Tirra- 
no, Tuscolo, Ulisse, Verbano. - 
TEATRI: Delle Muse. Millimetra, 
Parioli, Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo . . 



MOSCA — Larissa Gorcfeyschik è rattrios 
sovietica che interpreta la parte della prima 
donna cosmonauta nel film n La Galassia 
vi applaude » r (telefoto) 
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Oggilun colloquio» decisivo tra Lauro Perlasca e Pasquale 
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0 commissario : 


7 


peiazioni 


Contro la Pro Patria 


’.-V 


£’ pressocchè sicuro comunque che il « coman- 


'. 4 :. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11. 

Lauro lascia il Napoli? Sì, 
pare proprio di 6l. La decisione 
dovrebbe assumere carattere di 
ufficialità nella giornata di do¬ 
mani, dopo rincontro che l’ar¬ 
matore avrà con Porlasca e Pa¬ 
squale. 

La crisi del Napoli, pertanto. 
è alla sua stretta finale. Tut¬ 
tavia non è ancora ben chiaro 
quale delle due soluzioni pre¬ 
varrà: quella del commissario 
straordinario, o queila della co¬ 
stituzione di una società per 
azioni. Perchd questo è il fatto 
nuovo e più interessante della 
ultima ora. Mentre, difatti, si 
riteneva che non vi fosse altra 
soluzione che la nomina di un 
commissario, se Lauro avesse 
abbandonato la partita, e già 
si dava per certo la nomina del 
dottor Scuotto, da Lauro stesso 
sostenuta e. a quanto pare, be¬ 


ne accetta anche negli ambienti 
federali, ecco d’improvviso ve¬ 
nire fuori una iniziativa del 
dottor Fiore, dirotta a costitui¬ 
re una società per azioni, per 
evitare la gestione commi.ssa- 
riale. • i 

Ma è possibile costituire, cosi, 
in quattro e quattr’otto. una so¬ 
cietà per azioni? C'è gente di¬ 
sposta a collaborare? E. questa 
la domanda che abbiamo imme¬ 
diatamente posta al dott. Fiore. 

"Certo che c’è — è stata la 
sua risposta — avrei preferito 
che la notizia fosse stata ritar- 
data ancora di qualche ora, pur 
avendone giù parlato con Lauro 
e pur avendo giù ottenuti e rac¬ 
colti j primi consensi. La solu¬ 
zione che io propongo è tesa 
ad evitare agli sportivi napole¬ 
tani una mortificazione, quale 
certamente sarebbe quella di 
una gestione commissariale: ma 
soprattutto è diretta ad assicu¬ 
rare alla squadra almeiìo quel 


Il mercoledì calcistico 

LaimvaJater 
dì Siena stasera 
tondPalaieìras 

Il Torino affronterà il Vasns per le semi¬ 
finali della Mitropa Cup, mentre la Juve 
giocherà in amichevole con il Girondins 














Il mercoledì calcistico pre¬ 
senta nn programma denso di 
avvenimenti tra i quali spicca 
II match dJ Budapest tra To¬ 
rino e Vasas (ore 20) per Ir 
ocmiflnali della Mitropa Cnp. 
Purtroppo i granata non po¬ 
tranno'presentarsi al Completo 
ih questo impegnativo appun¬ 
tamento dovendo rinuticiarr al¬ 
l'apporto- di PeirO (per dlBcol- : 
tà Inerenti al rilascio del vi- | 
sto snl passaporto) nonetto di 
Aosato. Bearzot e Danova tut¬ 
ti e - tre In condizioni tisiche 
non-buone. La formazione pro¬ 
babile dovrebbe essere dunque 
la • seguente: Vierl (Panetti); 
Potetti, fiuzzacchtra; Mialich. 
Gerbaudo (Tcnrggi). Ferretti; 
Piaceri. Ferrini, Hitchens. Lo- 
catetli. Crippa. .. 

Cosi stando le cose è oi-vio 
che la squadra granata adot¬ 
terà una rigida tattica pru¬ 
denziale in modo da Incassare 
II minor numero di goal pos¬ 
sibili (o addirittura di pareg¬ 
giare) riservandosi'poi di gio¬ 
care tutte le sue carte per la 
ammissione alla tinaie. nel re- 
tour match di Torino. . 

' Subito dopo Vasas-Torlno vie¬ 
ne In ordine di Importanza la 
amichevole di San Siro tra In- 
ter e Palmelras (ore HM): non 
solo perche tra le file degli 
ospiti giocano fuoriclasse de) 
callbM di Tuliaho, Dialma San- 
tos. Zeqninha e Topazinko (che 
si dice sia avviato a ricalcare 
le orme del grandissimi gioca¬ 
tori cartocas) ma anche per¬ 
chè llnter presenterà tutti | 
nuovi acquisti llfiora effettuati. 
Per il primo tempo Infatti Rer- 
rera ha preannnnclato la se¬ 
guente formazione: sarti: Bor- 
gnich. Facchetli; Bolchl. Guar- 
nert, Panianato; Jalr. Petroni, 
Milani, Clnesinho. Corso. ■ 

/ Assente Suarez lasciato In 
libertà per le sue condizioni 
di salute, nella ripresa entre¬ 
ranno anche DI Giacomo, Bu- 

S tti. Ciccalo, Zaglio e Toro 
pagt’ultimo verrebbe prele- 


rato dalla Sampdorla in cam¬ 
bio di Bicicli). Come si vede 
sarà quasi, una anteprima del- 
rinter 190-64: diciamo qua.si 
perchè non è detto che la 
campagna acquisti-cessioni del- 
ITnler sia già conclusa. 

- Dal canto suo la Juventus 
incontrerà in amichevole i 
« Girondins ■ di Bordeaux (ore 
, 2146 ), quarta classiflcata nel 
campionato francese e forte 
dei nazionali Bobuschl, Chor- 
da Gori e dello Jugoslavo Mujc. 
La Juve invece non potrà schie¬ 
rare ancora i nuovi acquisti 
Menichelli. Dell'Omodarme e 
Gori che dovrebbe peraltro 
giocare con la maglia bianco- 
nera nella coppa delle Alpi In 
Svizzera (che comincetà - do¬ 
menica). Mentre il Milan è 
partito per Lione (ove giocherà 
domani per la semifinale della 
coppa dell'Amicizia) senza ' i 
nazionali Maldini e Rivera (or¬ 
nati molto stanchi dalla tra¬ 
sferta di Vienna .e mentre Spai 
e Genoa si apprestano a giocare 
per la seconda semiflnair, II 
Mantova sarà di scena stasera 
su due fronti: « Netv York ove 
giocherà con il Kilmamok in 
una partita forse decisiva per 
dare il primato assolato al 
virgiliani e a Mantova ove 
una mista di riserve e di ele¬ 
menti in prova Incontrerà in 
amichevole il Parma. Da rile¬ 
vare che questa seconda par¬ 
tita costituirà l'addio ufllciale 
di Negri (passato al Bologna) 
e di Sormani (passato alla Ro¬ 
ma) agli sportivi mantovani. 

Per concludere c'è da rile¬ 
vare che i brasiliani del San- 
(OS in tournée in Europa gioche¬ 
ranno sempre stasera a Bar- 
ceilona prima di partire per 
ITialia: qui la loro prima tap¬ 
pa sarà costituita dairolimpico 
ove si incontreranno sabato se¬ 
ra con la Roma in una partita 
che richiamerà quasi sicura¬ 
mente il pubblico delle grandi 
occasioni. Nella foto in alto; 
l'ex viola MILANI che stasera 
debntta nelle Rie deirinter. 


minimo di ^ potenziamento ne¬ 
cessario nel tentativo di risalire 
nella massima divisione «azio¬ 
nale. A questa iniziativa hanno 
già risposto in parecchi, ed al¬ 
tri non mancheranno. Lo stesso 
Lauro non mi è parso insensi¬ 
bile a questo tipo di soluzione, 
per cui sono certo che ne par¬ 
lerà ai dirigenti federali per 
darmi il tempo, un bVeui-ssitno 
spazio di tempo, per raccogliere 
le adesioni necessarie, regolar¬ 
mente registrate da un notaio 

Il dott. Fiore non ha voluto 
aggiungere altri particolari, né 
ha voluto fare nomi, tuttavia 
dal tono col quale ci ha parlato 
ci è parso seriamente impe¬ 
gnato in questo tentativo. 

Il suo programma è chiaro; 
trovare altre persone disposte 
aH'aequlsto di azioni del valore 
di 350,000 lire l’una, quindi rag¬ 
giungere un accordo con Lauro 
per l’avallo da lui dato alla 
passata gestione (uno sgravio 
che la Lega gli aveva garantito 
in un minimo di dieci anni) e 
costituire la società. In quanto 
ai nomi .ripetiamo, silenzio as¬ 
soluto da parte di Fiore, tutta¬ 
via crediamo di non essere lon¬ 
tani dal vero nell’affermare che 
un notevole contributo sarà an¬ 
che dato da Pa.squale Gagliardi 
che proprio ieri ha rassegnato 
il suo mandato di commissario 
straordinàrio alla Salernitana. 
D’altra parte non mancano a 
Napoli altre persone disposte 
ad avvicinarsi al Napoli se si 
accorgeranno che finalmente 
sarà costituita quella società da 
tanti reclamata. 

L’iniziativa del dottor Fiore è 
stata accolta dagli sportivi con 
molta simpatia perché un po’ 
tutti, in verità, avevano^ visto 
come un rischio la nomina di 
un commissario. 

E’ certo difatti che anche II 
dottor Scuotto. con tutta la sua 
abilità, avrebbe dovuto affron¬ 
tare difficoltà non indifferenti, 
trovandosi tra le mani una 
squadra da potenziare, un bi¬ 
lancio da risanare, e molti altri 
problemi da affrontare, parten¬ 
do con l’handicap di una gra¬ 
vosa squalifica del campo che 
certamente avrà le sue riper¬ 
cussioni nella campagna abbo¬ 
namenti. Por quel che riguarda 
gli organi federali non si vede 
il perché essi stessi hanno spes¬ 
so invitato Lauro a costituire 
una società per normalizzare, 
finalmente, la vita del Napoli. 

Sarà interessante, pertanto, 
seguire lo sviluppo della ini¬ 
ziativa. con ' la speranza che 
possano concretizzarsi - quelle 
condizioni di organizzazione 
che non avrebbero mai dovuto 
mancare a Napoli ove la massa 
degli sportivi offre, annual¬ 
mente. un reddito di circa ot¬ 
tocento milioni. 

m. m. 


Mugnaìni 
vittorioso 
a Leonessa 

» 

RIETI, 11. 

Marcello Mugnaninl ha vinto la 
6 . tappa de] Giro del Lazio di¬ 
lettanti. La Montefiascone-Lco- 
nessa. di 183 km. la tappa è stata 
assai movimentata per frequenti 
fughe, specie nella parte centrale 
della corsa. La gara si è risolta 
praticamente sulla maggiore 
asperità delia giornata, lungo la 
salita che conduce a Leonessa. 
Prima del « Passo del Fuscello > 
riuscivano ad evadere dal grup¬ 
po Gimondi e Cappelli. Sui due 
si portavano ben presto blugnai- 
ni. Negro e Massi Mugnaini, 
mentre su Leonessa infuriava un 
violento temporale, scattava, por¬ 
tandosi solo al traguardo. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Mu¬ 
gnaini che copre i 186 km. del 
percorso in 5.10'50" alla media 
oraria di km. 33.705; 2) Negro a 
17"; 3) Massi a I 8 "; 4) Zandegù 
1*01"; 5) Maino. 6 ) Benfatto: 7) 
Stefanoni: 8 ) Passuello. 9) Bar- 
tali; 10) Luisetto l’04 ". 

Classifica generale; 1 ) Maino in 
27.48’19"; 2) Dancelli l'12"; 3) 

Mugnaini l’31’'; 4) Sambi 4’07’'; 
5) Negro 4’57": 6 ) Fabbri r49"; 
7) Passuello 7'57"; 8 ) Vicentini 
8’13"; 9) Nardclio 8 ’ 2 l"; 10) Ste- 
fanoni 8'27". 
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Un record dietro Paitro 

à 

grazie a|la sky-pole di 
fiberglass: ; l'ultimo ap- 
partiene d Sternberg 
(5,079 nié) - Ed è possibile 
saltare 5,18 metri ma la 
specialità sta perdendo 
la sua » misura umana » 



il salto Con l'asta 
è ormai acrobazia 


Nella partita che vale un campionato la Lazio, potrà utilizzare il suo uomo migliore: 
Morrone, infatti, ormai ristabilito^ è in foriba pérfettai!.e pronto a rientrare contro 
la Pro Patria. E quello che può valére Giancàrlp si è visto contro il Bari domenica 
scorsa! Nella foto: Marrone. /, < Vi. . ; , . ■ ^ 




E dunque, bisognerà proprio 
aspettare l’ultimo turno di ga¬ 
re. gli ultimi novanta minuti 
di gioco, per sapere quali sa¬ 
ranno le squadre che accompa¬ 
gneranno il Messina nella mas. 
simai divisione nazionale. H 
fatto non sorprende e non è 
inconsueto; tuttavia .siamo del 
parere che con un po' di sca¬ 
logna in meno il Bari, e con 
un poco di accortezza in più 
la Lazio, la fastidi(tsa > circo¬ 
stanza di affidarsi agli ultimi 
palpitanti — e quindi netvo.sl 
e pericolosi — novanta minuti 
di gioco poteva essere evitata. 
Con tutto il rispetto per il 
Brescia, difatti, che in questo 
campionato ha mostrato una 


Da challanger di Amonti 

Decaduto 
De Piccoli 


La Commissione professionisti 
della Federboxe ha preso ieri al¬ 
cune decisioni in merito alle 
« cinture tricolori ». Innanzitutto 
la C.P. ha dichiarato decaduto 
De Piccoli da challanger di 
Amonti ed ha riaperto le sfide 
al campione dei s massimi *. 
quindi ha autorizzato Scarponi 
a mettere in palio il titolo dei 
■ gallo » contro Lucini (28 giu¬ 
gno a Cremona) con l’impegno 
per il vincitore a difendere la 
corona contro Linzalonc. ha con¬ 
fermato il campionato dei « leg¬ 
geri » tra Vecchiatio e Brondi 
(4 luglio a Lignano Sabbiadoro) 
ed ha autorizz.ito In spostamen¬ 
to del mateh Mastella ro-Beccn 
(campionato dei c piuma >) a 
settembre. Infine la C.P, ha de¬ 
ciso di rinvl.are a dicembre l'e¬ 
same della domanda di affilia¬ 
zione come procuratore presen¬ 
tata da Tagliatti. 

• • * 

Branchini ha dichiarato Ieri 
che Burruni difenderà II titolo 
europeo dei « mosca » contro. Li- 
beer il 5 luglio ad Alessandria, 
mentre rincontro Campart-Ru- 
dhof per l’aggiudicazione del 
Utolo «uropeo dei e leggeri » ri¬ 


masto vacante in seguito alla 
detronizzazione di Chamley avrà 
luogo a metà luglio a Sanremo. 
Per fissare la data del campio¬ 
nato europeo dei < welter > tra 
Manca e Curvis Branchini c So- 
lomons attendono di conoscere 
l'esito delle trattative in corso 
per opporre a Curvis. titolo 
mondiale in palio. Emile Grif- 
fith. Nel frattempo Manca difen¬ 
derà il titolo italiano contro 
Nencl.. ' 

Sonny Llston difenderà il ti¬ 
tolo mondiale > dei « massimi » 
contro Cassius Clay il 30 set¬ 
tembre a Filadelfia secondo 
quanto afferma 11 < Boston He- 
rald » di Ieri. H consigliere per¬ 
sonale di Liston. Jack Nilon, do¬ 
menica si recherà a Londra per 
raccogliere la firma di Clay in 
calce al contratto. Clay, come 
sapete,'©! trova A Londra per In¬ 
contrare Henry Cooper (16 giu¬ 
gno). L’Incontro Liston - Clay. 
pur coneluso, resterà subordina¬ 
to all'esito del match di Londra 
tra Clay e Cooper e all'esito del 
match-rivinclta Patterson-Liston 
in programma a Laa Vegas per 
il 32 luglio. ■ 


-•tenuta** ed un temperamen¬ 
to superiore a quello dei cam¬ 
pionati scorsi, riteniamo ohe le 
-< rondinelle ** possano ' esi:ere 
cUsailicate quaiebé linea al di 
sotto sia del Bari - che ^ della 
Lazio. Senza per questo .sotto¬ 
valutare le loro possibilità che. 
d'altra parte, sono state con- 
ferm.nte dalla vittoria colta su) 
difficile campo di Trieste.. 

^ £' innegabile, tuttavia, che; U 
Brescia sia stato anche un tan¬ 
tino agevolato da quella specie 
di spietato «triangolare** che 
si è combattuto in queste ulti¬ 
me due giornate tra Messina. 
Bari e Lazio. Ora. stando alla 
classifica, e dando uno sguardo 
al turno di domenica pro.-sima. 
a rigor di logica si dovrebbe 
dire che le speranze del Bre¬ 
scia sono poche, anche accredi¬ 
tandogli la vittoria su) Padova. 
Senza considerare che sul capo 
delie « rondinelle •• pende la 
spada di Damocle de) rinvio a 
giudìzio, e quindi di una pro¬ 
babile, dura sentenza, per il 
noto tentativo di corruzione ef¬ 
fettuato da Pozzan nei confron¬ 
ti di due giocatori del CaLin- 
zaro. Tuliscì e Sarde!. 

Ma con quale animo si pos¬ 
sono fare delle previsioni? I-e 
squadre sono ormai stanche, 
con i nervi scorticali, soggette 
ad ogni specie di sollecitazione: 
basta un niente a capovolgere 
una situazione favorevole, ba¬ 
sta un'inezia per sovveitire Io 
andamento di un incontro. 

Avete visto lo scivolone del¬ 
la Lazio? Sia ben chiaro; q Ba¬ 
ri è • una squadra fortissima 
Non avesse dovuto patire ttiUl 
gli incidenti. le malattie, le 
squalifiche che ha patito, pro¬ 
babilmente avrebbe scavaic.ato 
anche il Messina. E quindi il 
suo successo non si discute. Pe¬ 
rò se quel folletto di Cicogna 
nOn aves.se indovinato subito. 
airinizio. ^ quel pallone p.izzo. 
quale sarebbe stato lo svolgi¬ 
mento della • partita? La do¬ 
manda è lecita, perchè i) van¬ 
taggio psicologico era delia La¬ 
zio. Il Bari stava su: carboni 
ard'enti. E c'è pertanto da rite¬ 
nere che se non avesse sbloc¬ 
cato subito la partita, col pas¬ 
sar del tempo il nervosismo sa¬ 
rebbe aumentato, e quindi qual¬ 
siasi fisuKato sarebbe potuto 
venir fuori. Invece i andata 


come è andata, e sia lode a’ 
Bari che ha saputo giocare ur>: 
partita gagliarda e ‘ vigoros,^ 
Alla Lazio restano le preocco 
paziont Un'altra settimana d 
tortura. _ i . 

' Tutto ' definito. ' invece, pp: 
quel che riguarda la retroce-s- 
sione: sono incappate nella re 
te i] Como, la Sambcnedeitesr 
la Lucchese. A nulla è v.also 
difatti, il pareggio dei larian 
sul campo dell’Udinese; a nul¬ 
la è valsa la vittoria — final¬ 
mente! — della Lucchese sin 
Verona-baby. La Sambenedot- 
lese. poi. s’è lasciata addirittu¬ 
ra strapazzare da un arde.ntc 
Toggia che vuol finire a tutti i 
costi nella quinta po.sizione. M.a 
anche se così non fosse stato, 
niente ci sarebbe stato dà fare, 
perchè, come avevamo previsto 
ìì Cosenza è riuscito a strapp.a 
re i) punto della tranqudiità sul 
campo del Me.ssina • 

Per il resto risultati pressoc¬ 
chè scontati (la vittoria del Ca¬ 
tanzaro suirAlessandrìa. quel¬ 
la del Lecco sul Parma, cd an¬ 
che il pareggio fra Padova e 
Pro Patri. 1 ) con l'unica ecce 
zione dcll.T pesante, impressio¬ 
nante sconfitta interna del Ca¬ 
gliari ad opera del Simmen- 
thal Monza. E pensare che il 
Cagliari, in casa, non aveva 
mai perso. Ora le uniche im¬ 
battute in casa restano il Mes¬ 
sina. che ha vìnto il campiona¬ 
to. e. ironia della sorte. la 
Sambenedettese. che retrocede-. 

Michele Muro 


£* il momento della pertica, 
del salto con l’asta. La speciali¬ 
tà non ha requie: Nikula (m. 
4.94), Pennel (m. 4,95), Pennel 
<m. 4,97),- Brian Sternberg (m. 
5), John Pennel (m. 5,04), Stern¬ 
berg (m. 5,05) e di nuovo Stern¬ 
berg (m. 5,079). Brian Stern¬ 
berg ha "mangiato» altri tre 
centimetri allo spazio, e se ai 
tiene conto che lo studentino 
americano non ha che 19 anni, 
e che gli astisti migliori rendo¬ 
no In progre.ssionc col passar 
degli anni, ecco che per i sal¬ 
tatori col " bastone • la mura¬ 
glia dei 17 piedi, ni. 5.18 non è 
più una misura del due mila. 
Cornelius Warmerdam, il più 
grande astista di tutti i tempi, 
il "mago» che nel 1942 con 
uno strumento di bambù saltò 

4.77 m. (record che rimase in- 
.snperato per 15 anni, sino al 
'57. e sopravanzato da Outow- 
ski di appena «n centimetro: 

4.78 m.) ha di recente pronosti¬ 
cato che con il fiberglass anche 
i 18 piedi. 5,48 m., non sono 
più irraggiungibili. 

L’asta di fiberglass ha messo 
in crisi anche il settore tecni¬ 
co: c’è chi guarda al fenomeno 
sdegnato, chiamando in causa 
i numi protettori dell’atletica 
per cacciare l'intruso (nel caso 
l'asta di fibra di vetro) e ehi. 
invece, alza inni al progresso, 
comparando molto ingenuamen¬ 
te lo scavalcamento del muro 
dei "5 metri» ai 10'* netti sui 
100 piani. E l’iAAF osserva, 
non sapendo che pesci prende¬ 
re, ' rinviando continuamente 
l’omtai- improcrastinabile’ rewi- 
sìon'e. delle tabelle dì punteggio 
anche per impedire — vedi caso 
del decathleta formosano Yang 
Chuanano-Kivang — che la 
confusione e l’imprecisione in¬ 
vadano • altri settori deìl’atte- 
tìca. 

' Certo che la sky-pole di fi¬ 
berglass ha ‘rivoluzionato la 
specialità. Qualcosa di analogo 
accadde oi primi del secolo 
quando vennero pensionate le 
aste di frassino per far posto a 
quelle di bambù, più elastiche e 
più sicure. La storia dei records 
del salto con l’asta si confonde 
con la storio dell’attrezzo. Dopo 
il bambù venne in scena Io stru¬ 
mento di metallo, duralluminio 
ed altro, che sancirono il tra¬ 
monto delle aste vegetali. Ora 
è di moda il fiberglass. Ma ne¬ 
gli Stati Uniti già si stanno 
sperimentando pertiche ripiene 
di gas compresso capaci di dare 
all’attrezzo una maggiore fles¬ 
sibilità, e quindi una fiondata 
più robusta. 

Il salto con l’asta è l’unica 
specialità dell’atletica leggera in 
cui l’atleta si serve dì uno stru¬ 
mento per stabilire il risultato. 
L’asta, ovvero : lo strurnento. 
gioca un ruolo di • primissimo 
piano. Ma l'asta senza uomo 
•imarrebbe materia inerte., è 
'vvto. D’altra parte il salto con 
'asta è vecchio quanto l’uomo, 
’ anche i rogozzini della perì- 
'erìa per '■ saltare più ■ alto e 
^tù lontano si servono di lunghi 
mstonì coi quali fanno leva sul 
’erreno e sfruttando la rincorsa, 
Fsso è la trasformazione del- 
"inerzia accumulata nella rin¬ 
corsa in elevazione: l’asta ac¬ 
cresce del doppio l’elevazione. 
n gioco di una pertica di un 
’ipo piuttosto che di nn altro è 
facile ad intendersi, Nikula, ad 
•"sempio, il campione finlande¬ 
se che al chiuso ha saltato m. 
kJO. non riuscì mai ad andare 
oltre i m, 4.51 (1961) con a.ste 
metalliche. Dopo pochi mesi di 
allenamento sulla fiberglass mi¬ 
gliorò dì colpo di 24 cm. (inver¬ 
no 1961-62, m. 4.75 in sala), per 
arrivare al record europeo e a 
quello mondiale. 

E’ vero che Vari. 48 del co¬ 
dice dell’atletismo recita nella 
sua ottava parte che "...la per¬ 
tica può essere fatta ài non im¬ 
porta quale materiale e avere 
una lunghezza e un diametro 
qual.sta.si -, e che quindi il fiber- 
glass non può essere messo al¬ 
l’indice. ma è anche vero che 
nn paragone tra I record di Ni- 
kuìa. Stemberg e Pennel con 
quelli di Warmerdam, di Mear- 
dows non è possibile. Indietro 
non è possibile ritornare, è to¬ 
pico. Nemmeno si può miscono¬ 
scere le imprese di Sfemberg c 
ornici. La Federazione interna¬ 
zionale ha una sola via d’usci¬ 
ta: rendere ufficiali i due re¬ 


cord, e rivedere le tavole dei ' -- * 

punteggi, stabilendo due vaiti- 

tazioni: una per il salto con • > 0 R 

l'asta tradizionale e l’altro per BTMWIMgkMM 

il fiberglass. wHi I inciia 

L’asta di fiberglass, per noi, . , • 

ha tutta l'aria di una mistifica- rr - 
rione al pari della famosa scar- D a 

petto con suola ortopedica resa UIIU IWIIIU w 
famosa dal sovietico Stepanov. 

L’astista, prima ancora della _ _ ' m ^ 

pertica di fibra di vetro, era giù jlggag 

un incrocio più attrezzista che ■ IWIUIII ■ ISUII1I 
atleta. Con il nuovo attrezzo ■ ■ ^fwrrrrr 

diviene esclusivamente nn gin- __ . . 

nfeo, se non un fenomeno da , O 

circo, nn acrobata cioè. Se pri- nilgl ^ 

ma, difatti, un buon astista do- imw ww • • 

veva riassumere le doti di un 

buon velocista, buon lanciatore. Garrincha verrà alla Roma? 
buon lunghista, sollevatore di La notizia si è sparsa ieri e 
pesi e possedere una dose gè- non si sa quale fondamento ab- 
nerosa di abnegazione e corag- bia: il prestigioso brasiliano 
gio per riuscire nella specialità verrebbe acquistato in compro- 
(Pennel corre te 100 yaràs in prietà con la Juve e giochereb- 
10"1 e lancia il giavellotto a 62 be per un anno in maglia gial- 
metri: Nikula corre i 100 piani lo-rossa. In cambio alla socie- 
in 11”3 e Ankio in ll”t, ma tà torinese andrebbe Manfre- 
Nikula su tre volate è più ra- dini. 

pido) nel futuro, con le nuove E' probabile, comunque (she 
pertiche, sarà sufficiente l’uomo la stretta finale alle trattative 
pesante, forzuto, capace di sarà data dal generai manager 
sfruttare al massimo la capaci- della Roma Valentin! che ieri 
tà di cuTvattira dell’attrezzo è partito per Torino assiem® a 
per poi lasciarsi portare dalla Menichelli. al fine di definire gli 
successiva fiondata. Molto acu- ultimi dettagli per il passaggio 
tornente un tecnico dì casa stì- dell’ala alla Juve. Menichelli 
ma che è giunta, col fiberglass, sarà utilizzato, quasi • sicura- 
l’cpoca dei «nani»; giganti ri- mente, dalla Juve fin dal torneo 
mangano i campioni del pas- che si svolgerà in Svizze^ con 
sato. le conseguenze che la Roma, 

• C’è un’altra via da scegliere 

per portare ordine nella spe- 1° troverà di fronte ancor pn- 
cialltà: quella di stabilire un previsto.. 

tasso massimo di flessibilità Intanto^ si è appreso che 
dell’attrezzo. Prima che sia Charles è stato me^o in Urta 
troppo tardi l’IAAF deve dea- condizionata per resterò. La 
dersi. Perchè oramai il salto naisura si è resa nec^saria m 
con l’asta sta divenendo soltan- quanto altrimenti la Roma non 
to una rincorsa a strumenti avrebbe potuto tesserare il te- 
sempre più artificiali, in palese desco Schuetz, per il Quale 
contraddizione con il fine del- trattative sarebbero già state 
l’atletica. C’è un limite al dì là concluse. - 

del quale lo sport perde ogni Per quanto riguarda Mala- 
significato. , 1 , - trasi, pare che il difensore sarà 

5 - a Roma domani, o dopodoma- 

P'* ni, per firmare il contratto che 
. _. , lo legherà alla società gìallo- 

Nella foto accanto al titolo, Lg gug utilizzazione nel- 

Brian Stemberg durante il suo la partita di sabato contro il 
salto record. Santos appare incerta 


Garrincha verrà alla Roma? 
La notizia si è sparsa ieri e 
non si sa quale fondamento ab¬ 
bia: il prestigioso brasiliano 
verrebbe acquistato in compro¬ 
prietà con la Juve e giochereb¬ 
be per un anno in maglia gial¬ 
lo-rossa. In cambio alla socie¬ 
tà torinese andrebbe Manfre- 
dini. 

E' probabile, comunque (she 
la stretta finale alle trattative 
sarà data dal generai manager 
della Roma Valentin! che ieri 
è partito per Torino assiem® a 
Menichelli. al fine di definire gli 
ultimi dettagli per il passaggio 
dell’ala alla Juve. Menichelli 
sarà utilizzato, quasi • sicura¬ 
mente. dalla Juve fin dal torneo 
che si svolgerà in Svizzera con 
le conseguenze che la Roma, 
che parteciperà al torneo, se 
lo troverà di fronte ancor pri¬ 
ma del previsto'.. ;; 7 . 

Intanto si è appreso che 
Charles è stato nie^o in Urta 
condizionata per l’estero. La 
misura si è resa necessaria in 
quanto altrimenti la Roma non 
avrebbe potuto tesserare il te¬ 
desco Schuetz, per il qual© le 
trattative sarebbero già state 
concluse. - 

Per quanto riguarda Mala- 
trasi, rpare che il difensore sarà 
a Roma domani, o dopodoma¬ 
ni, per firmare il contratto che 
lo legherà alla società gìallo- 
rossa. La sua utilizzazione nel¬ 
la partita di sabato contro il 
Santos appare incerta 
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E' sceso ieri all’aeroporto il 
grande ' mago This Booms. 
famoso per camminare a pie¬ 
di nudi su vetri e chiodi. Il 
suo segreto? Usa sempre il 
famoso Callifugo Ciccarellì 
che si trova in ogni farmacìa 
; • , . .. a sole 150 lire . 

VACANZE LIETE 

VISERB.4 DI RIMINl ..PEN¬ 
SIONE VILLA OSLO - Via 
Cividale 3 - a 30 m. mare. 
Conforts. Cucina romagnola. 
Prezzi convenientissimi. Inter¬ 
pellateci. - • - - 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTF.-rON4'(»R8l L. 50 

.ASTA ECCEZIONALE!!! AU- 
ROR.A GI.ACOMETTI liquida 
VIA ASINARI SANIHARZA- 
NO 26. grande depeslte awkill 
antirbi. mederni, per afflelo. 
salotti, divaniletlo, sedie, ama- 
di, pianoforti, quadri, tappeti, 
televiseri, libri, ece. PREZZI 
BASSISSIMI!!! VisIUtecI per 
cenvlncerrene n! Nen ve ne 
pentirete !!! I-Jirge pesteggie 
per automobili. 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca sessantatre. Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L* 50 

A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, dlsfuntianl sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Orino¬ 
lo 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 

"avvisi san'i^^^^ 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
c sole B disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psl- 
cbica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimnnialL Dott. p. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 • ini. 4 (Stazione Termini). 
Orario 9-13, 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471.110 (Aut. Com. 
Roma 16019 de) 23 ottobre 1956). 


V. ROMAGhUL 

UNICA SEDE Mon succussmi | 

469 

CSNTRAUNO - 15 UNIX tnOJlMI 
CON RICnCA AOTOMATICA 

' UNICA CONVENZIONXIA 
CON GU ENTI MILTIARI . 

•"rysSSKaLaOilK». 

Mercede» • Ford Cornei 
Chevrolet impolm 


il nuovo l\T r\Ti 

FRIGOBAR ikljVzUrv 

litri 70 - L. 64.000 
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internazionale 


Per i colloqui a tre 


Kennedy invierà 


Un'intervista 
di Ben Bella 


L’inler\'istà accordata da Bon 
Bella al direttore del Giorno, 
Italo Pietra, è un documento 
di notevole . importanza ; per 
comprendere la situazione che 
si è creata in Algeria dopo 
un anno circa di indipendenza. 
Italo Pietra è un vecchio e 
buon amico del movimento di 
lil>erazÌone algerino e questo 
ha senza diihhio contribuito a 
creare Tatmosfera. Vi è di que- 
•to una traccia'precisa nella 
risposta di Ben Bella alla dtf- 
manda circa ratteggiamento di 
certi gruppi di intellettuali eu¬ 
ropei di fronte ai problemi del- 
TAlgcria di oggi. « Pur parten¬ 
do da posizioni amichevoli c 
anticolonialiste — afferma Ben 
Bella —- alcuni intellettuali 

occidentali hanno fatto trop¬ 
po spesso del romanticismo 
suH’Algcria. E, finita ‘la guer¬ 
ra, hanno guardato alla nostra 
lotta politica con un’aria di pa¬ 
ternalismo politico. Hanno fi¬ 
nito per rammaricarsi dì non 
trovare nell’Algeria aptieiia ri¬ 
nata alla libertà le loro nostal¬ 
gie, le loro senilità. Hanno 
amato e aiutato l’Algeria 'in 
guerra: ma l’Algeria di fronte 
ai problemi della pace costi¬ 
tuisce una realtà itiiova e cont- 
plessa che spesso gli sfugge ». 
È’ un giudizio crudo e per certi 
aspetti anche ingiusto (il «ro¬ 
manticismo » sull’Algeria è sta¬ 
to pagato spesso a caro prez¬ 
zo) ma sostanzialmente esatto 
nella parte in cui certi gruppi 
di intellettuali europei vengono 
invitati a guardare alla real¬ 
tà com’è piuttosto che lasciar-' 
si suggestionare, còme talvol¬ 
ta accade, dai facili slqgnhs 
del tipo di quello secondo cui 
« l’Africa è partita male », 
slogan — osserva opportuna¬ 
mente Ben Bella — che « di¬ 
venta, alla lunga, uno stru¬ 
mento per diffamare e frena¬ 
re il cammino dcH’-Africa e 


difendere le posizioni neo-co- 
ioniali ». 

Interessante è anche la rispo¬ 
sta sul contesto magrehino o 
africano entro il quale la nuo¬ 
va Algeria intende muoversi, 
« L’Algeria crede che t|tiella co¬ 
siddetta vocazione magrebina 
e araba deve iscriversi in un 
contesto africano. i\l di là di 
certi limiti, io stesso 'stento a 
capii-e rarabismo. E, in fin tici 
conti, che eos’è il Magre!»? Non 
è che una piccola fetia nortl- 
occidentale del grainle conli- 
uente africano. L’azione nia- 
grebina, razione araba devo¬ 
no inserirsi nel grande qua¬ 
dro tlelle lotte c delle speran¬ 
ze africane ». Vi è qui mia po¬ 
lemica sia verso la « chiusura » 
magrehina di Bnrgliiba sia ver¬ 
so le posizioni o arabiste » di 
Nassor, assieme a un richiamo 
alla necessità di portare avan¬ 
ti il processo ili liherazione del¬ 
l’intero continente e di pren¬ 
dere coscienza della sua forza 
oggettiva. 

Nuovo, e in certo senso as¬ 
sai coraggioso risiM'tto alla po¬ 
sizione di altri dirigenti ma¬ 
grebini. il giudizio sul Merea- 
lo comune europeo. « Forse si 
potrebbe cominciare dicendo 
— afferma Ben Bella — che il 
' problema non è di entrare ma 
di lische dal Mercato comune, 
cioè dalle posizioni che occu¬ 
piamo in base agli accordi con 
^ la Francia. Il grande problema 
per noi. il problema di |iriiiiti 
piano, è quello ilei Mercato 
africano. Nei riguardi ileirEii- 
rnpa occidentale, la strada mi¬ 
gliore, per noi, non è quella 
del Mercato comune, ma quel¬ 
la di accorili sempre più stret¬ 
ti e importanti con i diversi 
paesi del Mercato comune ». . 

Come si vede, è il contrario 
della verità la favola secondo 
cui l’Algeria busserebbe impa¬ 
ziente alle porte del !Merca- 
to comune. Ne tengano con- 
to i neo-colonialisti di casa 


dì Kennedy Harriman a Mosca 


Dalla nostra redazione 


nostra. 


Offensiva terroristica 


Biudad inida 
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Alcune località sarebbero state oc¬ 
cupate - Un appello di El Barzani 


BAGDAD, 11 ■ 
Radio Bagdad ha annun¬ 
ciato . questa . sera ’ che sono 
cominciate le operazioni mi¬ 
litari contro i curdi nel’Irak 
settentrionale. ‘ Secondo la 
emittente numerose località 
sarebbero state compieta- 
mente ■ rastrellate, con gra¬ 
vissime perdite per i curdi, 
che avrebbero perduto alcune 
roccheforti. Il col. Aref in 
persona, accompagnato dal 
ministro della 'guerra, si è 
recato a Kirkuk e a Arbil 
per sovrintendere alle ope¬ 
razioni. 

Contemporaneamente è 
stato instaurato - nella zona 
il terrore più feroce: è stato 
imposto un rigidissimo co¬ 
prifuoco dall’alba al tramon¬ 
to, sono state istituite corti 


marziali, è stato ordinato lo 
sgombero immediato degli 
abitanti dei sobborghi di Kir¬ 
kuk. Stamattina il governa¬ 
tore della regione in una di¬ 
chiarazione alla radio aveva 
affermato categoricamente 
che farà radere al suolo Kir¬ 
kuk. Solimania e Arbil se gli 
abitanti di queste città appog- 
geranno le forze armate cur¬ 
de capeggiate da El Barzani. 
Queste forze ammontano a 
circa 20.000 uomini. Sulla te¬ 
sta di El Barzani è stata oggi 
posta una taglia di 100.000 
dinari (oltre un milione c 
mezzo di lire). . 

■’ Il leader curdo ha lanciato 
un appello al suo popolo — 
un milione e mezzo di per- 
,6one — incitandolo alla lot¬ 
ta. 


Rhrdozioiii sili piani 
atomici di Bonn 


NEW ORK, 11 - 
Cosa c'è dietro la visita del¬ 
l'ex ministro della Difesa di 
Bonn, Strauss, in Israele? Per¬ 
chè scienziati missilistici te¬ 
desco-occidentali lavorano in 
Egitto? A queste domande ri¬ 
sponde con autentiche rivela¬ 
zioni. pur coperte di cautele. 
C.L. Sulzberger sul New York 
Times. L'articolista giunge a 
conclusioni che è opportuno ri¬ 
levare. - La recente visita del 
signor Strauss in Israele, egli 
scrive, è inusitata e inoltre la 
presenza di scienziati e tecnici 
tedeschi in Egitto non ha mai 
avuto una spiegazione soddisfa- 
' cente-. Esaminando queste at¬ 
tività - apparentemente , con¬ 
traddittorie - Sulzberger ' nota 
■ che, per impegni internazionali, 
-Bonn non può costruire armi 
^ atomiche, chimiche e batterio- 
' logiche. - tuttavia esistono due 
scuole di teoria militare, nella 
Germania Ovest, delle quali 
l'un* è interessata agli esplo¬ 
sivi atomici, l'altra ai mezzi di 
Mie medesime», cioè i 


missilL Ora per Bonn -< Israele 
suscita uno speciale interesse 
tecnico con il suo reattore nu¬ 
cleare di D-mona. Esso potreb¬ 
be. se lo si volesoe. produrre 
armi atomiche. Strauss ha par¬ 
lato forse di Dimona? » 

Per quanto riguarda l'Egitto 
Sulzberger dice che • qualche 
centinaio /li specialisti tedeschi 
ha aiutato Nasser a svHup^rè 
aerei e razzi. Bonn si dichiara 
incapace ' di ' impedire queste 
attività. Ricordando che con 
un analogo espediente già su¬ 
bito dopo la prima guerra mon¬ 
diale la Germania trovò modo 
di violare segretamente il trat¬ 
tato di Versaillc.s. Sulzberger 
conclude: - Non potrebbe es¬ 
sere possibile che qualche grup¬ 
po incaricato di progetti se¬ 
greti ' cerchi e ottenga nuove 
informazioni sia in materia di 
e.splosivi atomici, tramite Israe¬ 
le, sia in materia di missili, tra¬ 
mite l'Egitto o attraverso i due 
Paesi insieme? 1.4» risposta ipo¬ 
tetica fi questo Ipotetico inter- 
irogatlvo è sì». 


ì MOSCA, 11 

L’accoglienza dei sovietici 
al discorso tenuto da Ken¬ 
nedy all’Università ameri¬ 
cana di Washington è stata 
indubbiamente ■ positiva. 

Per la verità, non vi è 
stato fino a questo momento 
nessun commento, né > uffi¬ 
ciale né ufficioso, al discorso 
del cupo dello Stato ameri¬ 
cano. Il gradimento dei so¬ 
vietici può essere tuttavia 
desunto, in attesa di una ri¬ 
sposta più esplicita, dal com¬ 
portamento dei due massimi 
giornali sovietici, la Pravda 
e le Isvestia. Entrambi hanno 
dato notevole rilievo alte pa¬ 
role di < Kennedy. ■ pubbli¬ 
cando un riassunto delta 
Tass che sottolineava tutti i 
passaggi più positivi. .Anche 
i titoli con cui i due gior¬ 
nali hanno sintetizzato il si¬ 
gnificato del discorso sono 
indicativi: « Una guerra ae- 
nerale non ha senso », dice 
la Pravda: * Rivedere Vat- 
teggiamento verso la pace». 
le I.svestia. 

Da parecchio tempo ‘ nes¬ 
sun discorso del presidente 
americano veniva segnalato 
dalla stampa sovietica con 
un tono così lusinghiero. In 
realtà, era parecchio tempo 
che non venivano da Wash¬ 
ington parole altrettanto co¬ 
struttive. Quali sono, infatti, 
i punti del discorso che i 
giornali mettono in rilievo? 
Innanzi tutto quelli ricor¬ 
dati dai due titoli che già 
abbiamo citato: cioè, la in¬ 
sensatezza di una guerra 
mondiale, col ' livello oggi 
raggiunto dagli armamenti, 
e, ' soprattutto, la necessità 
per gli americani, come cin¬ 
goli e come paese, di rive¬ 
dere n loro atteagiamento 
sui problemi della pace e 
della guerra. Poi viene il 
riconoscimento della < co¬ 
mune reoulsione per la 
guerra* che unisce sovietici 
e americani. - - 

■ La sola riserva fatta finora 
dalla stampa riguarda ■ Vac- 
cusa propagandi.stica. rivolta 
da Kennedy ai comunisti, di 
c voler imporre ad altri il 
loro sistema politico ed eco¬ 
nomico ». Si apprezza, in¬ 
vece. la menzione del < co¬ 
mune interesse » i dei • due 
vaesì per la pace e la fine 
della corsa agli armamenti. 

■ In • passato questa comu¬ 
nanza di interessi era stata 
sempre sottolineata solo dai 
sovietici: gli americani ne 
avevano approfittato per pre¬ 
sentare sostanzialmente il 
disarmo come qualche cosa 
che rispondeva soprattutto 
agli interessi dell ’ U.R.S.S. 
Oggi, per la prima volta, si 
ammette a Washington che 
la distensione presenta van¬ 
taggi concreti anche per gli 
Stati Uniti. 

A questa generale valuta¬ 
zione del discorso, le Isve- 
stia hanno fatto seguire una 
breve .corrispondenza da 
Washington, in cui le parole 
del presidente sono inqua¬ 
drate nella fase presente 
della lotta politica in Ame¬ 
rica. Vi si . rileva come il 
discor.so. e, in particolare. 
Vannuncio di nuove tratta¬ 
tive per la - tregua atomica 
siano stati accolti in genere 
ìcon favore al dì là dclVAtlan- 
\tico. 

Quanto alle reazioni degli 
ambienti del Congresso, da 
una parte si segnala il com¬ 
mento po.sìtìvo del senatore 
democratico Mansfield: dal¬ 
l’altra si colgono le risposte 
decisamente negative dei più 
accesi esponenti . repubbli¬ 
cani: si ricorda però che 
questi rappresentano oggi il 
gruppo ' dei € forsennati ». 
Ora. in . tutti gli . ultimi do¬ 
cumenti sovietici, si è sem¬ 
pre fatta una di.stinzione fra 
questa ala estremista dello 
schieramento politico ameri¬ 
cano e i dirigenti che ten¬ 
gono invece una posizione 
più ragionevole. Nell’analisi 
.sovietica, il discorso, di Ken¬ 
nedy appare dunque attac¬ 
cato .solo dal gruppo in cui 
Mosca, da tempo, ha colto 
l’espressione più virulenta e 
pericolosa dell’imperialismo 
americano. A suo modo, è 
anche questo un giudizio po¬ 
sitivo.'per- le parole del pre¬ 
sidente, Un banco di, prova 
delle intenzioni americane, 
comunque, - non mancherà: 
esso potrebbe benissimo es¬ 
sere fornito dai prossimi ne¬ 
goziati sulla tregua nucleare. 

Quali sono le prospettive? 
Per il momento, nessuno lo 
dice. NelVincontro ' che ; sì 
prepara, vi sarà tuttavia per 
ognuna delle grandi potenze 
la possibilità di dare un con¬ 
tributo effettivo alla disten¬ 
sione e al disarmo. 


Per protesta. contro 


Aspre polemiche negli Stati Uniti - Cautela 
britannica • De Gaulle resta sulla negativa 


il dittatore di Saigon 


Si è immolato 


tra le fiamme 



SAIGON. — Un episodio 
drammatico e senza preceden¬ 
ti, gravido-di ihcalbolàbili con¬ 
seguènze per il-governo del dit¬ 
tatore Ngo Din Diem, sì è ve¬ 
rificato ieri nel pieno centro 
di Saigon: un monaco .buddi¬ 
sta^ il reverendo 'fchich Quang 
Due, si è dato fuoco in'pub¬ 
blico, ed morto tra le fiamme 
senza emettere un lamento, in 
segno dì estrema protesta con¬ 
tro le persecuzioni cu| 'i reli¬ 
giosi e i fedeli buddisti ■ sonò 
sottoposti nel Viet Nam del 
Sud. 

Il reverendo Quang Due, av¬ 
volto nel-mantello giallo, dèi 
monaci buddisti, col capo'ra¬ 
sato, si è recato in u n a 
piazza dì Saigon su una auto¬ 
mobile, che precedeva un cor¬ 
teo di 500 monaci. Sceso dalla 
vettura, il monaco si sedeva 


a gambe incrociate aull’asfal- 
to,. e cominciava a ' pregare, 
méntre altri due bonzi lo irro¬ 
ravano di benzina, alla quale 
subito dopo davano fuoco. Av¬ 
volto dalle fiamme, ma immo¬ 
bile, senza emettere un grido, 
il ' reverendo Quang Due ha 
continuato a pregare finché 
non è caduto riverso. Attorno, 
gli altri monaci seduti In cer¬ 
chio alternavano preghiere e 
canti funebri. - Uomini, - donne 
e bambini, unitisi .ai monaci, 
cominciavano anch’essi a pre¬ 
gare, tra i singhiozzi-dei fedeli. 
La polizia/ fmpdtente, doveva 
limitarsi a étabiliré cordoni di 
agenti- attorno, afià piazza,' in 
attesa che 'ia tragedia si com¬ 
pisse. 


NeUa . telefoto - A. P.:' l'ag¬ 
ghiacciante-immagine del: mo¬ 
naco tra le ffampie.. 


WASHINGTON, 11. 

Il presidente Kennedy ha 
affidato oggi al sottosegreta¬ 
rio di Stato, Averell Harri¬ 
man, il compito di rappre¬ 
sentare gli Stati Uniti nei 
prossimi colloqui moscoviti 
sulla tregua nucleare. Har¬ 
riman guiderà una delega¬ 
zione della quale farà parte, 
probabilmente, anche l’ex - 
consigliere -presidenziale per 
il disarmò, MeCloys e si ri¬ 
tiene che egli parteciperà ai 
colloqui tra Kennedy e Mac¬ 
millan. in programma per la 
fine di giugno. 

Il discorso pronunciato ie¬ 
ri dal capo della Casa Bian¬ 
ca e l’annuncio della nuova 
conferenza « a livello eleva¬ 
to > hanno trovato negli Sta¬ 
ti vUniti accoglienze discor¬ 
danti. U 'iVeio York Times 
sottolinea come il passo più 
importante ■ del discorso di 
Kenndy quello in cui si fa 
appello ad un c riesame del 
nostro. atteggiamento nei 
confronti dell’URSS >. « Noi 
— scrive il giornale — non 
possiamo sostenere che tutte 
le . virtù siano dalla nostra 
parte, che abbiamo avuto in- 
leramente ragione e che i 
sovietici • abbiano avuto in¬ 
teramente ' torto. Dobbiamo 
sforzarci di giungere ad una 
tregua affinchè il mondo pos¬ 
sa vivere In pace ». 

.La New York Herald Tri¬ 
bune afferma • che questa 
c partenza nuova » nelle re¬ 
lazioni americano-sovietiche 
merita di esser tentata. « La 
guerra fredda è mutata — 
soggiunge — da quando i 
siioi germi sono stati diffu¬ 
si negli ultimi mesi della 
seconda guerra mondiale. Le 
speranze di porre fine ad es¬ 
sa sono -minori, ma vi sono 
maggiori prospettive di ri¬ 
durne alcune tra le più peri¬ 
colose ■ manifestazioni ». La 
Washington Post appoggia 
l’appello di Kennedy ai suoi 
connazionali, i quali « devo¬ 
no rendersi conto che le con¬ 
cessioni devono essere fatte 
da entrambe le parti ». . 

Nettamente ostili sono in¬ 
vece le reazioni della destra 
repubblicana. « Si tratta di 
un^terribile errore» ha det¬ 
to = il 1 . senatore ^ Barrj' Gold- 
water, probabile candidato 
repubblicano . alle elezioni 
dell’anno prossimo. Il leader 
repubblicano al Senato. Eve- 
rett Dirksen, ha identificato 
nella nuova conferenza una 


« sterile > e'' < pericolosa » 

concessione. 

Ventuno personalità in¬ 
fluenti del mondo degli ' af¬ 
fari hanno pubblicato infine 
una dichiarazione nella qua¬ 
le affermano che un trattato 
di tregua nucleare, assai più 
che non il proseguimento 
degli esperimenti vale a 
proteggere la « sicurezza » 
degli Stati Uniti., 


Prudente 


ottimismo 


a Londra 


. LONDRA, 11 

II primo ministro britan¬ 
nico, Macmillan, ha avuto 
nelle ultime ore due colloqui 
con il visconte di Hailsham. 
ministro della scienza, che 
Io rappresenterà nei colloqui 
sulla tregua nucleare, in pro¬ 
gramma per il prossimo lu¬ 
glio a Mosca. 

Negli ambienti governati¬ 
vi si insiste neH’attribuire al 
premier il merito di essere 
stato c uno dei propugnato¬ 
ri » dell’iniziativa, a ■ favore 
della quale egli si sarebbe 
adoperato pre.sso Kenned.v. 
Si afferma anche che i col¬ 
loqui di Mosca dovrebbero 
avere carattere c procedura¬ 
le », in preparazione di un 
vertice. • • 

Anche la stampa britanni¬ 
ca accoglie con soddisfazione 
la notizia della trattativa tri¬ 
partita. 

Il Times fa tuttavia alcune 
riserve, e scrive: c E’ difficile 
stabilire fino a che punto 
questo incontro servirà ; a 
qualcosa. Non si sa. ad esem¬ 
pio. se esso abbia lo scopo di 
superare l’attuale impa.sse o 
di precisare i particolari di 
un accordo concluso forse in 
linea di massima durante gli 
scambi di vedute ufficiosi a- 
vutisi recentemente. In que¬ 
sto secondo caso, non var¬ 
rebbe certo la pena di ini¬ 
ziare nuove trattative se non 
ci fosse assolutamente alcu¬ 
na possibilità di successo ». 

■ Il Times nota tuttavia la 
c prudenza » usata da Ken¬ 
nedy nel suo discorso e ne 
desume che « non si è ancora 
sicuri del successo ». 


quanto si è appreso, non ha ri¬ 
cevuto entusiastico ' accogli¬ 
mento neppure ' da parte di 
Reale. Benché il segretario del 
PRI possa annoverarsi fra i re- 
pubbliqani più moderati e ben 
disposti a favorire il giuoco di 
Moro, l’operazione proposta 
dal segretario de è apparsa 
così smaccata e scoperta che 
Reale, nel corso di alcune bre¬ 
vi dichiarazioni, l’ha pratica¬ 
mente smontata. Egli in so¬ 
stanza ha tenuto fermo il pun¬ 
to di non far partecipare ' il 
PRI a un governo che non 
abbia preventivamente ottenu¬ 
to un appoggio di massima da 
parte socialista. Dopo aver det¬ 
to che « fra qualche giorno 
tutto sarà chiarito >, Reale, ha 
aggiunto che, in ogni caso, la 
maggioranza di cui si ' parla 
< deve essere una maggioran¬ 
za di coalizione comprendente 
la DC, il PSDl, il PIU e il 
PSI », quale che sia la posi¬ 
zione del PSI, di astensione o 
di appoggio aperto. 

Dal colloqvio Moro-Reale, 
dunque è emerso che, malgra¬ 
do le sue sparate, la posizione 
di Moro è debole fino a questo 
momento, non può contare nel¬ 
la sua operazione-ricatto • che 
sull’appoggio entusiastico del¬ 
le destre e su quello fervente 
di Saragat. 

In queste condizioni di pre¬ 
carietà, Moro, dopo Reale, si è 
incontrato, per due ore e mez¬ 
za, con Nonni, De Martino e 
Barbareschi. 

All’uscita dal colloquio, le 
dichiarazioni dei rappresen¬ 
tanti socialisti sono state mol¬ 
to riservate. Nenni ha dichia¬ 
rato di aver svolto con Moro 
un esame approfondito < dello 
stato attuale di elaborazione 
del programma e abbiamo de¬ 
ciso di continuarlo ». A una 
domanda egli poi ha risposto 
che la «prossima riunione sarà, 
collegiale ». Il senatore Bar¬ 
bareschi è stato più ottimista. 
Egli ha definito « positivo » il 
fatto che le trattative continui¬ 
no, poiché, ha voluto precisa¬ 
re il vecchio senatore geno¬ 
vese, < ciò significa che . non 
c’é nulla di rotto ». - ' ' 

Dopò il colloquio con Moro, 
Nenni convocava telefonica¬ 
mente ì membri della direzio¬ 
ne del partito presenti a Roma 


c dava incarico a Lombardi e 
Giolìtti di entrare in contatto 
con altri esperti per discutere 
sul « programmino ». Prima 
della riunione della Direzione 
(durata ' poco più di un’ora) 
Nonni ha riferito sul suo col¬ 
loquio con Moro ad -alcuni 
< autonomisti ». Interrotte) la 
riunione di corrente per rife¬ 
rire alla Direzione, Nenni, fra 

10 stupore generale ha annun¬ 
ciato (in una breve relazione 
di sette minuti) che « purtrop¬ 
po non aveva molto da dire, 
dato che da parte di Moro non 
é giunta ancora alcuna indica¬ 
zione concreta, né sul piano po¬ 
litico né sul programma». La 
« informazione » di Nenni, con¬ 
cepita in termini così evasivi, 
ha sollevato proteste e richie¬ 
ste di chiarimenti, non solo da 
parte dei rappresentanti della 
sinistra, ma anche da parte di 
alcuni autonomisti, 'fra i quali 
Santi. E’ stato fatto osservare 
a Nenni che ormai la linea di 
Moro è di dominio pubblico, 
chiara e netta e che è impos¬ 
sibile per il PSI non assume¬ 
re un atteggiamento di netto 
rifiuto dei ricatti de. 

Alle . pressanti richieste di 
chiarimenti Nenni ha solo ag¬ 
giunto che egli non sarebbe di¬ 
sposto a partecipare a riunioni 
collegiali con gli altri partiti 
se prima non avrà ricevuto ri¬ 
sposta scritta al « memoran¬ 
dum » inviato a Moro all’inizio 
della trattativa. La reticenza 
di Nenni a fornire non solo 
chiarimenti sulle (del resto 
note) posizioni di Moro ma an¬ 
che definire l’atteggiamento 
della direzione del PSI di fron¬ 
te a un ricatto sempre più 
evidente e pubblico, ha provo¬ 
cato una risentita dichiarazio¬ 
ne di Lussu, il quale uscendo 
dalla riunione ha dichiarato: 
« La mìa impressione é che 
Nenni desideri a tutti i costi 
andare al governo e che, per 
questo, intenda anche rinviare 

11 Congresso ». Vecchietti, con¬ 
cludendo in serata il convegno 
della corrente di sinistra, si è 
pronunciato di nuovo contro il 
rinvio del congresso annun¬ 
ciando che là relazione con¬ 
gressuale della corrente sarà 
pronta per la riunione del Co¬ 
mitato centrale, che si riunirà 
domani. 


reditoriale 


Rossi da presidente della Commissione antimafia e 
il prezzo, poi, di una rinuncia socialdemocratica alla 
carica. ‘ • i-'.. a; ■ 


Quelli che in questi giorni ritengono che in Si¬ 
cilia si sia rifatta la prova delle elezioni del 28 aprile 
si sbagliano. In Sicilia si è combattuta una battaglia 
grossa. Noi comunisti Tabbiamo combattuta a viso 
aperto, non solo come il partito degli interessi mate¬ 
riali dei siciliani e della Sicilia ma come il partito 
dell’onore, e Tabbiamo vinta. 


Perù 


La Francia 


Battuto il candidato 


non accetterà 


tregua 


degli Stati Uniti 


Ha vinto le elezioni presidenziali Belaunde 
Terry, esponente della borghesìa nazionale 


Giuseppe Beffa 


LIMA, 11. 

' Fernando Belaunde Terry, 
presidente del Partito di A- 
zione popolare, ha vinto le 
elezioni presidenziali ■ peru¬ 
viane battendo di circa cen¬ 
tomila voti Haya de la Torre, 
su'cui puntava apertamente 
il Dipartimento di Stato 
USA, e con più largo scarto 
di voti Manuel Odrta, il can¬ 
didato della polente oligar¬ 
chia ■ peruviana, nostalgica 
della dittatura. 

I Non aveva potuto scendere 
in lizza nessun candidato del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale, poiché i massimi Ica- 
ders della sinistra sono incar¬ 
cerati: il segretario del PC 
Raul Acosta e il generale Ce¬ 
sar Pondo, presidente, del 
FLN, sono fra le personalità 
che la giunta militare (al po¬ 
tere dopo il colpo di forÈa 
dello scorso anno) ha. elimi¬ 
nato dalla scena politica .met¬ 
tendoli in prigione. Ma'per 
quanto il partito comunista 
non avesse preso alcuna po¬ 
sizione ■ ufficiale rispetto ai 
tre candidati, risulta chiara¬ 
mente che gli elettori di si¬ 
nistra hanno notato per Be- 
ìaunde Terry, come avveT.sa- 
rio dei due candidati più in¬ 
visi al popolo e più dichia¬ 
ratamente succubi delle di¬ 
rettive nordamericane e de¬ 
gli interessi del feudalesimo 
locale. 

Come si ricorderà, anche 


nelle elezioni dello scorso 
anno (poi annullate dal col¬ 
po di forza dei militari} Be¬ 
launde Terry si era presen¬ 
tato insieme a De la Torre e 
a Odrìa. Nessuno dei tre era 
riuscito a prevalere; nia Ha¬ 
ya de la Torre, il vecchio 
leader dell’APRA che una 
volta era stato tra gli uomi¬ 
ni politici più progressisti 
dell’America latina, -aveva 
ottenuto qualcosa come' tre¬ 
mila voti * più di, Belaunde. 
Poco conosciuto fuori dal Pe¬ 
rù in confronto ai suoi due 
avversari, Belaunde è il più 
giovane dei tre candidati: ha 
cinquant’anni, è di pròfe.s.sia¬ 
ne architetto e rappresenta 

f ter il suo atteggiamento po- 
itico oscillante tra il buon¬ 
senso ’e l’opportunismo, la 
mentalità tipica delle classi 
medie, non prive, dì un cer¬ 
to spirito critico nei 'confron¬ 
ti dell’imperialismo nordame¬ 
ricano. 

I suoi biografi lo dipingono 
come una persona che ha 
molto viaggiato e lavorato 
anche in Europa e negli Stati 
Uniti e che deve la fortuna 
della sua ropida carriera po¬ 
litica alla sua foga sportivaì 
e alla simpatia che sa ispi¬ 
rare, più che alle sue teorie 
e al suo programma, che del 
resto non sono sorretti da 
convincimenti molto fermi. 
In ogni modo. Vanno scorso 


egli si era, presentato agli e- 
lettori impegnandosi al ri¬ 
spetto della rivoluzione cu¬ 
bana, a favorire una serie di 
riforme e il rispetto della de¬ 
mocrazia € per lutti ». Sì era 
anche pronunciato contro le 
minacce dei militari, ma ap¬ 
pena questi sì mossero abbas¬ 
sò il tono della voce e ri¬ 
trattò tutti t suoi impegni. - 
’ Belaunde Terry si era pre¬ 
sentato anche alle elezioni 
del 1956, ma fu sconfitto da 
Manuel Brado. Questa volta 
egli è stato sostenuto oltre 
che dai suoi seguaci di Ac- 
cion Popiilar, anche dai de-\ 
mocratici ■ cristiani e dai 
gruppi di sinistra. Pare che 
anche i militari e la giunta 
al potere gli abbiano dato il 
loro appoggio. ,Gli ufficiali 
che ^costituiscono attualmen¬ 
te i quadri dell’esercito pe¬ 
ruviano appartengono quasi 
tutti al ceto medio e sonb^o- 
munque dichìarafamenVc'av¬ 
versari della grande borghe¬ 
sìa fondiaria e industriale che 
ancora domina in Perù. 

Da notare infine che in 
Perù votano solo due milio¬ 
ni di cittadini adulti e che 
sanno leggere e scrivere, su 
una popolazione che è di 10 
milioni di abitanti. Sono dun¬ 
que e.5clMsi dal voto tutti i 
contadini, che costituiscono la 
.stragrande maggioranza del-, 
la popolazione. 


PARIGI, 11 

L’Anrore parla oggi del di¬ 
scorso pronunciato da Ken¬ 
nedy aU’American Universi¬ 
ty come di una «operazione 
disgelo ». « Mai dopo Roose¬ 
velt — es.sa scrive — si era 
sentito un presidente ameri¬ 
cano parlare delFURSS con 
tanta cordialità ». Ma il gior¬ 
nale si mostra scettico circa 
i futuri progressi del dia¬ 
logo. 

> Quanto all'atteggiamento 
francese, la stessa Aurore ri¬ 
tiene poco probabile, indi¬ 
pendentemente da un even¬ 
tuale accordo, che la Francia 
rinunci al proseguimento dei 
suoi tests. Associarsi ad una 
tregua nucleare non accom¬ 
pagnata da un;disarmo to¬ 
tale e controllato significhe¬ 
rebbe infatti, per De Gaulle. 
« congelare » il ritardo della 
Francia rispetto alle altre 
potenze. 


]y[i A LE CAMPAGNE elettorali non si concludono 
col commento di un giorno o coi discorsi di una 
settimana. Non le possiamo concludere noi solo con 
le bandiere rosse esposte nelle nostre Sezioni, né i 
democristiani compiaciuti per i voti rubacchiati agli 
alleati e alla destra in una battaglia del tipo del 
18 aprile (che dalla porta di casa nostra, però, non 
li ha fatti passare). Ci sono i problemi per i quali 
si è votato, ci sono le cose nuove da fare. E se 
chiamate protestatario il solido voto dei comunisti 
che avanzano, dovete ^ ammettere che ci sono le 
vergogne tristi e antiche da far cessare. Gli elettori 
comunisti non sono stati « disattenti », come cre¬ 
deva l’on. Moro. Sarebbe grave se adesso dovessero 
dimostrarsi «disattenti», di fronte al significato del 
responso elettorale, i candidati e gli eletti che molti 
giornali accomunano sotto il nome di centro-sinistra. 
Quale centro-sinistra può : rivivere in Sicilia? Sa¬ 
rebbe grave se dovesse essere quello predicato dal 
Cardinal Ruffini, difeso dagli uomini del latitante 
Liggio, comprato con i buoni ECA di Lima. E, so¬ 
prattutto,' come potrebbero accettare i lavoratori 
siciliani un ' centro-sinistra fondato sulla rinuncia 
della riforma agraria, sul compromesso con i mono- 
poli, sulla discriminazione rabbiosa della campagna 
sanfedista? r. ■ . 

Un siciliano su quattro ha detto di essere con 
noi. Ci sono tre province dove il nostro partito è 
tra il 30 e il 35 per cento dei voti. Si può forse non 
tenere conto di questa realtà? Non considerare le 
esigenze, le proposte, la volontà di rinnovamento di 
tanti uomini e donne e dei loro rappresentanti? In 
questo senso gli elettori siciliani chiedono all’Italia 
intera di essere attenta. Il voto della Sicilia, se 
rende i comunisti consapevoli di una responsabilità 
più grande nell’Isola e in tutta Italia, deve solle¬ 
citare anche gli altri a riflettere. Non potrebbe es¬ 
sere che una soluzione precaria e pericolosa, quella 
di coloro che l’il di giugno del 1963 volessero illu¬ 
dersi di essere tornati al 20 aprile del 1948. 


P. S. — Mi si permetta qui di manifestare una 
piccola ma non strana curiosità. Se tra il 28 aprile 
e il 9 giugno i comunisti avessero perso 36 mila voti 
e in percentuale un punto giusto giusto, invece di 
guadagnare 1,1 per cento, cosa avrebbe scritto di 
noi «Il Popolo» e cosa avrebbero detto gli altri 
giornali vecchi e nuovi convertiti al centro-sinistra 
delVon. Moro? 
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Salinger 


giunto 
0 Roma 


Ieri sera alle ore 20 cìrc.i è 
)!Ìunto a Rom.i il portavoce del- 
1.1 C.15.T Bianca Pierre Salinger, 
che. accompagnato da funziona¬ 
ri dei servizi .segreti e da esper¬ 
ti delle comunicazioni, visita le 
capitali europee che Kennedy 
toccherà nel suo prossimo viag¬ 
gio nel vecchio continente. Da 
Rema Salinger si recherà a 
Londra, a Dublino e a Bonn. 
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La (c 1100 » tentava un sorpasso - Fra 
le vittime un ex colonnello e un 
docente universitario 
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Giornali francesi, tedeschi e americani auspicano la prosecuzione della linea di^ 
Giovanni XXIH - Una, pastorale ungherese e una dichiarazione di Wyszynski 

. ' 1 . ' •‘li’ 

Il Papa era pronto a incontrarsi con Fidel Castro? : , 
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Non passa giorno senza che 
i giornali favorevoli alla pro¬ 
secuzione della linea < ron- 
calliana >, pubblichino nuovi 
articoli, testimonianze, ricor¬ 
di. destinati ad esaltare la 
politica di Giovanni XXIII 
e ad auspicarne la irreversi¬ 
bilità. Lo scopo — evidente 
— è quello di contrastare le 
influenze reazionarie e c tra- 
dizionaliste > suU’imminente 
conclave. ' 

Il quotidiano cattolico pa¬ 
rigino La Croix ha pubbli¬ 
cato una testimonianza del¬ 
l'ex ' primo ministio Pierre 
Mendès Trance nella quale 
si legge fra l’altro: < La pri¬ 
ma volta che ebbi l’onore di 
avvicinare colui che era al¬ 
lora nunzio.a Parigi, rimasi 
colpito dal vigore e dalla for¬ 
za che emanavano dalla sua 
persona. L’ultima volta, ap¬ 
pena due mesi fa, non ho po¬ 
tuto non restare colpito dai 
segni visibili che la malattia 
aveva lasciato sul suo volto. 
Ala bastò che venisse in di¬ 
scussione un problema che 
gli stava a cuore, queUo del¬ 
la fame nel mondo, perché 
la convinzione e il vigore 
prendessero il sopravvento 
ed egli ritrovasse quell’ar¬ 
dore. quella passione ottimi¬ 
sta che gli erano propri. E’ 
così che egli ha trovato una 
eco senza precedenti ogni 
volta che ha .evocato ciò che 
commuove e tormenta il 


Senatori PCI 
su punizione 
maestranze 

* I « -, 

Cantiere Sestri 


I senatori comunisti Ada- 
moli, Angiola Alinelia e Bar- 
toli hanno presentato al mi¬ 
nistro , delle Partecipazioni 
statali • una interrogazione 
con risposta scritta c per co¬ 
noscere se non intenda inter¬ 
venire urgentemente nei con¬ 
fronti della direzione > del 
cantiere navale Ansaldo di 
Genova Sestri in relazione 
aH’incredibile atteggiamento 
assunto in occasione di una 
spontanea manifestazione di 
cordoglio delle maestranze 
per la morte di Giovanni 
XXIII *. Com’è noto la dire¬ 
zione del cantiere c ha co¬ 
municato dì avere inflitto la 
punizione del rimprovero 
scritto a tutti gli operai, agli 
impiegati, ai tecnici che il 4 
giugno scorso su decisione 
della loro Commissione In¬ 
terna e previa comunicazio¬ 
ne ai dirigenti si sono aste¬ 
nuti dal lavoro in segno di 
lutto per la scomparsa di 
Giovanni XXIII che tanta 
dolorosa emozione ha susci¬ 
tato nel mondo intiero. 

L'insensibilità e il, livore 
antioperaio. di cui numerose 
volte ha dato prova la dire¬ 
zione del cantiere Ansaldo 
— affermano gli interrogan¬ 
ti — questa volta ha supera¬ 
to i limiti del rispetto uma¬ 
no e religioso e non dovreb¬ 
bero essere puniti quei lavo¬ 
ratori che spontaneamente e 
sinceramente, al di sopra di 
ogni concezione ideolopira 
hanno voluto rendere omag¬ 
gio a un Pana che ha avuto 
solo e sempre parole di oaee 
e di fraternità, ma debbono 
e.ssere puniti ouei dirigenti 
che oltre a infrangere i dirit¬ 
ti democratici si sono dimo¬ 
strati incapaci di compren¬ 
dere i sentimenti degli uo¬ 
mini e perciò incapaci di 
esercitare, in modo deflniti- 
la funzione di dirigenti. i 


mondo moderno: la pace, la 
giustizia fra gli uomini e fra 
i popoli, la riconciliazione, il 
pericolo atomico. Ecco per¬ 
ché oggi il cordoglio è così 
generale *. 

Il'direttore de La Croix, 
padre Antonio Wenger, ha 
pubblicato dal canto suo un 
lungo articolo rievocante i 
legami di amicizia fra Gio¬ 
vanni XXIII e il giornale pa¬ 
rigino. Nell’articolo sono ci¬ 
tate alcune parole, partico¬ 
larmente dense di significato, 
che il defunto pontefice ebbe 
a dire nel febbraio del 1959 
al direttore de La Croix. 
€ Voi conoscete, l’ortodossia 

— disse Giovanni XXIII a 
padre Wenger. — Sapete che 
umanamente si tratta di un 
problema molto difficile. I 
popoli dell’Europa orientale 
sono attaccati alla loro chie¬ 
sa come ad un patrimonio 
nazionale. I cattolici, come 
minimo, non debbono fare 
nulla che possa rendere la 
unione più difficile. Essi non 
conoscono la psicologia dei 
popoli orientali,'che alcune 
forme di apostolato hanno 
ferito. Non si deve parlare di 
crociate .Bisogna onorare la 
croce di Cristo, non intra¬ 
prendere delle crociate >. 

Altra netta presa di posi¬ 
zione « roncailiana » è quella 
del ■* settimanale francese 
Témoignaqe • Chrétien, che 
neH’ultimo numero, ha pub¬ 
blicato un articolo significa¬ 
tivo del gesuita Robert Rou- 
quette: « Non nascondiamo 

— ha scritto il religioso — 
che un capovolgimento to¬ 
tale dell'atteggiamento pre¬ 
so da Giovanni XXIII sareb¬ 
be un grave ostacolo alla 
evangelizzazione: lo scanda¬ 
lo sarebbe troppo grande per 
i protestanti e per gli orto¬ 
dossi, per il giovane clero e 
per la maggior parte dei mi¬ 
litanti laici cattolici. Non che 
si possa agitare lo spettro di 
uno sctJma, come ha fatto 
una certa stampa ma la fi¬ 
ducia nella Chicca sarebbe 
scossa presso molti, uno sco¬ 
raggiamento si stabilirebbe e 
noi rischieremmo di ritro¬ 
varci in una situazione ana¬ 
loga a quella in cui si trovò 
la cristianità dopo l’insucces¬ 
so del V Concilio Lateranen- 
se, concilio riformatore che 
precedette di cinque anni la 
rottura della cristianità occi¬ 
dentale. Pio, che dirige la 
storia lasciando agire la li¬ 
bertà degli uomini permette 
simili catastrofi ». 

Il settimanale tedesco Die 
Zeit ha pubblicato un lungo 
articolo intitolato < Giovan¬ 
ni guardava avanti >. che è 
una - calda * ed entusiastica 
esaltazione dell’opera religio¬ 
sa e politica di Giovanni 
XXIII. 

« Papa Giovanni — scrive 
il settimanale — si è guada- 
.gnato simpatie molto vaste 
non soltanto fra quelli che lo 
consideravano come loro 
Pontefice, ma perfino fra le 
file dei fautori della lotta di 
classe, degli esistenzialisti 
più estremisti e di coloro che 
si oppongono con spirito 
spartano alla pompa della 
chiesa. Anche dove il dogma 
dcH’infallibilità del papa 
prov’oca solo una sensazione 
di spavento, Giovanni XXIII 
è riuscito ad acquistarsi af¬ 
fetto e benevolenza... Angelo 
Roncalli non rappresentava 
il tipo di Papa che normal¬ 
mente ci si immagina. La 
sua statura, il viso rotondo 
con Io sguardo di contadino 
furbo, e. soprattutto il suo 
temperamento, che spesso 
ignorava le rigide norme del 
cerimoniale, erano in pieno 
contrasto con rattegglamen- 
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11 cardinale belga Suenenz 
giunto ieri a Roma per il 
- Conclave è uno dei più gio¬ 
vani e combattivi rinnova¬ 
tori del sacro collegio. 

to aristocratico e solenne di 
Pio XII... Già nel 1909, qua¬ 
le segretario del vescovo di 
Bergamo, - aveva difeso gli 
operai in sciopero; come di¬ 
plomatico in Oriente aveva 
cominciato a stimare la chie- 


. PONTEDERA 

Licenziato 
per aver reso 
omaggio 

a Giovanni XXIII 

PONTEDERA, 11. 

La direzione della Piaggio 
di Pontedera ha licenziato 
un proprio dipendente e ne 
ha sospeso un altro» perchè 
si erano recati a Roma per 
assistere ai funerali di Gio¬ 
vanni XXIII. Enzo Bemar- 
deschi è il dipendente lice», 
ziato: si tratta di un operaio 
da 14 anni alle dipendenze 
del re della Vespa, che ora 
si trova sul lastrico solo 
per il fatto che, come tanti 
altri cattolici, aveva inteso 
rendere un ultimo omaggio 
ai Pontefice. 

Si era assentato dallo sta. 
bilimento dichiarandosi ma. 
lato, ma una guardia di 
Piaggio si è recata a casa 
deiroperaio e ha riferito 
alla direzione. Quando il 
Bernardeschi è rientrato al 
lavoro, ha trovato la lettera 
di licenziamento benché la 
direzione fosse al corrente 
dei ' motivi reali dell’as¬ 
senza. 

La stessa cosa è avvenu- 
ta per l’altro dipendente 
che, non avendo subito pre¬ 
cedenti provvedimenti di¬ 
sciplinari, è stato sosoeso 
dal lavoro. A Pontede.^a lo 
episodio ha suscitato enor¬ 
me indignazione. La Carne, 
ra del Lavoro e la FlOM 
hanno reagito con forza al¬ 
l’incredibile gesto della di¬ 
rezione della Piaggio. 


sa ortodossa e a rispettare i 
diritti delle minoranze... ». ■ 

Il giornale cattolico ame¬ 
ricano Christian Science Mo¬ 
nitor dedica anch’esso un 
omaggio alla memoria di 
Giovanni XXIII. scrivendo: 
« La ' politica di papa Gio¬ 
vanni ha posto l’accento sul¬ 
la pace. In sostanza ciò si¬ 
gnifica uri tentativo di ri¬ 
cerca di una formula dì coe¬ 
sistenza pacifica accettabile 
sia per l’Occidente sia per i 
paesi comunisti ». ^ ^ 

Formulando previsioni .sui 
risultati del prossiinojWncla- 
ve, il Neio York Herald Tfi- 
mune si augura <che venga 
eletto un papa italiano accet¬ 
tabile, ai cardinali nòn italia¬ 
ni, un-papa''chdtnom tradirà 
il testamento spirituale ' di 
Giovanni'XXIII e il suo fer¬ 
vido desiderio che il conci¬ 
lio continui^ giimga ^d pna 
conclusione fruttuosa'». 

Altre pre^ di ppsìzrone in 
favore della linea’ < roricai- 
liana » sono giunte dall’Un- 
gheria, attraverso una lette¬ 
ra pastorale pubblicata dalla 
Conferenza episcopale ' dei 
vescovi cattolici, i quali, giu¬ 
dicano « corretta ' ed utile » 
la decisione di Giovanni 
XXIII di stabilire relazioni 
« con ambienti che hanno 
opinioni ideologiche ampia¬ 
mente divergenti »... , ' • ^ 

c Papa Giovanni — dico¬ 
no i vescovi ungheresi — era 
d’avviso che coloro che, sono 
lontani da noi possano avere 
buone idee capaci.di servire 
il bene generale dell’umani¬ 
tà. Di conseguenza, noi da^ 
vremmo lavorare con costo¬ 
ro per mettere in pratica tóli 
buone idee per il bene della 
umanità »..“■•>. ■ . / . 

Secondo l^agenzia A.P., la 
lettera ’ pastorale • ■ accenna 
quindi > a « nuovi apiiroccl » 
diplomatici, riferend^i. € con 
ogni probabilità ‘ ay recenti 
colloqui segreti fr^il gover¬ 
no ungherese e monsignor 
Casaroli, sottosegretario del¬ 
la Sacra Congregazione per 
gli affari ecclesiàstici straor¬ 
dinari ». " ‘ ‘ 

Concludendo la lettera 
esprime la speranza che il 
concilio ecumenico continui 
sotto la guicm del nuovo pon¬ 
tefice « pe^la gloria di Dio 
e per il broe della Chiesa e 
dell’umannà ». 

Dal canto suo. il cardinale 
Stefano Wyszynski, partendo 
da Varsàvia in treno alla vol¬ 
ta di Roma, dove giungerà 
stampe alle 8,30 circa, ha 
auspicato che « il successore 
di Giovanni XXIII prosegua 
ciò che il defunto Pontefice 
fece, e riceva la stessa ispi¬ 
razione che lo guidò ». 

Una messa di requiem so¬ 
lenne in memoria di Giovan. 
ni XXIII è stata celebrata 
ieri mattina nella cattedrale 
parigina di Nótre Dame, alla 
presenza di De Gaulle, del 
corpo diplomatico, dei mem¬ 
bri del governo francese e di 
numerose personalità politi¬ 
che non solo cattoliche, ma 
anche di religione ebraica o 
protestante. Era presente 
l’ambasciatore sovietico Vi- 
nogradov. 

‘ Una notizia di indubbio in¬ 
teresse è stata diffusa < dal 
settimanale Newsweek, • di 
New York, secondo il quale 
il primo ministro cubano. Fi- 
dei Castro, avrebbe chiesto 
mentre sì trovava a Mosca, 
di essere ricevuto da Papa 
Giovanni XXIII durante il 
viaggio di ritorno all’Avana. 
Il settimanale precisa, al ri¬ 
guardo. che il Pontefice era 
pronto a concedere l’udienza 
ma il progetto sarebbe stato 
annullato a causa della ma¬ 
lattia del Papa. 
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L’auto dopo che un/trattore rha tirata sulla riva del fosso con i sei cadaveri. 


Dopo la A bomba Profumo » 

l^bbrile i^ttività 
idi Macmiluiii per 
/superare lak^isi 

Egli dovrà presentarsi iM7 giugno al ParlamentoVrendere 
conto delle proprie responsabilità nel clamoroso « mare » 


' i t . ( ( r"; 1 I ( i 


é. t. 


Dal nostro corrispondente 

’ LONDRA,'11. ' 

' Il governo inglese è stato 
mobilitato al completo da un 
Alacmillan inflessibile • che, 
ben conoscendo il valore del¬ 
la posta in gioco, non può 
concedersi la minima distra¬ 
zione prima di recarsi lune¬ 
di prossimo, 17 giugno, a ren¬ 
der conto, davanti alle Ca¬ 
mere, delle proprie respon¬ 
sabilità nell’c affare Profu¬ 
mo »... 

Domani mattina si avrà la 
prima riunione plenaria del 
Consiglio dei ministri per 
discutere la cosa. Siamo in 
un periodo di vacanze e i 
vari uomini politici sono 
lontani da Londra. Ala do¬ 
mani mattina saranno tutti 
attorno a Macmillan; i mi¬ 
nistri seduti allo stesso ta¬ 
volo, gli altri nell’anticame¬ 
ra in attesa di venir rice¬ 
vuti dal < boss ». 

Di ritorno dalla villeggia¬ 
tura in Scozia, Macmillan ha 
dimostrato di aver già pre¬ 
parato il suo piano di bat¬ 
taglia ed ora egli vuol solo 
concordarsi con gli altri col¬ 
leghi. Vuole cioè assicurar¬ 
sene l’appoggio e, nel caso 
si manifestassero delle diffe¬ 
renze di opinioni, ha fatto 
intendere cosa succederebbe: 
dimissioni del dissidente, so¬ 
stituzione e rimasto gover¬ 
nativo. Macmillan è disposto 
a tutto, ora che la poltrona 
di Primo ministro ha preso 
a scottare. 

' Il leader della Camera e 
presidente del partito con¬ 
servatore, lan MacLeod è 
stato richiamato in tutta fret¬ 
ta dagli Stati Uniti; Edward 
Health ha rinviato una sua 
visita ad Oslo; il, ministro 
Brooke ha interrotto ' un 
viaggio nelle isole del Cana¬ 
le della Manica. Solo il mi¬ 
nistro del lavoro, John Hare 
(che ■ ha dovuto ' ammettere 
di aver prestato l’automobi¬ 
le a Profumo per i suoi in¬ 
contri amorosi), non sarà 


presente perchè ancora sof¬ 
fre ì postumi di una pleu¬ 
rite. . 

> Giovedì ci sarà poi una riu¬ 
nione allargata a tutti i di¬ 
rigenti del partito conserva¬ 
tore e oltre 150 personaggi 
di primo rango si incontre¬ 
ranno a Londra per discu¬ 
tere la situazione. Frattanto, 
Lord Poole (compresidente, 
insieme a AlacLeod del par¬ 
tito conservatore) sta cercan¬ 
do di serrare le file e di iniet¬ 
tare un po’ di coraggio (se 
non di. fiducia) fra gli 
iscritti. 1 • - 

' Il Consìglio dei ministri 
prenderà in esame domani 
mattina il ' rapporto stilato 
dal lord cancelliere sull’af¬ 
fare Profumo. Tale inchie¬ 
sta era stata ordinata, in tut¬ 
ta segretezza, da Macmillan 
qualche giorno prima che la 
« bomba Profumo » scoppias¬ 
se. Quest’ultimo particolare 
conferma un fatto evidente: 
Macmillan ha deliberatamen¬ 
te fatto scattare l’ordigno 
quando ormai non poteva più 
fame a meno, ma non prima 
di aver attentamente scelto 
il tempo e i modi dell’ope¬ 
razione. Si può accusare Mac¬ 
millan di tutto, meno che di 
ingenuità. 

Da mesi, qualche cosa di 
molto grosso si ' nascondeva 
sotto le ceneri della menzo¬ 
gna, ma Profumo ha fatto 
la sua confessione senza pre¬ 
cedenti e la sua ritrattazio¬ 
ne, proprio quando il parla¬ 
mento era in vacanza. L’oc¬ 
casione è stata scelta con 
estrema abilità. La voce del 
parlamento è rimasta così 
forzatamente assente e tale 
rimarrà fino al 17 prossimo. 
Macmillan, se non altro, si 
è^ guadagnato un paio di set¬ 
timane. La vecchia volpe può 
essere anche inseguita da vi¬ 
cino, ma dimostra dì cono¬ 
scere tutte le astuzie del 
gioco. 

Da ieri Macmillan ha già 
cominciato a sgravarsi parte 
delle responsabilità chiaman¬ 


do in causa il capo c^l grup¬ 
po parlamentare conservato- 
re che avrebbe dovuth * sa¬ 
pere» ed avvertirlo pemem- 
po. Come è noto, infatti. Mac¬ 
millan ' non ' ha mai inol¬ 
trato Profumo dall’epoca deL 
le prime voci, limitandosi av 
farlo < interrogare » dagli al¬ 
tri colleghi di governo. Quan¬ 
do le discussioni si conclu¬ 
sero con l’accettazione della 
innocenza dì Profumo, egli ne 
avallò la dichiarazione alla 
Camera, ma può ora soste¬ 
nere di aver semplicemente 
c creduto » per correttezza 
alla parola di un suo ministro 
perchè è dovere del capo dì 
governo accettare la buona 
fede di un suo collaboratore. 

Il capo del gruppo conser¬ 
vatore, Alartìn Redmayne e 
il leader della Camera Mac¬ 
Leod sono quelli che < inter¬ 
vistarono » Profumo e non 
sono certo in grado di « ri¬ 
bellarsi » al Primo ministro 
per cui questo può ancora 
contare di riunire attorno a 
sè gli interessi di parecchia 
altra gente nella sua lotta 
per rimanere al timone. Il,a 
prima preoccupazione di 
Macmillan è infatti quella di 
evitare la possibilità di un 
< pronunciamento » contro 
di lui. 

Quanto alla possibilità di 
una rivolta generale dei ran¬ 
ghi più vasti, è cosa non 
troppo facile, perchè — do¬ 
po tutto — sono in gioco in¬ 
teressi che vanno al dì là 
della persona di Macmillan 
e c’è il rìschio di buttare a 
mare l’intero partito. Se 
Macmillan ‘ riuscirà ancora 
una volta a identificarsi col 
partito, può sperare di ri¬ 
durre i danni. Solo che — 
perfino il Times se ne è ac¬ 
corto — si tratta di una que¬ 
stione di costume che è de¬ 
stinata a lasciare una mac¬ 
chia indelebile dopo la qua¬ 
le « le cose non potranno più 
essere le stesse ». 

. Loo Vostri 


Sei morti. Un’intera fami¬ 
glia è annegata, prigioniera 
in un'auto piombata in. un 
fosso alle porte di Roma. 
L'auto, una *1100», è sban¬ 
data all’uscita di una curva 
nel sorpassare un camion. A 
oltre cento all’ora, ha urtato 
un camioncino, si è abbot¬ 
tata come un proiettile contro 
un albero, contro il parapet¬ 
to del ponte, li ha divelti, è 
finita nel’acqiia profonda sei 
metri. Sono rimasti tutti nel¬ 
la bara di acciaio: quando 
l'auto è stata tirata sul gre¬ 
to, t due uomini e le quattro 
donne erano ancora avvin¬ 
ghiati sui sedili. 

La famiglia distrutta era 
(Itiella dell’c-T ufficiale Luigi 
Ausiello. Aveva 91 anni. In 
sieme con lui. sono morti la 
moglie Fausta Cadda, di 78 
anni; il figlio Alessandro, di 
50 anni; la moglie di questo 
ultimo. Maria Mazzottera, di 
47 anni; e le due figlie: An¬ 
na Fausta, di 24 anni, e 
Adriana, di 21. Tutti abita¬ 
vano in piazza Martiri di 
Belfiore 4. Al momento del 
tragico salto, al volante del¬ 
l’auto si trovava Anna Fau¬ 
sta Ausiello, che soltanto da 
un mese aveva ritirato la pa¬ 
tente. 

Nella « 1100 » è stato tro¬ 
vato un orologio fermo sulle 
''1,45: la sciagura si fa risa¬ 
lire.a quglche minuto prima. 
L’unica persona che vi ha 
assistito è l’autista del ca¬ 
mioncino colpito di striscio 
dall’auto prima di inabissarsi 
nel fosso. Si chiama Mario 
Gizzi e ha riportato uno choc 
violentissimo. Balbettando, 
con la voce rotta dal pianto, 
è riuscito a dire solo poche 
parole: * Stavo per uscire 
dalla curva, quando ho sen¬ 
tito un urto violento sulla 
fiancata sinistra... Poi un gri¬ 
do e il tonfo nell’acqua... ». 

Gli Ausiello erano appena 
usciti da Roma. Erano diretti 
in gita verso Civitavecchia. 
.Al chilometro 15 della via 
Boccea, l’auto, nel tentativo 
di sorpassare il camioncino 
del Gizzi, lo ha urtato ed è 
finita nel fosso Arrone. Lo 
autista del camion si è fer¬ 
mato, è corso in cerca di aiu¬ 
to. Il primo ad accorrere è 
stato un sacerdote: don Pie¬ 
ro Richez, parroco della chie¬ 
sa Madonna di Loreto, che 
dista poche centinaia di me¬ 
tri dal luogo della sciagura. 
Il religioso si è tuffato in 
acqua con una corda, che 
ha poi legato a uno sportello 
dell’auto. Quindi, è tornato 
a riva, ha cercato disperata- 
mente un trattore e dei con¬ 
tadini che lavoravano nei vi¬ 
cini campi. Nessuno ancora 
sapeva che nella bara di ac¬ 
ciaio sei persone, una fami- 

» ra, lottavano sul filo 
idi con la morte, 
trascorsi alcuni mi- 
>rminàbili. Poi sono 
uti i contadini con il 
L’auto è stata tra- 
sul greto del fosso, 
ttime — come abbia¬ 
mo dettò ,— sono state tro¬ 
vate aggr^igliate sui sedi¬ 
li: le mankdei due uomini 
strette attonw alle maniglie 
degli sportelli, le donne ab¬ 
bracciate l’vmt all’altra, i 
volti sfigurati ahll'agonia. 

" Più tardi, sul luogo in via 
di Boccea sono arcati i vi¬ 
gili del fuoco ■ e la\polizia 
stradale. Hanno trovato'ì cor¬ 
pi delle vittime allineate sul 
filo dell’acqua. Vicini i due 
più anziani: poi le due ra¬ 
gazze e i genitori. 

In un primo momento, so¬ 
no stati identificati Anna 
Fausta e i due uomini: Luigi 
ed Alessandro Ausiello. Dal¬ 
la patente della ragazza, è 
stato possibile accertare il 
domicilio della famiglia: 
piazza Martiri di Belfiore 4. 
Qui è stata accertata Viden-\ 
tità delle altre tre donne. E’ 
stato a questo punto che ci 
si è resi conto che le vitti¬ 
me appartenevano tutte alla 
stessa famiglia. Contempora¬ 
neamente, è cominciata l'in¬ 
chiesta. 

Da quello che è stato pos¬ 
sibile accertare, sembra che 
tutto sia dipeso da una im¬ 
prudente manovra di Anna 
Fausta Ausiello, che si tro¬ 
vava alla guida della *1100». 
La ragazza ha tentato di sor¬ 
passare il camioncino in cur¬ 
va. Non ci i riuscita, ha ur¬ 


tato contro l'automezzo e ha 
persa il controllo dell’au¬ 
to, piombando nel fosso. Tut¬ 
to si è svolto in pochi attimi. 
La « 1100 » è stata trovata 
con la quarta marcia inne¬ 
stata: forse la giovane ha ten¬ 
tato all’ultimo momento di 
passare dalla terza in secon¬ 
da per rallentare, ma, per 
fatale errore, il cambio è 
scattato nella marcia- più 
veloce. - 

Luigi Ausiello era un te¬ 
nente colonnello i in pensio¬ 
ne. Il figlio Alessandro era 
un docente dell’Università di 
Napoli, le due figliole stu¬ 
dentesse di canto. Tutti abi¬ 
tavano da 40 anni in piazza 
Martiri di Belfiore. Il por¬ 
tiere dello stabile ha raccon¬ 
tato ai cronisti un partico¬ 
lare. Luigi Ausiello odiava le 
automobili. Nella sua vita 
c’era montato in tutto due 
volte. Ieri, forse par il gusto 
di una gita, vi ha trovato la 
morte insieme con tutta la 
famiglia. 


Per protesta contro 
il dittatore 

Un monaco 
vietnamita 
s'immola 
tra le fiamme 

SAIGON, 11 

Un episodio drammatico e 
senza precedenti, gravido di 
incalcolabili conseguenze per 
il governo del dittatore Ngo 
Din Diem, si è verificato oggi 
nel pieno centro di Saigon: 
un monaco buddista, ii reve¬ 
rendo Tchich Quang Due, si 
è dato fuoco in pubblico, ed 
è morto tra le fiamme senza 
emettere un lamento, in se¬ 
gno di estrema protesta con¬ 
tro le persecuzioni cui i re¬ 
ligiosi e i fedeli buddisti so¬ 
no sottoposti nel Viet Nam 
del Sud. ' . - 

E’ stato questo l’atto cul¬ 
minante dì una tensione che 
ha continuato a salire dal 7 
maggio scorso in tutti i centri 
del Viet Nam del Sud, dove 
la sfida lanciata da Ngo Din 
Diem alle convinzioni reli¬ 
giose del settanta per cento 
della popolazione ha già pro¬ 
vocato manifestazioni di Stra¬ 
da, crudelmente represse, 
scioperi della fame, proteste 
drammatiche e centinaia di 
arresti. 

Il reverendo Quang Due, 
avvolto nel mantello giallo 
dei monaci buddisti, col capo 
rasato, si è • recato oggi in 
una piazza di Saigon su ima 
automobile, che precedeva un 
corteo di 500 monaci. Sceso 
dalla vettura, il monaco si se¬ 
deva a gambe incrociate sul¬ 
l’asfalto, e cominciava a pre¬ 
gare, mentre altri due bonzi 
lo irroravano di benzina, alla 
quale subito ' dopo davano 
fuoco. Avvolto dalle fiamme, 
ma immobile, senza emette¬ 
re un grido, il reverendo 
Quang Due ha continuato a 
pregare finché non è caduto 
riverso. Attorno, gli altri mo¬ 
naci seduti in cerchio alter¬ 
navano preghiere a canti fu¬ 
nebri. Uomini, donne e bam¬ 
bini, unitisi ai monaci, co¬ 
minciavano anch’essi a pre¬ 
gare, tra i singhiozzi dei fe¬ 
deli. La polizia, impotente, 
doveva limitarsi a stabilire 
cordoni di agenti attorno alla 
piazza, in attesa che la tra¬ 
gedia si compisse. 

. Un’ora dopo, del corpo del 
monaco non rimanevano che 
resti carbonizzati, che i suoi 
confratelli avvolgevano in 
una immensa bandiera bud¬ 
dista e poi in un lenzuolo 
giallo. I miseri resti veni¬ 
vano poi portati, lentamenta, 
nel massimo silenzio, fra due 
ali di ■ folla che si inchina¬ 
vano al passaggio del corlto, 
alla pagoda di Val LoL 
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TIIBI, dopo giorni di tensione ò esplosa : l'ira dei con- 
ladini per le bassissime offerte dei compratori 

Buttati 500 0 quintali di cili egie 

svenderle agli 


Catanzaro 
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Indignazione 
dei icìttadinì 
per l'oumento 
del prezzo 
dello zucchero 


un moderilo 
Foro boario 
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Come avviene il « gioco al ribasso » • L'industria conserviera vera padrona dei 

mercato - I coltivatori rivendicano allo Stato finanziamenti adeguati per l'acqui¬ 
sto degli strumenti di conservazione del prodotto 


Dal nostro inviato 


Siena 


♦ . . CATANZARO. U. 

p - ^ La notizia pubblicata dal 

* ' • * nostro giornale sull’aumento 

del prezzo dello zucchero a 
i* ♦* •* Catanzaro ha suscitato enor- 

' * m » nie sorpresa ed indignazione 

. ^ la popolazione. L’indigna- 

• A ' ; V ,'«T zione e aumentata quando si 

, >■ V. - '.. ' • è appreso che per la secon- 

' ‘ ' < da volta, il segretario della 

, > , sezione comunista di Catan- 

^ ' ‘ ' zaro, compagno avv. Darda- 

no, è stato denunciato ' per 
aver fatto affiggere un mani- 
■ __ festo < allarmistico ». Sta di 

I pOOrOna aei fatto che malgrado tutto 
' 1 ^ • sembra che il decreto prefet- 

atl DOr I aCaUI* tizio di aumento del prezzo 
■ ^ dello zucchero sia già stato 

emanato, dietro richiesta del- 
/ la commissione provinciale 
, ,. prezzi, senza che la commis- 

le celle Irigorltere e gli elru- 

menti per portare il raccolto ^nm^nin discutere sull ar 

^ 1A Wl An 4^.^ ZfkfttlA B ^ * 


Terni 
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Delegcnione 
polacca alle 

Acciaierie 


TURI DI BARI, 11. direttamente sulle zone di 


^ ^ L’ira contadina, dopo gior- consumo. Oltre a questo è j. j ^ ® 

- ' tensione, è esplosa, necessario che lo Stato ven- sabiHtà delle autorità di*^Bo 

Perle bassissime offerte dei ga-incontro ai produttori vernìJ della , orovincia che 
^ ^ compratori e speculatori di con assistenza tecnica e fi- hanno accettato la richiesta 

•m.® ciliegie, in questo centro di nanziaria nel necessario la- dell. Unione commercianti 

r% M A# mmammWK produzione ove devono esse- voro di trasformazione della permettendo l’aumento dello 

^ g ggg MMVMM V S re raccolti ancora < cinque- coltura del ciliegio, m modo zucchero 

Mmmmwm ^ila quintali di questo tipo che alle coltivazioni di ci- L’auménto, come rileveva- 

di frutta, i contadini prò- liegie della qualità piu depe- jeri, è andato a tutto van- 
duttori. irati, hanno pestato ribile venga sostituita quel- taggio dei grossisti 'e a >di- 
# notevoli quantitativi di ci- la denominata € Montagno- scapito dei dettaglianti e del- 

rnmm^g Mm^aÉMmaÈaS^ proprio nella piazzala» o «Ferrovia», più in- iq popolazione qì è stato an- 

fMMma mammmmmM mmm svolge il mercato che dicate alla trasformazione zi confermato chb. nei glor- 

mmwa wmwmm amm mwm è nelle mani di mediatori e industriale e merio sensibili „! precedenti l’aumento, un 
^0 speculatori. Piazza San Gio- pile piogge che alle volte ro- grossista di Catanzaro .è an- 

• vanni presenta ancora i se- vinano il prodotto. ' V ’ dato in giro presso ti-detta- 

J| A g»i del pestaggio del prò- ' Il problema hbn, riguarda giJantl a fare incetta di ziic- 

lel gruppo consiliare de dotto dei contadini che han- solo Turi di^Bari, iha una chero con scuse varie. 

■ no preferito distruggere cosi vastissima zona che va da ' Da ogni parte si • reclama 

' ' " clamorosamente il frutto del S. Michele a Conversano,' a l’intervento del prefetto pres¬ 
tanti nazionali di quel partito stanno trat- loro lavoro piuttosto che ce- Castellana ove la produzio- so la direzione dello zucche- 

tar^o per il nuovo governo. , derlo ai compratori a 8 lire ne delle ciliegie è notevole rificio CISSEL di Strongoli 

Kfi^ [i ^g- o a 15 o massÌmo a dove sono giacenti circa 40 


pa pst psu mm 

perb rihrma pgmb 
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Imbarazzata astensione del gruppo consiliare de 


SIENA. 11 

Le richieste fondamentali del movimento 
contadino hanno trovato nuovamente pieno 
appoggio ieri al Consiglio comunale. La ino~ 
zione presentata dal compagno on. Rodolfo 
Guerrini. dal compagno socialista prof. Gino 
Parodi e dal compagno Goliardo Lorenzetti 
è stata approvata con il voto dei comunisti, 
dei socialisti e dei socialdemocratici. 

Il documeento chiede ai gruppi parlamen¬ 
tari e al presidente designato, on. Moro, di 
operare affinché nel programma del costi¬ 
tuendo governo siano compresi provvedi¬ 
menti per lo sviluppo e la trasformazione 
democratica dell'agricoltura 

Si tratta del superamento immediato della 
mezzadria con il passaggio della terra a chi 
la lavora: della costituzione di enti di svi¬ 
luppo agricolo sotto la direzione e il controllo 
delie Regioni e con ampi poteri di esproprio, 
di trasformazione e di assistenza' tecnica e 
finanziaria ai contadini: della revisione di 
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tando per il nuovo governo. , derlo ai compratori a 8 lire 

il Kg. o a 15 o massimo a 
MSI, .si e astenuto dopo avere osseriuito, du- «o jf spcnndn le offerte 
rante il dibattito, un imbarazzato ■ quanto ^ u 

indicativo .silenzio. In effetti il gruppo de. ^ degli speculatori che giocano 
.il è trovato in una grossa contraddizione al ribasso. 
giacché il contenuto della mozione comunista I vigili urbani e gli addetti 
p. socialista coincideva con te < conclusioni gUg . nettezza urbana sono 
della conferenza comunale della agricoltura . incnricati subito dono 
e che a suo tempo la DC, insieme ai comu- ^ ““Pj® 

nisti e ai socialLsti, aveva approvato. , ‘1 pestaggio, dalle amori 

J democristiani non hanno voluto dire di la municipali di raccogliere 


'Italo Palasciano 


Imlla quintali di zucchero. 


Ancona 


no perché non potevano sconfessare il prò- quanto rimaneva delle cilie- 
prio operato di alcuni mesi fa e anche per- ‘ gie - e trasportarlo in ' una 
ché il gruppo, quasi interamente apparto- , zona periferica ove vengono 
nenie alla ^sinistra», non è soddisfatto di. accumulati i rifiuti, o nei 
come sono andate le cose in agricoltura con pressi del campo ' sportivo 
tl centro sinistra e di come pare che do- norie del uaese ove 

vrebbero andare secondo ' le intenzioni di ^ 

Moro. Non ha voluto dire di -sì per non , abbiamo potuto vedere, 

disturbare, tutto sommato, le manovre del- buttati in un irnmondezzaio, 
t'ottuoie gruppo dirigente d c. o, comunque, mucchi di ciliegie invasi dal^- 


tutto il .sistema fiscale onde esonerare i con- pgr la congenita incapacità della sinistra de- 
tadini dal pagamento delle imposte e so-: :-^ocrfstÌana senese di avere il coraggio ne- 


vrimposte fondiarie e agrarie: dell'adegua¬ 
mento della assistenza previdenziale, mutua¬ 
listica al pari delle altre categorie nel quadro 
di un moderno servizio sanitario nazionale. 

Molto significativo c stato il voto social- 
democrotico nel momento in cui i rappresen- 


U centro sinistra e ai come pare cne uo- norie del oaese ove 

vrebbero andare secondo ' le intenzioni di ^ 

Moro. Non ha voluto dire di -sì per non , abbiamo potuto vedere, 

disturbare, tutto sommato, le manovre del- buttati in un irnmondezzaio, 
l'ottuaie gruppo dirigente d c. o, comunque, mucchi di ciliegie invasi dal^- 
per la congenita incapacità della sinistra de- le mosche e da altri insetth 
trtoci^tiana senese di avere il coraggio ne- Lungo le vie di campagna 
cessdVIo per esprimere con continuità e con che abbiamo percorso • in 
coerenza le proprie po.sizioni e per far cor- . macchina abbiamo • dovuto 
rispondere ai fatti le proprie enunciazioni di spesso cambiar rotta pef '1 


apertura sociale. 


a. c. 


Chieti e Macerata 


làmUesittmaì wtìUiiw 
par ma paMa mova 

A Chieti parteciperà il compagno Romagnoli 


cumuli di ciliegie buttati dai 
contadini che ostruivano la 
strada, mentre gli alberi ai 
due lati delle vie si presen¬ 
tavano a noi carichi di frut¬ 
to. Quest’anno la produzio¬ 
ne locale si aggira sui 25.000 
quintali. 

In paese, nella piazza San 
Giovanni, ' i contadini (non 
tutti però) che ancora rac¬ 
colgono il prodotto pagando 
1500 lire una giornata lavo¬ 
rativa di raccoglitrice, sono 
vittimf- del vecchio gioco del 
cosiddetto libero mercato: 
lasciare o prendere quelle 
poche'lire che gli specula¬ 
tori offrono. 

L’industria conserviera è 
la vera padrona del merca¬ 
to. Lei ha in mano l’orga¬ 
nizzazione. Lei è la padrona 
delle « stufe », che altro non 
sono che veri e propri de¬ 
positi ermeticamente chiusi 


Inviituzioiie del 

centrÉ-sInistra 

* ^ ' * « » • * *• 

La Giunta comunale ha abdicato a tutti 
gli impegni programmatici 


Pisa 


Poltrono 
voconte: 
ì d.c. in 
disaccordo 


Dalle noitra redaiione 

ANCONA, 11 

' La Giunta di centro-sini¬ 
stra del capòluogo di regio¬ 
ne ha abdicato a tutti gli 
impegni che, pur se in mo¬ 
do parziale ed insufficiente, 
aveva assunto all’atto della 
sua costituzione: impegni 
sulla creazione dell’ente re¬ 
gione, suUe riforme in agri¬ 
coltura, sulla lotta al caro¬ 
vita, su una crescita della 
città uniformata alle esigen¬ 
ze dei cittadini e non alle 
speculazioni dei « pirati del- 
redilizia », ecc. - ^. 

Specchio di questo grado 
di grave involuzione cui è 
pervenuta la compagine pre¬ 
sieduta dal multimiliardario 


Intra così in fun^ 
zione la prima ope¬ 
ra di un ampio pro¬ 
gramma di inizia¬ 
tive del Comune 
nel settore anno¬ 
nario - Presto sor¬ 
geranno il merca¬ 
to ortofruttìcolo, il 
mattatoio, la Cen¬ 
trale del latte 


Dal nostro corrispondente 

V TERNI, 11. 

Il nuovo Foro boario di 
Terni è stato inaugurato con 
una cerimonia, che ha visto 
raccolti le massime Autorità 
delia città, gli operatori eco¬ 
nomici, i contadini. 

Entra così in funzione la 
prima opera posta in essere 
dal Comune di Terni nel set¬ 
tore delle attrezzature anno¬ 
narie. L'area su cui si esten¬ 
de il moderno Foro boario, in 
località S. Martino, è alla pe¬ 
riferia più prossima della cit¬ 
tà, a ridosso delle sponde del 
Nera. 

Il sindaco di Terni, prò- 
'fessor Ezio Ottaviani, taglian¬ 
do il nastro del mercato del 
bestiame, ha simbolicamente 
offerto alla città il primo rac¬ 
colto di una faticosa e sag¬ 
gia politica dell’Amminìs*rn- 
zione comunale, volta a dare 
alla collettività, alla nostra 
economia, gli strumenti più 
confacenti per il suo svilup¬ 
po. Accanto al Foro boario, 
infatti, in modo armonico tra 
loro, sorgeranno < tra breve 
tempo altri impianti quale il 
mercato ortofrutticolo che, 
secondo gli studi approntati, 
sarà munito di un grande 
frigorifero, il mattatoio, che 
disporrà delle tecniche più 
avanzate per la macellazione 
e la conservazione delle car¬ 
ni, nonché la centrale del 
latte, che consentirà una rac¬ 
colta razionale del latte pro¬ 
dotto nella conca ternana, per 
poi giungere ad una distri- 
TEBNI — Una delegazione polacca ha visitato gli im- buzione di questo delicato a- 
pianti delle Acciaierie su invito delia Società Terni. La Itmentò, secondo i mezzi ptù 
delegazione polacca (nella foto mentre visita gli im- fpoderni imposti dalle norme 
pianti), capeggiata dal vice-ministro della Polonia per a» 

1 industria pesate Kalm, e composta da altri tecnici, tra zona sorge il campo sportivo 
i quali 1 ing. Mrowczjk, direttore del Centrozap, e dai scolastico ed accanto, sepa- 
consiglieri commerciali dell’Ambasciata polacca a Roma, rato dal verde, si co.itruirà 
Wlbnann, Cuzlk e Olechowski, ha discusso degli aspetti un nuovo stadio ed un palaz- 
tecnico-commerciali con i dirìgenti della società Temi, ^etfo dello sport. 

La Polonia infatti importa dalle Acciaierìe soprattutto Insomma, quanto mancava 

ferini matneUcl. AnspIch.W che la visita della "orpa”il g«esln zlj'fd olt 
delegazione polacca serva a rafforzare i rapporti com- iLziin ni,iirn 
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delegazione polacca serva a rafforzare i rapporu com- della civica amministra- 
merciali tra il nostro Paese e la Polonia zione. con il contributo delia 

■ . Amministrazione provinciale 

—-— e di altri enti. A riguardo, il 

sindaco, dinanzi alle antnri- 

^ ' m • • fa del governo, ai dirigenti 

Contro 1 gruppi monopolistici di aim enu ha ricordato co- 

^ _ -- " * _^_ me spesso si proceda con len- 

nella realizzazione del¬ 
la programmazione .del Co- 
I ■ _ _ a mane in questi settori vitali 

■ dcll’econoni'.n e della vita r.- 

B BB BB QB g ic'.tnnio per gli ostacoli 

BBBBB della burocrazia, per le «n- 

, comprensioni dell'autorità tu- 

'' torio, per la mancanza di una 

volontà politica da parte dcl- 
B B BB a m ■# Autorità centrali f.-’S.a n 

■BBBIGbGIIBÌB contribuire con i dovuti fl- 

B—B WBBBB B ■B^nmflMBB B.B nanziamenti per coronare l'a- 

■ObBIbIbÌÌ^B mm HwBBWb dei Comune. 

* . ‘ * Afa oggi, proprio per ripa¬ 

rare a questo stato di fatto, 

Pescara: i dipendenti della SITA per tanto con la Regione, con Im 

autonomia piena degli enti 

un migliore contratto - Avellino: pas- 

!• m* I I* I !• • M lo programmazione delle ope- 

sore agli enti locoli le linee private ire annonarie, parte delle qua- 

^ "li sono già al setaccio delle 

maglie delVAutorìtà tutoria e 
PESCARA. 11 . AVELLINO. 11. dei vari uffici competenti deU 

Da quaranta giorni i dipen- E’ stata insediata alFAmmi- lo Stato. Già una di esse è di- 
denti della SAICEM sono ecn- niàtrazion^ provinciale la com- venuta realtà e, tanto i pro- 
za stipendio. Si tratta di una missione per elaborare i prò- duttori che gli allevatori, f 
lotta che si protrae ormai da getti relativi alla provincializ- contadini ne erano risilill- 
nove mesi. I lavoratori si tro- zazione dei pubblici trasporti, mente soddisfatti. 
vano a combattere contro una La commissione è rappresen- Ógni mercoledì potrà esse- 
delie più grandi società che tativa di tutti i gruppi: Adamo „ rioristinato il mercato set- 
monopolizzano in tutta Italia (PCI). Pisaniello (PSD. Barra beffarne e 

i trasporti ’ pubblici, la SITA, e Mancino (DC). Troiano 

(Questa società ha rilevato qual- (PDIUM). De Beuamont (P S. bestiame notranno 

che tempo fa una società pesca- D.L). Ai compagno Adamo è essere organizzate net funzto- 
rese dì autolinee, la Foriini. In stato affidato Tincarico di for- no*» padiglioni di S. Martino. 
questo assorbimento i più dan- mulare le proposte preliminari. Gli stalli consentono una e- 
ncRgiati sono stali i dipendenti intanto al Comune di Avelli- sposizione di oltre 300 capi di 
della vecchia società, i quali -.q sempre ad iniziativa del bestiame, sotto quattro affi¬ 
si sono visti decurtare dal.nuo- g^i^rcomiHare del Pcf. l'I- pie tettoie. 
vp. perone tutte le condizioni relativo alla municipaliz- Il Foro boario è costato ISO 

ami zazione del servizio filoviario, milioni. Altre notevoli spe.fe 
ditta della sua estensione ai comuni jj Comune dovrà affrontare, 
- ... . . , . • • dell hinterland del capoluogo porre in essere quanto 

•Le richieste dei lavoratori si ha segnato degli ulteriori svi- decìso in onesti ultimi sci 
articolano in sei punti princi- Uippi. I sindaci e le popola- 2” 1". V, „ " “V* 

pali: 1 ) perequazione dei salari zioni dei Comuni interessati — 
a livello aziendale; 2) ricono- Monteforte. Agripalda, Cambra, i^ale ortofrinticoìo 
scimento dei tempj acccesori; da, Macogliano — hanno espres- una spesa di 170 milioni, il 
3) eliminazione del sovracca- so la incondizionata adesione mattatoio costerà 211 miVo- 
rico di passeggeri; 4) rispetto delle popolazioni c dei Consì- ni c 250 milioni dovranno ca¬ 
dérli orari di lavoro: 5) climi- gli comunali alla realizzazione sere spesi per la centrale del 
nazione dell’obbligo illegale dì di questa comune aspirazione, jaffe. Un investimento di ol- 

^1 problema dei tnisporti per fre 7*50 milioni comporrà iin 
m ^ 4ci nodi del suo mosaico che rappresenterà in 

Km? i d^Senden^ a viS“re il econo.mico e sociale, /prma concreta la politica de- 

dodici déll^ strada per riusci- ro^i”?S'^(ip^en?^5() Km socratica deWamministrazi^ 
re a percorrere le distanze nei S?, trtccialS^^ che taali» fuori Popolare volta a dare alla 
vecchi tempi!). . • ° ciffd di Terni non soltanto 

E’ da segnalare che TUfficio affidati a numerose azien stato disfruffo 

della motorizzazione «i disinte- ^ ° dalla guerra, ma gli strumen- 

ressa della vertenza. Lo scio- ^ f>r‘'^ate alcune delle qu-ali, j ^ moderni di cui ab- 

pero nazionale delle autolinee ancora recentemente, hanno jp-^pp^a oggi, ver un pro¬ 
di ventiquattrore sarà prolun- provocato serie deficienze *n ^j-g^ire economico e soclaf# 
gato a 48 ore dal dipendenti questo servizio di largo inte- ^ vantaggio dell’interr eo- 
delia SAICEM. . resse pubblico.* munitd. 



CHIETI. 11 

Giovedì 13. nell'ampio teatro Ruzzi di 
Vasto, centinaia di lavoratori, di donne c di 
Corani, manifesteranno intorno ai problemi 
delia riforma agraria, dell'ente regione, della 
programmazione, delle fonti di enerpia. ecc. 

Que.<!ta manifestazione del nostro partito a 
Vasto .sarà quindi una riaffermazione della 
nece.ssità di una politica nuova che risolva 
gli antichi problemi delle grandi masse nel 
quadro della svolta che le popolazioni hanno 
chiesto con il voto del 28 aprile e del rLspctto 
dì questo voto con la formazione di un go¬ 
verno nuovo, con indirizzi nuovi e popolari. 

■ Alla manifestazione interverrà il compa¬ 
gno Luciano Romagnoli, membro della dire¬ 
nane del partito, e vi parteciperanno i de¬ 
putati. i dirigenti cofruinisti, le rappresen¬ 
tanze di tutte le sezioni del partito. Alcune 
sezioni stanno lavorando intorno cdla forma¬ 
zione di pullmans (Casalbordlno, Torino di 
S., VtHalfoTunna, S. Salvo, Monlalfano, Cu- 
pello. Lentella, Fresagrandinaria, Orfana e 
Lanciano), mentre oltre sono impegnate a 
■ realizzare colonne di lavoratori con moto 
ed altri mezzi di locomozione. 

La manifestazione stessa vuole dare anche 
una spinta al problema del rafforzamento 
del partito La Federazione di Chicli alla 
data odierna ha raggiunto il 118% del tes- 
reramento dello .scorso anno con oltre 600 
IUMVÌ compagni reclutati. 


■ W w ...V. , , ' i PICA 11 *** — 

positi ermeticamente chiusi sieduta dal multimiliardario 

-ove si accumulano le cas- ed antiregionalista doli. An- 

sette di ciliegie destinate al- mocrazia Cristìana di Pisa, ai gelini, è il bilancio preven- 
l’ìndustria conserviera. Qui cui voleri e alle cui discordie tivo sul quale, al Consiglio 
le ciliegie subiscono un trat- interne, dovrebbe essere subor- comunale, si concentra in 
lamento a base di anidride dinato ogni problema cittadino, questi giorni il fuoco della 
solforosa che toglie il colore precìsa critica de» consi- 

al frutto e lo rende con- glieri comunali comunisti, 

^ryabile per inngo tempo, presidente si dimise per pas- La Giunta di centro - sini- 
Quindi avviene il trasporto ggre ad altro incarico. Si trat- sira è arrivata a far propria 
al Nord. L industria decide tava del democristiano doti. Via- J 3 tesi più conservatrice e 
i prezzi, tramite i suoi rap- le. attuale sindaco della città, padronale sul mancato svi- 
presentanti (speculatori e il quale naturMmente non po- luppo delle Marche: la regio- 
meaiatori ai qual, vanno 200 leva ^isi non li ^trovato ne non progredirebbe perchè 

1';? l nu?n u modo à S stretta fra un Nord indù- 

r* ‘in^n- prire questa presidenza vacante, strializzato e un Mezzogiorno 

titativo di ciliegie da prele- j^a cosa riguarda strettamen- sostenuto « da una serie di 

vare. Se ad una certa ora te la Democrazìa Cristìana. la interventi disposti dalla po- 
della giornata si vuol far quale ha sempre ritenuto un uupa meridionalistica del go- 
calare ancora il prezzo, gl, ’ verno »; cioè la tesi che chìe- 

specilator, d,cono che'le P®,* «gmne.^ de incentivi e benefici con- 

noi**^anno°"?iù*^iassette a 1 ancora a nominare U presiden- giunturali. mentre nasconde 
non hanno piu ca e * te non si conoscono ufl^ìalmen- la necessità di fondo e cioè 

contadini non rimane che jg poiché, anche in Consiglio quella della radicale trasfor- 
pregare perche acquistino a comunale, quando si è accen- mazione di un ambiente eco. 
qualsias, prezzo o buttare il nato a questo problema, non s, nemico e sociale soffocato da 
frutto del loro lavoro. è avuto U coraggio di rispon- ® 

. L’organizzazione del mer- dere con chiarezza: ma è certo la 

cato è nelle mani dell’indù- che ancora una volta si tratte nu.feudali, come la mezza- 

stria. I contadini non hanno democn- dna. 

le « stufe » ove raccogliere cosa è diventata nartico- da una simile pre- 

Il prodotto 0 aspettare il mo- laSlewe'dimlilè S. iuKtillm. Ll“ 

MArFRATA 11 ’ mento buono per imporre il mi tempi visto che i democri- Giunta di centro-sin^ra, nel- 
La popolazione di Macerai ^nlfe.derà loro prezzo. Non hanno celle stìairi da sistemare dopo le eie- J® 
per la riforma agraria generale e contro U frigorifere ove raccogliere le 

catto della vita, il cui indice è aumentato 1 ciliegie e sottrarsi cosi alle riguardo il compagno di fure un mimmo sollecito 

non senza preoccupazioni in questi ultimi ' imposizioni del mercato. 

tempi. La manifestazione, indetta unitaria- Avrebbero bisogno di que- ® programma- 

mente dalla CGIL, dalla Federmezzadri, dal- strumenti per combattere ?«||?o?e nella dopo a^^ "°"® economica. Sul bilan- 

ore"e 1 S/delfrrJ^‘e JS? '* speculasione. U ciliegie. nSmo la sSiiS.ae'^vi™^ aio per l>gricollura sono 

e^ei Specie quelle di qualità de- chiesto -se la Giunta ritiene state stanziate alcune centi- 

l'UDI Sterrò sab^ le^ Mainano nella nominata «Forlì», cariche compatibile con la retta ammì- naia di migliaia di lire: la 

pto» ?e»”- “a«W con"lS- di zucchero, e che rappre- GÌI‘"|> '' '? 

zio alle ore 18,30, dove parleranno i compa- sentano la maggioranza del- degli alben »! Cosi, 

gni on. Argeo Gambelli. segretario della CdL la produzione, deperiscono DrillunMte del Presi? silenzio totale sull’assillante 

maceratese, e Primo Boarelli, consegretario, in poco tempo se non si dente; se la Giunta non consi- Problema del costo della 

provvcdc 3 sistemarle ade- deri dannosa alla vite delle pub- vita. 

frtoM guatamente. Le altre qualità Miche istituzioni e contrari al Per quanto concerne l'a- 

drì fortJ^movìmento che in duisti Sterni ciliegie, ^nominate « Fer- c^tume demwratteo zione e gli strumenti più ef- 

ha caratterizzato la categoria dei mezzadri che r?via » e «Montatola», re- J Senzl Slle* fi?? P®*" L® yaloriz^^'O"® 

In talune aziende della provincia .si è battuta sistono un po meglio al mer- sem- porto dorico e l’incre- 

pcr intavolare nuove trattative atte a conse- cato perchè più si prestano brano aver rifilo diretto nel mento dei traffici marittimi, 
puirc un contratto di lavoro .soddisfacente, alla conservazione, e per ritardo con cui si provvede al- la Giunta, deludendo pro- 
A questo proposito ^ notato che i me^adrl queste qualità il prezzo va i.-, sostituzione del presidente fondamente associazioni e 

paltone deSu a%coltl^'fh7'in WjfeUun j""* categorie del settore, non ha 

ctozione aegit agricoitoit cne in frcjeitura sumaton ai mercatini le pa- ne può dare una spiegazione di- ______ un riitn onde 


Contro i gruppi monopolistici 

Lotta nei 

f 

■s. 

pubblici trasporti 

Pescara: i dipendenti della SITA per 
un migliore contratto - Avellino: pas- 
sore agli enti locoli le linee private 


- —. - - .- sumaion ai mercaiin, le pa- può aare una spieganunc u»- ..«1 nnila 

per presentare le richieste di categoria. ^ ^ 200 lire versa da quella che comune- ancora mosso un dito onde 

S C Solo l’intervento diretto n'*"*® vien data e che è adom- attuare le decisioni di un ap- 

•NEUJ^ FOTO: un nspnllo dcll.i imponente dello Stato può salvare i l,'’*eàuM"d’ef"iì! 

manifestazione agraria regionale svolta.si a contadini da questa situazio- tardo sono. . -, 

Macerata recentemente e alla quale partcci- ne con aiuti che consentano _ ‘ liflnsit■tinrl i 

paromo oltre 5000 lavoratori della terra. ' loro di crearsi le « stufe »,1 •• uwttITRr mofflianan i 


g. c. 


s. a. 


Albarto Provantini 
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